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VENERDÌ’ 30 OTTOBRE 1959 


1 RISULTATI DEFINITIVI DEL CONGRESSO NAZIONALE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

lo vittoria dei "dorotei,, sancisce 
una politica ormai squalificata 

Circa 200 mila voti di scarto tra le due correnti - Decisivo l*apporto di Andreotti a Moro - Eletti al 
Consiglio nazionale 68 dorotei, 47 fanfanioni, 3 andreottiani, 2 basisti e uno scelbiano - Le prime reazioni 


PER LO SPAVENTOSO DRAGANO 


Mille morti 
nel Messico 


Villaggi sommersi dalle acque — 75 
mila persone isolate a Guadalajara 
Un intero treno scompare fra i flutti 



FIRENZE. 29. ~ Il setti¬ 
mo Coiiqrcsso mizioiialc del¬ 
la Democrazia cristiana, mi 
eniHtresso drammatico, nel 
la crisi che scuote il 
|)Hr((fo (fi maqqiorunza è 
esplosa in tutta la sua viru¬ 
lenza, si è concluso con il 


(Dal nostro inviato speciale) Spatarn (804), Tariani (794). 

FIRENZE. 29. ~ Il setti- ccc. Il primo 

f-. 111 eletto tra i non parlamenla- 

'lo Cane,ressa nazionale del- Morliuo (783 mila 


roti). Tra i /(nifdiiinni. ror- 
dine delle prcterenze (• .s‘fn- 
to il sequentc: h'anfani l79t 
mila roti: l'e.v leader è riu¬ 
scito dunque nono in clas- 


..Si e cu, niuso Lon ,, qencrale). Zoli (748), 

successo del a linea di ceii- (700). Pastore (703). 

tro-des ra. la li,lea che fa T,imhroni (698). Ferrari .-U,- 
cuDo «I seqrctario del par- MuKatti (67Ì). 

tito Moro, al presidente del (C64) 

Consiglio Segni, ai * notahi- ,x„greotti c stato eletto 
II* c allon Andreotti. r.raneìli 


Consiglio Segni, ai * notalo- ,x„greotti c stato eletto 
lt> c allon .Andreotti. r.raneìli 

Gli scrutini c i •. 

terminati stamattina alle 8. mila roti, 

dopo una in iera notte di 

complicati calcoli c di indi- j.nraneamcnte i rappresci- 
cazimii contraddittorie, haii- licaioni. dei Co¬ 
no fornito II seguente e.sito: p„„.„,cc nel 


■ nn I ■ 1 I /-< ' "‘0111 c (Ielle rrto'incc nel 

I 90 membri del niioro Con- consiglio nazionale, l.a .sud- 


siglio nazionale eletti diret¬ 
tamente dal Congresso 45 
parlamentari c 45 non par¬ 


di risiioic (ft’i delegati regio¬ 
nali eletti è la seouente: 12 
dorotei. 6 fanfnnuini. 2 an- 


lamentari) sono cn.si distri- greottiani. 1 basista.'} scel- 


_ biano. } rappresentanti dei K" j.i.... 

Dorotei 52 .seggi. Sindaci c ileqli amministra- ** 

Fan (imam 36 seggi. ,,rorinci(ili sono 5 fan- il reRime Urm»- 

Andreottiam 1 seggio. fa„ici„i c 4 dorotei. Tendi- Slitti, in qiie.st» 

Base 1 seggio. ^anto anche di questi ri- ‘••««Sresso. si sono detti an- 

Scelbiani 0 seggi. .saltati, i membri eletti al tlcomnnlsll. niu 

I dorotei hanno dunque consiglio nazionale risnltaiio Kfesso e nseita. in soslanz.i. 
offt’iiiifo Fiiigresso nel Con- co.si distribuiti: «KKcHl'i» ^^?>‘»lta?,lone 

siglio nazionale di tutti i lìnmi ■; 68 * **^ nostro partito, il rieo- 

luintì i-iif. ii.uo n..,. Tiri* uoroni (US. iioseiiiiento palcsp della at- 

candutatt (tic ai a ano ire Fanlamani r sindacali- ti|-itit-\ c ehistez/i delle 

sentalo (26 parlamentari e j-y in.uua c uinsuz/..\ uetie 

26 non parlamentari). Tra i .x,,,irroti in ni 8 proposte ehe noi faeelamo 

36 eletti della Usta fanfa- ? ' ORm per Io sviluppo della 

niani ri sonò sei o sette sin- Scelbiani 1 denioerazni ji^lal^ana ». 

(Idealisti di « Rinnoramento > ‘ " 

(tra cui gli on. Pastore. Pe- l.e prime osserrazumi che Riaizo in borSO 

nazzato. Donat Cattili. Biit- si possono fare in merito al - 

tè). La < Base * è riuscita l'esito delle rotazioni sono La vittoria doiotea ha 
ad eleggere solo il doti. Gra- sintetizzabili in (lucsti piifiii. determinato una verta en- 
tielli. Friiiiavera r - solo . c • (oviir- '.,ì -iìoj.'.a; a Roina 

Fon. .Andreotti. IJ La Democrazia cristiana .s<uio stati .segnalati rialzi 

Tra i dorotei. primo eletto ' appare divìsa in due (Ielle a/ioni FL\T da 2400 
è Fon. Moro con un miUonc fondamentali bloci'hi. che si a 2520, Montecatini da 3000 
e 46 mila roti. Scgiiono Se- possono d(Tinirc di centro- a 3140. Generali da 64 a 66. 
giti (949 mila). Zaccagnini destra c di centro-sinistra Euforia anelli» neRli ani- 
(895). Colombo (888). Sa- Xotioslanic le dicliiaraziotii. bicnti della destra politica; 


sind(iC(iU-l 


Segni: il suo governo esce da Firenze squalificalo 
Quanto dorerà ? 


Una dichiarazione 
di Togliatti 

Il compamio Toeh.itli lia 
fatto la -scmicnte duina- 
la/ume sul ConRrc;-:i* del¬ 
la Denioera/ia cristiana: 

« Del CoiiRresso detno- 
erlstiiino e del suol risul¬ 
tati ei oeenpereino nel no¬ 
stro Comitato centrale, clic 
si riunirà la prossima set¬ 
timana. 

« Posso limitarnii a dire, 
per ora. l'Ilo da tulio il 
coiiRrosso è slata aurora 
una colta eoiifeniiata, e in 
modo eianioroso. la parte 
decisiva elle Ini il nostro 
partito nella lolla die deve 
condursi in Italia per in- 
fraiiRere il potere dei Rraii- 
di monopoli e riformare le 
strutture peononiidie. co.si 
come è necessario per sod¬ 
disfare Rii inten^ssi \itali 
delle masse lavoratrici e 
ratfor/arc il reRÌnie deiiio- 
cratieo. Tutti, in questo 
cotiRresso. .si sono detti aii- 
tiromnnisti. ma dal coii- 
Rresso è uscita, in sostanza, 
una oRRcttiva esaltazione 
dei nostro partito, il rìco- 
iioseimetito palese della, at- 
tnatità c uìiistezza delle 
proposte che in»i faeelamo 
ORRÌ per Io sviluppo della 
democrazia italiana ». 


vittoria (lolla de.-dra clo- 
rii'o - inodorata e clorico- 
fa.>ici.sta sullo corronli pro- 
.i;ros.si\o o di siiu.stra jiio- 
c.pita il partito di ina.o- 
Rioranza rolativa e por 
coiisoRiion/a il Paoso iii 
una crisi allarmante >. l'uà 
vittori:! di Fanfani — ha 
aRRÌunlo Nonni — avrobho 
posto al PSl problemi as¬ 
sai seri che il partito or.i 
jMonto ail nlfrontaie con 
siiiso di responsabilità; 
ijuoslo risultalo, invoco. 
« ripropone ai socialisti la 
c.-iRoii/.-' di lina lotta ir- 


truisiRonto. ma la ripro¬ 
pone III torniiiii nuovi con 
la i‘<'ito//a, ormai, elio 
nu'ta ilolla DC e larpbo 
:u'.-o catlolicbo di baso 
iMiuliviiloiio con noi l't:, - 
iioa/a dì un'allernaliva 


CITT.-V DEI. MESSICO. 29 
— La presidenza della Re¬ 
pubblica del Messico ha co- 
mnmeato che i dati riccritli 
dalla zona colpita dall'ura¬ 
gano. nel Messico, fanno ri¬ 
tenere che il numero (h’Ile 
vittime limane del disastro 
possa assommare a oltre 
mille. 

Col parziale ristabilimento 
delle eomnnieuzionì radio, si 


doMiociatica alla iiolitica appreso nella capitale ehe 
iiiodoiata i» reazionaria >. solo inaila cittfi di Alinatitlan. 
Xcniii prosoRUo dolinondó popoln'ioiic di 

«(aotica o occasionalo la (diitanti. i morii po.s- 

maRRioranza. . prevalsa a i ■ ■ 

ni- ii'tlVima "che"Il mi- 
ni.,eco sc„ni e u.e„e .lai 

(Coiuhiu.i in IH. p.ig. 1 cui.) Questa loealitfi si trorg g 30 


BUFERE IN TUTTA ITALIA 




' 






Rialzo in borsa 

La villoria doiotca ba 


• Lipiir 1,1 -iJof'.a; a Roiiia 
f.a Democrnzig cristiana .sono stati soRiialati rialzi 
appare divìsa in due dolio azioni FL\T da 2400 


Intervista con Pajetta 

sul Congresso della D. C. 

Ora si aprono nuove e grandi possibilità alla no¬ 
stra iniziativa politica verso il mondo cattolico 


pili (949 mila). Zaccagnini destra e di eeniro-sinisira Euforia jiiiclu» noRli ani- 
?895L Colombo (888). Sa- Xonoslanle le dìeitiarazioni. bicnti della destra politica; 
llitcoiii (853), Riniior (853), coiiliiiiuimciifc ripcinte du- Micliclini ha dclìnilo < po- 

_ rante il congresso dagli e- sitivo » il risultato, < so- 

sponenti dei diversi settori, prattntto per la sconfitta 

D b _ — circa il iircc.s’.s'dr/o pi'so che delle tesi del centro-sini- 

U* minoranze avrebbero do- stra c per il prevalere di 


rato avere negli organismi un maRRiore buon senso. 
rappresciiiatiri. e nonostan- mia minore demagogia e 
te Fimpegno esplicitamente mia minore faziosità >. Più 
assunto in iiicrifo dnll’on.Ir cauti invece i liberali, che 
Moro, le correnti minorità- , da un lato tengono a sotto- 
rie sono state in pratica lineare una, in realta ine- 
c.scluse dal Consìglio nazin- sistonte. «convergenza ver¬ 
nale. c restano a froiitrg- so il centro > delle varie 


.Al compagno Pajetta. che 
con la delegazione del Par¬ 
tito composta dai compa¬ 
gni Fabiani, Lajolo e La- 
coni ha assistito ai lavori 
del Congresso della Demo¬ 
crazia cristiana, abbiamo 
cliiesfo di dirci le sue im¬ 
pressioni sul dibattito e 
sul risultato dcll’.Assisc di 
Firenze. 

D. — Come gindich; iii- 
naii/.itulto il risultato del¬ 
lo scrontro fra le coricnti 
e delle elezioni per il Con¬ 
siglio Nazionale? 

. K, — Il risultato delle 
elezioni r ben lontano dal 
testimoniare il trionfo del 
gruppo clcrico-modcrato c 
dal garantire una solida 
base alia politica che es.‘^o 
preconizza. In un partito 
interclassista che rappre¬ 
senta, oggi, anche la parte 
essenziale della borghesia 
italiana, sul quale si sono 
esercitate le pressioni di¬ 
rette e indircttz del pa¬ 
dronato e delia grande 
stampa, pressioni trasfor¬ 
matesi in aperte e persino 
furibonde minacce durante 
il Congresso stesso, coloro 
i quali rappresentavano la 
segreteria e la direzione e 
quello che più conta il go¬ 
verno, non sono andati al 
di là dj una vittoria di 
stretta misura. Per otte¬ 
nerla. sono stati mobilitati 
i rancori e le inso^eren- 
zc .suscitate dalla gestione 
Fanfani: sì è adoperalo 
largamente il ricalfo della 
paura e indnc s, è dovuto 
per la prima volta allearsi 
aperìamente agli clementi 
più oltranzisti e a quelli 
che scopertamente hanno 
prec.onizzato una politica 
di alleanza con la destra 
monarchica e fascista. 

D. — Dal Congresso di 
Firenze cosa c apparso es¬ 
sere oggi efTcttivamonte il 
partito della Democrazia 
cristiana? 

K — Credo ehe prima 
di ricercare nel dibattito e 
nei risultati t termini del¬ 
la crisi profonda che tra¬ 
vaglia la Democrazia cri¬ 
stiana € che al Congresso 
non è stata risolta, bisn- 

a na riconoscere la realtà, 
t vitalità e la forza orga¬ 


nizzala di questo partito. 
Sbaglierebbe chi nei con¬ 
trasti aspri e qualche vol¬ 
ta auclie drammatici c per¬ 
sino nei tumulti e nelle in¬ 
temperanze vedesse sol¬ 
tanto segni di decomposi¬ 
zione. Quei, delegati che 
insorgevano, che protesta¬ 
vano con veemenza, o ac¬ 
clamavano con calore, era¬ 
no anche degli uomini che 
credevano nelle loro idee, 
che volevano far prevalere 
(Ielle soluzioni, che erano 
disposti a battersi per re¬ 
sistere alle pressioni c agli 
attacchi. 

D'altra parte, le esplo¬ 
sioni rivelatrici di contra¬ 
sti acuti c di una crisi non 
certamente composta, non 
devono na‘^condcre l'esi¬ 
stenza anche di un forte 
spirito (li partito, di una 
particolare unità, la quale 
drnrn appunto dal concet¬ 
to stesso di interclassismo. 
Il dtngenle borghese di 
destra che considera ere¬ 
tiche e aberranti le pro¬ 
poste e lo politica avan¬ 
zate da un sindacalista, 
non si dispiace pero che 
con quelle proposte e con 
quella politica quel sinda¬ 
calista esprima interessi c 
stati d'animo che lo Icnnno 
a gruppi di lavoratori. Tut¬ 
to al più gli chiede di ri¬ 
manere in minoranza e di 
areeffare la disciplina di 
partito dopo aver espresso 
la sua indignazione contro 
i monopoli. 

D. — Come si sono pre¬ 
sentate le correnti al (Con¬ 
gresso dj Firenze? 

R. — Una caratteristi¬ 
ca di questo Congresso mi 
è sembrata la forza e la 
coerenza con le quali la 
Base si è imposto afl'atten- 
zione dei congressisti e 
dell'opinione pubblica. I 


scUieramento clic s) dire di 
centro-sinistra, la Base 


può trovare più di un mo- unto a mutare ancora a fn- 
tivo per aumentare il suo vare del gruppo filognrer- 
prestigio e la sua forza di nativo .se si tiene conto dei 
attrazione anche se questo ^2 rappresentanti che rer- 
pcr le combinazioni eletto- ranno eletti direttamente 
rati non ba potuto espri- dai gruppi parlamentari e 
nicrsi nel voto. Credo che dei membri di diritto (pre- 
qticslo sia dovuto anche al sidenti dei gruppi dei depii- 
fatfn che i suo} uomini so- tati c dei senatori (Gui e 


naie, c restano a frontcg- so il centro > delle varie 
giarsi i due schieramenti de- correnti d.c. e a ridurre i 
eisivi. Il rapporto di forze contrasti esplosi a Firenze 
tra dorotei c fanfaniani. che a contrasti di tcnipera- 
niantieiie ancora un retati- menti e di_ uomini, non di 
vn equilibrio politico nelle linea politica; e dall’altro 
cifre surripnrtalc, è desti- lato sono un po’ seccati 
nato a mutare ancora a fa- per l‘afferma7.ione fatta di 
vore del gruppo filognrer- una < unilateralità > del 
nativo se si tiene conto dei governo Segni: « è ovvio — 
12 rappresentanti che ver- scrive a questo proposito 
ranno eletti direttamente una nota ufficiosa del PLI 


no sembrati più Uberi nel Piccioni): c.r-segretari del 
dire quello che pensano; partito cd ex-presidenti del 


o cominiqiic. i meno incep¬ 
pati dalle ipocrisie forma- 


Consiglio: dirigenti dei mo¬ 
vimenti giovanile, femmini¬ 


li, per cui altri delegati, le. sportivo, gruppi d azien- 


alleile illustri, della siili , 

sira, del centro e della de- polo). I membri di diritto governativo che porti alla 
■sfrn. nnrcrnrio .snr.c.sn fare sono attualmente 5 dorotei estromissione di alcuni e- 


rfa. reduci; direttore del Po- 


— che a tale unilateralità 
corrisponde, almeno per 
quanto riguarda il PLI, 
una equivalente unilatera¬ 
lità liberale >. 

Resterà da vedere se 
questo .accenno corrispon¬ 
da a una volontà di certi 
gruppi di spingere in di¬ 
lezione dì un rimpasto 





1 % 





S' -• 


un inchino alle convenzio¬ 
ni c una concessione alla 


e 2 fanfaniani. oltre a Go- 
nella. Fella e Sceiba. Il dc- 


platea piuttosto che dire tcrminar.si di una sitiinzinne 
quello che realmente peii- HT.A PAVOI.INI 

iCnnliniia In 2. pag. 7. col.l (('onilniia in IO. pag, 8. rol.l 


sponcnti fanfaniani. o se si 
accontenteranno della vit¬ 
toria attuale. 

• II compagno Nonni ha 
(letto che « la spaccatura 
della DC a Firenze c la 


In tutta Italia Irri ha imprr \ rrsain il mallrmpn. Nella telofoto un uomo arrampìratit 
alla flnrslra di un ammr//alu «Irnrir una mann prr rimrrr un hamhinn ahitanir in 
una ra«a rhr drir essere sgomberala a Caslrlmrlla in provincia di Brrsria 


Primati mondiali in diversi rami della produzione 
già conseguiti nell* U, R. 5,5. con l'automazione 

La relazione di Maksariev al Soviet supremo - Il rinnovamento tecnologico aumenterà il benessere delle classi lavoratrici senza produrre disoccupazione 

(Dal nostro corrispondente) ma con profonde radici po- ascoltato tre interessanti in- ha detto, gli scienziati usbe- Mak.sariev. resta ancora tut- Jirctte con corrente continua. 

litiche, la quale, se lascia tervcnli, uno dei presidente ki sfruttano i mezzi tecno- tavia al di .sotto della prò- la cui ma.s.sinia diffusione 
NuTSC.A. 29- — « 11^ a.s.solntamcnte di.soricntati i dcirAccademia delle Scienze logici più moderni nelle im- diittività americana: ma la farà risparmiare enorm: 

hle.na della produttività del nipno avvertiti o.s.servalor: dcll’Csbekistan. uno del pre- prese che dovranno lavorare linea d; sviluppo costante del Mimme, finora destinate (da- 
la^on. ^ira r:.solto ;n Enea occidentali amme.-.s: al So- sidente del Comitato tccni- i gas naturali. rinnovamento tecnologico e tc lo grand: distanze sov:e- 

pr-nc.p..]e c. n un aumento qualna d; giornali- co .scientifico del consiglio Maksanev. presidente del migliaia di nuovi tipi d: mac- t:chc) alla costruzione di sot- 

'dcci.'.vo (IcL automa/.onc e cenere cercano dei niim.stri e uno del mi- comitato tecnico-scientifico chine garantiscono che. an- to.stazioni di tra.sfi.rmazionc. 

jde’.l.i mccc.in./za/.onc » oziosamente nella discussio- nistro delle centrali elettri- del con.sigLo dei ministri che m (piosto deci.sivo setto- cd eviterà tutti gli sprcch: 

(Questo, in s.nte.-:. il pun- nc il «colore parlamentare» che. Già il solo fatto che nel- dclI’L'RSS. ha affermato che re. la produzione .soviet.caj .TI.V('RI/IO FF.RR.ARA 


Come -SI sono pre- (Questo, in s.nte.-:. il pun- nc il «colore parlamentare» che. Già il solo fatto che nel- dclI’L'RSS. ha affermato che re. la produzione .soviet.ca .TI.V('RI/IO FF.RR.ARA 

sentale le correnli^al Con- t,, fermo cui st;, arr:\a:’.do j- Montecitorio o Palazzo iTsbekistan. ima terra ove. ITnione Sov:etica-e runico supererà quella amcncan.i. - 

grcsso di Firenze. discussione che da due H<,,-bonc) impre.ssiona larga- fino a poclii decenni fa lo p.nc.se nel quale i lavoratóri Novikov. niini.>tro delle lo FIOT CGIL 

R. — Una caratteristi- .scorni m svol.ae al Sov.et mente gl: o.-..servatori anie- analfabetismo era la regola non abbiano nulla da temere centrali elettriche, ha an- 1 

ca di questo Congresso mi •‘Supremo. L* epusto il gran- r.cani. che seguono con al- e il seminomadismo la ca- daH’automazione. I-e condi- nunciato che t criteri di co- dol 53,5 al 74,5 
è sembrata la forza e la ^ ino- tenzione e annotano con ratteristica della popiilazio- zioni sociali, la struttura eco- struzione delle centrali sa- oli™ ÈLAf*kA J* IlI l* 

coerenza con le quali la Sovietica, che appassio- estrema acciiratc/za tutte le ne. e.sLsta e lavori iin’.Acca- nomica socialista garanti.sco- ranno rapidamente aggiorna- IVlvIVI OI Napoli 

Base si è impo.sta all ntten- •’ia centinaia di m gliaia di cifre e Io prospettive della demia delle scienze, ha del no che Fapplicazione della ti con gli ultimi ritrovati napOT l m — ii 

zione dei congressisti e tecnici e miiion: d: opera: « sfida * .sovietica alF/Xmen- .sen.sazionalc. .Ancor più im- automazione, anziché nuoce- tecnici. In realtà, egli ha vittoria ner le liste un?tal?iel 

dell'opinione pubblica. I Se si Viflcttc che ri'n.one ca. die il Soviet Supremo in prc.ssione fa tuttavia iitlire re. favorisce le condizioni di detto, d'ora in avanti non stata segnata dai risultati del- 

siO)i rappresentanti .sono Sovietica c Fiinico paese noli quest: giorni sta calibrando il suo presidente, .Abdnlaicv. vita c di lavoro degli operai, potremo neppure piu parla- le elezioni per la (Commissione 

sembrati più Uberi che per mondo in cui il problema e rifornendo delle cosiddet- annunciare Fapcrtiira nello Entrando nel merito della re di «costruzione» ma di interna dello stabilimento tes- 

il passalo da certe forma- della «automazione compie- te «pezze diappoggio». l'sbckistan del primo Isti- sfida aH’zXmerica. Maksanev «montaggio» delle centrali. *'**. M.C.M. di Napoli. Ecco i 

le inteUcttuaUstirbe e più la » su larghissima scala, si Oltre al tema della prò- luto di studi nucleari e del ha annunciato che già in al- con pezzi prefabbricali. No- parentesi quePi delle 

Ultime votazioni che si svolse- 


il passato da certe formu¬ 
le inteUcttuaUstirbe e più 
capaci di muoversi sul ter¬ 
reno concreto dei proble¬ 
mi sociali e detrazione po¬ 
litica. Dalla crisi della vec¬ 
chia maggioranza di Ini¬ 
ziativa, dalle delusioni del¬ 
la parte più avanzata del 
gruppo fanfanìano, dal pe¬ 
so nuovo assunto nello 


me votazioni che si svolse- 


scussione del Soviet Supre¬ 
mo è evidente. 

Si tratta di una discussio¬ 
ne eminentemente tecnica. 


parte 


miglia a nord-ovest di Man- 
cunillo, porto sul Facifteo. 

Strade bloccate cniiipleta- 
meiite da frane e inniidazìn- 
iii. litire lelrgradchc e tcle- 
foiiirlic scoli nesso, villaggi 
rirfiialuK’iife .sennijinr.si sotto 
Ut coltre Ui/irda e lutti do- 
viiiiqite caratterizzano la tra¬ 
gedia elle nello spazio dì 
reiitiqiKittro ore o poco più 
ha tni.sforinato vaste zone 
degli stati di CoUnia e Ja- 
lisco in desolate distese di 
acqua ,» di foago 

Oltre alle centinaia di 
morti si parla di 2000 feriti, 
mentre dispacci giunti da 
Guadalajara, capitale dello 
Stato di .lalisco, informano 
ehe oltre 75.000 persane so¬ 
no rimaste isolate. Molte 
versano in precarie condi¬ 
zioni e sono prive di viveri. 

La zona maggiormente col¬ 
pita è stato il porlo dì Maii- 
zanillo dove 180 persone sa- 
rehbern morte', oltre 100 
sarelihern i dispersi c dove 
75 case c le attrezzature por¬ 
tuali sono state distrutte dal¬ 
la furia (ivi mito c delle 
rieqne sollevate dal ciclone. 

Il tremendo lirnpnno ha in- 
resfito il porto nella giorna¬ 
ta (li ieri. Filimi gonfiati dal¬ 
le piogge torrenziali degli 
ultimi lille gii^rni hanno ri¬ 
versato le loro acque su lar- 
qhe zone. 

.Aerei ed elicotteri liaiinn 
fatto a gara nello sgnticiare 
sitile zone sinistrate viveri, 
coperte e mriUeiiinli. Gli os¬ 
servatori (lall'aìtn scorgeva¬ 
no la gente (iiqiollaiata sai 
tetti tra un mare d'acque, o 
riliigiala sulle alture, divcii- 
tiiti isolotti sulla distesa Fi- 
qiiida. 

■ Stili'imbntnire., irottami 
gallcggìaiiti c le carcasse de¬ 
idi animali avevano un 
aspetto sinistro. 

Un treno che trasportava 
numerosi pn.sscggcri è stato 
risto dall'alto sommerso sot¬ 
to le (leiitie; si ipnora la sor¬ 
te delle persone che viaggia¬ 
vano sui convoglio. 

Le ferrovie messicane han¬ 
no reso noto che In maggior 
parte dei ponti Uingo le li¬ 
nee ferroviarie per Manza- 
nillo c Guadalajara è di¬ 
strutta c che occorreranno 
lUiieno cinque giorni prima 
che il traffico ferroviario 
possa riprendere. 

.A Città del Mes.sicn le ul¬ 
time cifre sulla entità del 
disastro sono piante attra¬ 
verso la comunicazione di un 
radio amatore, il dott. Rafael 
Chavez Oarillo. il quale è 
fratello del governatore del¬ 
lo Stato di Colima. 

Il maltempo 
in Italia 

Il maltempo continua ad im¬ 
perversare su tutta la peni¬ 
sola. Nubifragi, mareggiate e 
venti di eccezionale violenza 
hanno provocato quasi in ogni 
regione notevoli danni. La no¬ 
ve ha fatto la sua comparsa in 
diverse zone, facendo notevol¬ 
mente abbassare la tempera¬ 
tura. 

Un tornado d; inaudita v.o- 
lenza si è abbattuto ieri sera 
su Napoli. Raffiche d: vento ad 
oltre 80 ch.lomctn all’ora o 
scrosci di p.ogaia hanno qiis.^. 
paralizzato la vita deila c tt.i 
Tutte le n.iV. h.inno dova'o 
! por.s: alla c.ippa S. lamentano 
numerosi contiis.. La d ga fo¬ 
ranea d. T.irro .Annimz .at.» e 
crollata per la furia delle ond*’. 

1! maltempo ha già provocato 
d.inn; alle culture per pirec- 
ch e ccntina.a di m.lion.. 

La situazione a Zambana. il 
paese trentino investito da un 
torrente di fango e che già 
negli anni scorsi dovette esse¬ 
re evacuato per le alluvioni, 
permane molto critica. Ieri 
mattina si è rivelata impresa 
praticamente impossibile lo 
sgombero del paese. 

In Toscana i temporali han¬ 
no provocato notevoli danni. 
Al quinto chilometro dell’au¬ 
tostrada Firenze-mare un 
ponte cavalcavia ha ceduto e 
minaccia di crollare. Il traf¬ 
fico è stato interrotto e istra¬ 
dato sulla via interprovinciale. 
In Versilia, zona particolar¬ 
mente colpita dal maltempo, 
ha straripato il torrente omo¬ 
nimo; l’acqua, rotti gli argini, 
ha raggiunto la zona abitata 
di Vaiana. 

.A V;arcggo un'auto co.n 4 
g.ovan; a bordo mentre per¬ 
correva la zona dell.a Darsena 
è stata investita da un’ondata e 
tr.asc-.nata ;n m.are I quattro 
passeggeri si soma salv.at; a 
stento mentre l'auto è r.masta 
.n acqua. 

Sulle -Alpi .Apuane, intanto, 
è caduta la prima neve e la 
temperatura ha subito un no¬ 
tevole abbassamento. A Va¬ 
rese la neve ha ricoj^rto. 
nella mattinata di ieri, i] 
Campo dei Fiori, a mille m*» 
tri di altezza: da 40 anni non 
si verificava nella zona un fatto 
del genere. Sulle cime che_ cir¬ 
condano 3 Lago Maggiore, 
dalle sei di ieri mattina, è in 
corso usa violentissima bu- 
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fer« di neve, mentre II vento 
e la pioggia investono i centri 
rivieraschi. Il Manto di neve 
misura oltre mezzo metro a 
1500 metri di quota. In 24 ore 
sono caduti 180 millimetri di 
pioggia: il Lago Maggiore è 
salito di 80 centimetri in qua¬ 
ranta ore e cresce costante- 
mente. 

I ' passi del Giovo e dello 
Stelvio sono chiusi al trafUco. 
Quest'ultimo, probabilmente, 
sarà riaperto solo nel corso 
degli ultimi mesi della prima¬ 
vera. A Cortina d’Ampezzo la 
coltre di neve misura cinque 
centimetri. Bufere di neve 
hanno investito l’arco alpino 
e alcune zone degli Appennini. 

A Venezia si e rinnovato il 
fenomeno delr« acqua alta >. 
n livello raggiunto dal mare 
è stato 118 centimetri più del 
normale. Le parti più basse 
della città c piazza San Marco 
sono rimaste allagate per al¬ 
cune ore. 

li maltempo continua ad in¬ 
furiare lungo la costa di porto 
Empedocle impedendo la na¬ 
vigazione nel canale di Sicilia. 
La flotta peschereccia alla fon¬ 
da nel porto ha rinforzato gli 
ormeggi. Il vento ha laggiiinto 
la velocit.*! di 95 Km orari II 
servizio postale tra Porto Em¬ 
pedocle e le isole di Linosa c 
Lampedusa è interrotto. 

Su tutta la Sardegna il mal¬ 
tempo ha infuriato anche Ieri. 
Il vento ha soffiato a 120 chilo¬ 
metri aH’ora. causando la rot¬ 
tura di 4 gros.sissime catene che 
a.ssicuravano un barino galleg¬ 
giante di 15 mila tonnellate, il 
quale h andato ad arenarsi sul¬ 
la costa occidentale di Caprera 

Cuba sì prepara 
a respingere 
eventuali aggressioni 

L’AVANA. 29. — Le popo¬ 
lazioni dcirisola di Cuba 
hanno risposto prontamente 
all’appeUo lanciato ieri dal 
governo e dai sindacati per 
una campagna nazionale por 
la raccolta di fondi destinati 
a comprare armi che mettano 
la giovane repubblica in 
condizioni d| difendersi da 
ogni eventuale aggressione. 
Anche nelle ultime oro, in¬ 
fatti. gli atti aggre.ssivi con¬ 
tro Cuba sono continuali: in 
varie località aerei < scono¬ 
sciuti > hanno lanciato bom¬ 
be e manifestini. 

Numerosi sindacati ed or¬ 
ganizzazioni hanno annun¬ 
ciato che verseranno impor¬ 
tanti somme per gli acquisti 
di aerei e armi; i lavoratori 
si sono impegnati a dare il 
salario di una giornata. La 
radio cubana trasmette fre- 

a uentemenle appelli invitan- 
o tulli 1 cittadini a ver.sarc 
somme per tale campagna, c 
in molte località vengono te¬ 
nuti comizi di protesta con¬ 
tro le autorità americane. Gli 
studenti dell’università del¬ 
l’Avana hanno cominciato ad 
iscriversi perseguire corsi di 
addestramento militare. 

Da Camaguoy giunge noti¬ 
zia che circa 400 persone, mi¬ 
litari e civili, sono state arre¬ 
state per complicità dal co¬ 
mandante Hubert Mato.s, ex 
capo militare della provincia 
di Camagucy, ro.sponsabilo di 
Un tentativo di sedizione e 
attualmente in attesa di es¬ 
sere proce.ssato por alto tra¬ 
dimento. 

Il convegno naxionale 
di diritto penale 

PALERMO. 29 — Il sesto 
Convegno di diritto penale, che 
si svolge sotto il patronato del 
Presidente della Repubblica, ha 
cominciato stamane i propri la¬ 
vori nell'Aula Magna del pa¬ 
lazzo di Giustizia, presenti au¬ 
torità. magistrati, docenti, uni¬ 
versitari e avvocati convenuti 
da ogni parte d'Italia. Notati, 
fr.a le maggiori pcrsonalit.’i. il 

f ircsidente della regione. Mi- 
azzo. il presidente del tribu¬ 
nale militare supremo gen. Ber¬ 
nabò. il dott. Chieppa. in rap¬ 
presentanza del primo presi¬ 
dente della Corte di Cassa¬ 
zione. 
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OTLEY (Yorkslilre) — Anrhe In IiiKliiItcrra II niulieiiipo ha liiterrollo le strade. Solo kII 
au(iime//l pelanti rleseniio a eaininliiare sulle strade ridotte a (lumi 


« I SUOI OBIETTIVI SONO GLI STESSI DI TUTTO IL POPOLO » 

Il Tribunale dì Casablanca ha respìnto 
la messa al bando del P.C. marocchino 

Un telegramma deiravvocato Luigi Àmities al compagno avvocato Leone che 
ha tatto parte con altri dodici colleghi del collegio internazionale di difesa 


TERREM OTO AL V IMINALE 

Allontanati ì capi 

dell a polizia poli tica 

I dirigenti della divisione «Affari riser¬ 
vati» passati alla «Trasporti e frontiere» 

Tutti i dirigenti della Divi- zionari. esclusi quo'Ii con in- 
sione < AfTari ri.scrvati > del- carichi arnministiativi. 
la Direzione generale della Gli « Affari riservati > sono 
Pubblica Sicurezza sono stati un iiflicio che funziona esclu- 
rimo.ss| e trasferiti ad altri sivamente in base ai desideri 
incarichi. La notizia del ter- e alle esigenze politiche del 
lemoto —- che secondo il capo ministro degli Interni. Il dot- 
delia Polizia dott. Carealerra tor De Nozza sostituì il 
avrebbe dovuto passare inos- commendator Barletta, vec- 
servata — è stata data ieri chio < tecnico > che per tren- 
con una delle ultime edizioni t'anni aveva ricoperto iiucllo 
di « Paese scia >. Il Mini.stero incarico, con compiti giiidi- 
iia confermato qiialclie ora cali di notevole interesse 
dopo con una nota utlìciosa dall’allora ministro Tambro- 
delPagcnzia Italia, con la ni. Oltre al De Nozza furono 
quale si afferma die sì e trasferiti da Trieste a Roma 
trattato di « un semplice av- vari funzionari tra i quali 1 
viccndamento di funzionari >. commi.ssari Beneforte, Man¬ 
li dott. De No/za, nominato gano e Cinti e un gruppo di 
capo degli < Affari riservati > agenti della ex polizia civile 
da Tambroni durante gli ni- Irie.stina. Tutti elementi scar¬ 
timi mesi della sua pernia- samente conosciuti nella Ca- 
nenza al Ministero degli In- pitale. Gii nflìci, che face- 
terni, è stato trasferito alle vano capo alla < centrale » 
< Pronticre e trasporti» e al di piazza Grati, ver’vano si- 
suo posto ò stato chiamato stemati in alcune palazzine 
il doli. Caputo, già dirigente della via Salaria, 
di quest’ultima divi.sione Sul lavoro riservatì.ssimo 
Secondo < Paese seia > il della Divisione vennero pub- 
rivoluzionamento riguarda blicatc rivelazioni su Vie 
tutta una seiic di alti firn- Nuove, qualche mese fa. Un 

agente del servizio spedi da 


Capri al silo uflìcio un tele¬ 
gramma in cifre, che mise in 
allarme la Dilezione jirovin- 
ciale delle Poste, poiché chi 
non conosceva il cifrario ca¬ 
piva dal messaggio che una 
donna correva il pericolo di 
e.-'Scie assassinata. Fu avver¬ 
tita la polizia di Marzano c 
poco dopo gli agenti piomba¬ 
rono improvvisamente ncl- 
riiflicio di piazza Ciati. Lo 
eiiiiivuco ebbe naturalmente 
degli stiascichi, che fecero 
jiarlare di un contrasto tra 
il qiiestoie Mar/ano e rulli- 
ciò speciale. 

A pochi mesi dalle rivela¬ 
zioni .su questo episodio, ecco 
,1 vasto movimento che ha 
investito tutti gli alti fun¬ 
zionari della Divisione < Af¬ 
fari riservati >. 


CASABLANCA, 29. — La caiattere profondamente na- ambito del foro di Ca.sablan- che hanno sfilato in coitei» , ; rii h 

richiesta avanzata dal go- zinnale del Partito, die nelle ca e l'avv. Luigi Amities, die per le strade cittadine recan- il.^rVlito tuli" d' alti ^mi 
verno di Rabat perchè fos- attuali e reali condizioni ad insieme ad altri giovani av- do cartelli con queste scritte; Vip, nivil^inne < Af 

se messo fuori legge il Par- paese lotta per l’unità na/io- vocali maroccliini ha difc.so < Abbas.so il progetto Medi- riservati > 

tito comunista marocchino naie ndl’anibito del regime il PCM, ha telegrafato ini- ci»; «Vogliamo piu aule»; ‘ ‘—-rr- 

è stata respinta: questa sen- di monarchia costitii/ioiiale. mediatamente a Roma al < Chiediamo la riforma dei Domenica a Mcgolo 
lenza esemplare è stata pub- Anzi, Messuak mise in evi- compagno sen. Leo Leone il programmi scola.slici ». I di- onoranze funebri 

blicnta oggi dal tribunale di denza che proprio all’instau- cpiaie fece parte del collegio mostranti hanno confluito onorande Tuneuri 

Casablanca, il quale, non rarsi dell’attuale regime i co- internazionale di difesa coni- nella centralissima Piazza a Gaspare Pajetfa 
soltanto ha stabilito di es- munisti maroccliini stessi posto da dodici legali di va- Italia, dove la polizia lia ten- xoVARA— io ' — Domcnic.T 
sere < incompetente * a giu- hanno largamente contribui- rie nazionalità, tato più volle di sciogliere la sr.^volKcnmno noi piccolo ci¬ 
dicare il P.C.M., ma ha ag- to ad aprire la strada, con . ^ , manifestazione, senza peral- m.toro d. Mcgolo. in Val d’O; 

giunto che per quanto ri- la loro partecipazione alla Sciopero a Sossori Irò riuscivi. Si c costituita sola, .solenni" onoranze fimi 
guarda le accuse rivolte ai battaglia antifrancese, csscn- deoli studenti intanto la < Unione studenti hr. al part.ai.ano Gaspare P; 

comunisti maroccliini «il do per questo perseguitati ' **^r/**.'I medi sas.sare.si > che lia il fratello degl: oii. Gir.r 

tribunale non sa quali ap- e cadendo da patrioti a con- COnfro Medici compilo di organizzare una ‘'‘“'jf* Cniliano Pajeita. cadi 

punti potrebbero essere tinaia. Per quanto riguarda --- serie di maiiife.sta/ioni atte 1" 

mossi contro il Partilo, in i contenuti ideali e gli ob- SASSARI. 29. — Gli scio- a richiamare l'aUeiizione del- v Ho i *’morie en^ 


sere < incompetente * a giu- hanno largamente contribuì- rie nazionalità, tato più volle di sciogliere la si‘svolgeranno* noi piccolo ci¬ 
dicare il P.C.M., ma ha ag- to ad aprire la strada, con . ^ , manifestazione, senza pcral- ni.tero d. Mcgolo. in Val d’O.s- 

giunto che per quanto ri- la loro partecipazione alla Sciopero a Sossori Irò riuscivi. Si c costituita sola, .solenni" onoranze fnne- 

guarda le accuse rivolte ai battaglia antifrancese, csscn- deoli studenti intanto la < Unione studenti hr. al part.ai.ano Gaspare Pa- 

comunisti maroccliini «il do per questo perseguitati ' **^r/**.'I medi sas.sare.si > che lia il fratello degl: oii. Gir.n- 

tribunale non sa quali ap- e cadendo da patrioti a con- COnfro Medici compilo di organizzare una ‘'‘“'jf* Cniliano Pajeita. vadu- 

punli potrebbero essere tinaia. Per quanto riguarda serie di maiiife.sta/ioni atte 1" 

mossi contro il Partilo, in i contenuti ideali e gli ob- SASSARI. 29. — Gli scio- a richiamare l'aUeiizione del- i<t43\vhe V.de la’morte 

quanto gli obbiettivi cui es-^ biottivi finali del Pai tito. c.s.si peri e le manifestazioni do- ropininno pubblica sui re- di tredici part.g:.m:. guidat 

so mira sono gli stessi cui — disse il compagno Mes- gli studenti medi contro il centi provvedimenti presi dal dal lcggciidiir:o capitanò Bei¬ 
tonde il popolo marocchi- .snak — non potranno mai piogelt.i di logge Medici su- Ministero della P. I. Per sa- tram: 

no». In riferimento poi al- essere in contrasto con gli gli esami, sono conlinuati a baio prossimo e annunciato f->;* -salma del giovane Gaspa- 

l’accusa che il Partito comu- intcre.ssi nazionali e con la Sassari fier tutta la giornata un dibattiti) cui partecipe- ^ 
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Ciìoriiatti 

politica 

IL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 
A MAGGIO 
IN ARGENTINA? 

In una intervista conces¬ 
sa al direttore del quotidia¬ 
no argentino - Corriere de¬ 
gli italiani^. Gronchi ha di¬ 
chiarato che sarebbe lieto 
di visitare l'Argentina nel 
prossimo futuro, accoglien¬ 
do l'invito a suo tempo for¬ 
mulatogli dal presidente 
Frondtzi, e, ricordando che 
l'Argentina celebrerà il 25 
maggio dell'anno prossimo 
tl ISO. anniversario della 
sua indipendenza, ha detto 
che, se le circostanze lo 
permetteranno, egli sarebbe 
lieto di visitare l'Argentina 
in tale epoca. 

I SENATORI COMUNISTI 
PER IL IX CONGRESSO 

Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti ha discusso l'atti¬ 
vità parlamentare in vista 
del prossimo Congresso na¬ 
zionale del partito. Al dibat¬ 
tito in una seduta precedente 
avevano già partecipato i 
compagni Marchisio. Capa- 
lozza. Berti, Valenti. Pastore, 
Cerccllati. Montapnann e 
Donini. Ieri hanno parlato 
Granata, Buggeri. Fortunati, 
Sacchetti, Spezzano. Bosi, 
Mammucari. De Luca. Gom- 
bi. Sono stati esaminati i 
problemi ideologici, politici 
ed organizzativi della azio¬ 
ne parlamentare in relazio¬ 
ne alle esperienze già fatte, 
alle necessità future ed alla 
situazione nazionale ed in- 
temazionale. La discussione 
si concluderà martedì pros¬ 
simo. 

INTERROGAZIONI 
SUI PREFETTI 
E LE ELEZIONI 

I senatori comunisti Ca¬ 
ruso, Pastore e Granata 
hanno rivolto interrogazio- 
ni a Segni sul prefetto di 
Caltanisetta che ha reroca- 
to le elezioni già indette in 
tre comuni, il compagno 
Berti dal canto suo ha chie¬ 
sto che sia attuata la deci¬ 
sione del governo Milazzo 
per le elezioni a Setacea, 
Marsala, Palma M, S. Ca¬ 
taldo 0 altri grossi comuni. 


nista è «contro la religio- volontà popolare. di oggi. Si .sono astenuti dal- lanr 

ne». In corte di Casablanca La notizia della sentenza le lezioni gli studenti dello app 

ha stabilito la propria « in- dj Casablanca ha suscitato Istituto Tecnico, delle àlagi- tic! t 

competenza»: si tratta — di- particolare entusiasmo nello strali e del Liceo scientifico, cali, 

ce la sentenza — « di una __ 

accusa di eresia ciie irascen- . ~ -- T~~Z~~Z — .. -- - - 

' FALSO ALLARME PER MARIA CALLAS 

Il colpo che la magistra- 
tura di Casablanca ha così 
dato alle forze che avevano 
reclamato il bando legale 
del PCM è gravissimo ed è 
stato salutato con entusia¬ 
smo da tutti gli ambienti 
democratici del Marocco, do¬ 
ve si assiste da tempo ad una 
pericolosa involuzione poli¬ 
tica. La causa contro i co¬ 
munisti marocchini era stata 
imbastita dall'ala reaziona¬ 
ria dcll’/sfiqlnf e del governo 
c apertamente sollecitata dai 
grossi proprietari fondiari e 
dagli ambienti finanziari e 
diplomatici imperialisti. 

La causa, fissata inizial¬ 
mente airS ottobre, è stata 
celebrala — in seguito ad 
un rinvio — il 15 di questo 
mese, con la riserva che la 
sentenza della Corte sarebbe 
stata pubblicata soltanto ieri. 

Dell’atto di accusa contro il 
Partito comunista marocchi¬ 
no abbiamo già altre volte 
parlato. Ricordiamo in ogni 
modo che esso non aveva al¬ 
cuna consistenza giuridica e 
non poteva averla, essendo 
universalmente riconosciuto 
che il P.C.M. si è distinto fra 
tutte le altre forze politiche 
marocchine nella lotta di li¬ 
berazione dal dominio fran¬ 
cese. L’accusa — che mirava 

a rendere permanente e le- KANS.\S CITY — Vns sospensione fuori proeramma ha av ulo i 
gale la interdizione dcll'atti- òllro In sala infatti è .sialo fatto saomhcrarc a metà dell’c seciii 
,i*ni Pirfifn trÌT rial **"■ bomba nascosta sotto l'orchestra sarebbe scoppiata durante 

^ trattava di un falso allarme, il pubblico c ,t..lo poi riammesso In 

governo nel set C ^ .1 mostrano il soprano che ringrazia il piilihlico degli applausi al 

— conteneva in realtà assiir- fuori delia sala che siano portali a termini 

dì quanto mostruosi sillogi- __ 

Ismi. Siccome, diceva la ri- ~ — . - 

Ichiesta avanzata alla magi- ^ 

Istratura. «dovunque hanno TlSOrVO 001 IÌe 

preso il potere i comunisti si m m W ^ 

sono battuti contro la rcli- ■ ■ ■ ■ 

gitine e gli istituti monar- 0 | CllOj 1*3000^1 COI! 

chici a, il Partito comunista 

marocchino deve essere mes- - 

mtéo''7ii''^faonieito"'e ’<M- H Senato riprende la discussione sul progetto 
'■'Sa’- il dibatirmanto - S”» Mammucari e del liberale Venditti - La 

tanto le dichiarazioni dei 

compagni imputati, quanto le n Sciato ha riprtvo nel po- pnv.iti (i qnah avranno imo- ca d 

arringhe dj dife.<a (il colle- mcn-zcio di ien la discussione \c occasioni por arricchirei con ni. c 

ciò difcnsionalc si compone- ^*'1 piano dcccnnMe doll.n scuo- li edilizia yoota.-.ic.ìi e, d.il- meni 
va Hi flndiri vnin-osissinii ov- interrotta tredici giorni or .altro, contnbmr.i fortemente sia 
va di dodici valo.osissinii av-^ .sono per dar modo ai pari.i- a f.uonre. coi don.iro deUo pian, 

vocali di vane nazionalità) mentan de. di recar»! al c«i- St.nto. la vasta org.)nizz.azione \e p 

— c poi la sentenza hanno gres-to di Firenze 11 prolun- delie scuole private che. por le d 
in realtà stabilito che gli in- g.arsi della discussione, i gior- la loro maggioranza, sono nel- spe.s; 
teressi del popolo marocchi- ni e le notti trascorse alla le mani degli ordini religiosi scuo 
no sono identici a quelli del “ Pergola - hanno determinato A quale futura Italia si rife- stani 
Partito comunista* che la situazione tale per cui. ieri, risce il piano?, si ò chiesto lo niazi 
onestinTio della «lètta anii settore de. di Palazzo Ma- oratore Se non si risponde con 

e a„H™e2 ^ apparso addirittura chiarezza a questa domanda. 

^ 1*^1 ^ Sdtimonarchica » spopolato. La discussione si non si può nò formulare nò va- ‘ 

•lei PLM esula dalla compe- riaccenderà tuttavia nei pros- r.are un piano per la scuoì.a ^ * 

lenza del tribunale, cviden- simi giorni, quando, concluso italiana 

temente perchè si tratta di Tesame generale del disegno di Concludendo, dopo avere *** ò' 
accuse di « eresia » non es- '*RRe. il Scoiato affronterà gli ampi.imente analizzato il -pia- istdt 
sondo nel nroeramma attualo emendamenti- che .sono mol- no-, il compagno sen. .Mam- cui , 

lei comunisti maXS^a’! ^ di » settori mucari h.a detto che se il pia- mart 

.lei comunisti maroccliini a. Uj, discorso di netto rilievo no decennale vuole avere una ci ii 

cun atto concreto contro ^ stato pronunciato ieri d.il sua concretezza, l'attuaziaroe insci 
l’IsIam e la monarchia. compagno sen MAMMl'CARI. deve «sere subordinata all.) realt 

Significativa, a questo prò- R parlamentare comunista ha riforma dcirordinamento sco- Il 
posilo, fu la deposizione resa «centrato il tema di fondo: quel- lastico. sollecitata oggi daH’im- ha fa 
durante la celebrazione del L° della tecnica afier 

nrocesso dal comnacno Mes- " * ” c della scienza nel mondo; consi 

processo nai compagno aies carrozzone d lnvcsti- inoltre, il piano, se vuole esse- non 

SURK II filale niresea con Ja menti che. da un lato, tornerà re realizzato, deve presupporr scuo] 
concreta storia del PCM, il a vantaggio di lislretU gruppi re Tattuazìone della scuoia uni* missi 


cui partecipe- ^ ricsiimata R orm or 

* * 1 « n * f r, »%%/\ M a M mmlln W 1 


onta popolare. di oggi. Si .sono astenuti dai- tanno studenti, insegnanti, lineamento n quella de! 

.a notizia della sentenza Jo le/ioni gli studenti dello appresentaiiti di palliti poli- 'còmnmss., cenmonu.*'’ alla 
(Casablanca ha suscitato I.slitiito 1 etnico, delle Magi- tici e di organizzazioni sinda- quale a.s.-Jistevano Papà c Mani- 


quale a.s.iistc 
ma Pajpita. 
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KANS.AS CITY — Lna sospensione fuori programma ha av ulo II conrrrln dato mercoledì sera da Maria Callas. Il pub- 
bllro In sala infatti è sialo fallo sgomberare a mela dell’c secnzlone perchè secondo nna telefonala anonima alla polizia 
una bomba nascosta sotto rorrhcstra sarebbe scoppiata durante il conceria. Eseguite «crurale ricerche e stabilito che si 
Irallava di un falso allarme, il pubblico c sl.ilo poi riammesso In sala c •! concerlo è ripreso regolarmrnlc. Le lelefoto 
mostrano il soprano che ringrazia II piilibllco degli applausi ai termine della serata e (a dcstr.T) Il piibhlirn che attende 

fuori della sala che siano portali a termine i lavori di ricerco della bomba 

Serie riserve dei liberali sul «piano» 
e i suoi rapporti con la scuola priv ata 

Il Senato riprende la discussione sul progetto clericale - Gli intelaienti del compa¬ 
gno Mammucari c del liberale Venditti - La reale situazione della scuola italiana 


Il Senato ha riprtvo nel po¬ 
meriggio di ier: la discussione 
sul piano decennale della scuo¬ 
la. interrotta tredici giorni or 
.sono per dar modo ai parla- 
mentan d c. di recar»! al c«i- 
gres.^o di Firenze 11 prolun¬ 
garsi delia discussione, i gior¬ 
ni e le notti trascorse alla 
- Pergola - hanno determinato 
una situazione tale per cui. ieri, 
li settore d c. di Palazzo Ma¬ 
dama ò apparso addirittura 
spopolato, l.a discussione si 
riaccenderà tuttavia nei pros¬ 
simi giorni, quando, concluso 
Tcsame generale del disegno di 
legge, li Scoiato affronterà gli 
emendamenti- che .sono mol¬ 
lissimi e di tutti l settori 
Un discorso di netto rilievo 
è stato pronunciato ieri dal 
compagno sen MAMMUCARI. 
Il parlamentare comunista ha 
centrato il tema di fondo: quel¬ 
lo che il Senato ha di fronte 
non è un piano per la scuola, 
ma un carrozzone d’invcsti- 
menti che. da un lato, tornerà 
a vantaggio di ristretti gruppi 


privati (i quali avranno nuo¬ 
ve occasioni por arricchirei con 
!a edilizia scola.stic.ai e, d.il- 
l’altro. contribuir.'! fortenienìc 
a f.ivorire. coi denaro dello 
Stato, la vasta organizzazione 
delle scuole private che. por 
la loro maggioranza, sono nel¬ 
lo mani degli ordini religiosi 
A quale futura Italia si rife¬ 
risce il piano?, si ò chiesto lo 
oratore Se non si risponde con 
chiarezza a questa domanda, 
non si può nò formulare nò va¬ 
rare un piano per la scuol.a 
italiana 

Concludendo, dopo avere 
ampiamente analizzato il -pia¬ 
no-. il compagno sen. .Mam- 
mucari ha detto che se il pia¬ 
no decennale vuole avere una 
sua concretezza, l'attuazianoe 
deve (vsere subordinata all.) 
riforma dcirordinamento sco¬ 
lastico. sollecitata oggi daH'im- 
pctuoso sviluppo della tecnica 
c della scienza nel mondo; 
inoltre, il piano, se vuole esse¬ 
re realizzato, deve presuppor¬ 
re l'attuazione della scuola uoU 


ca deirobbligo dal 6 ai 14 an¬ 
ni. devo basarsi sul decentra¬ 
mento regionale in modo che 
sia la Regume a stabilire il 
piano scolastico regionale, de¬ 
ve prevedere l’asvunzione tota¬ 
le da p.arte dello Stato della 
spes.a per la costruzione delle 
scuole, deve considerare a sè 
istante il problema della for¬ 
mazione dei docenti e dei tec- 
[niei a seconda degli ordini sco- 
l.aslici. e. quindi, deve consi¬ 
derare la necessità di fondare 
ace.mto alle scuole magistrali.' 
ai Magistero e .alle U.nivcrsità. 
istituti di orviine 6upcriore. il 
CUI compito Sia quello di for¬ 
mare docenti e istruire tecni¬ 
ci in gradi) di impartire un 
in.segnameiito adegualo all? 
realtà della vita moderna 
Il sen. CRESPELLANI (de) 
ha fatto una difesa del - piano , 
affermando che esso deve essere 
considerato la premessa a una 
non precisata riforma della 
scuola. Ameno come al solito, il 
missino FERRETTI ha avolto 


L’Inleivisla di Giancarlo Polena 


questo tenia* -b.sogna pinnc^ti- 
care i giovani - 
II liberale VENDITTI ha an¬ 
nunciato molti emendamenti 
della sua parte e ha difeso l.a 
scuola di Stato: « L’art. 33 — 
ha dotto — non ammette ne 
equivoci nò speculazioni* se non 
si osserva questo articolo della 
Costituzione, la scuola diverrà 
definitivamente monopolio dei 
privati, n principio della prio¬ 
rità della scuola statale non de¬ 
ve essere posto in discussione- 
Ricordiamo che l’art. 33 della 
Costituzione prevede riniziativa 
dei privati nel campo della 
scuola, purché non importi one¬ 
ri per Io Stato 
In complesso, il discorso del 
sen Venditti ò stato piuttosto 
critico nei confronti del piano 
e solo la solidarietà fra destre 
|e governo può dare una spie¬ 
gazione del voto favorevole che 
I liberali, come già lo stesso 
Malagodi si affrettò a dichi.v- 
rarc prima che il dibattito aves¬ 
se inizio, daranno al piano della 
scuola. 


(Continuazione dalla I. pagina) 

saoano. In analoga direzio¬ 
ne si sono mossi anche i 
sindacalisti di Rinnova¬ 
mento, forse meno preoc¬ 
cupali di un tempo di esa¬ 
sperare l'anticomunismo, l 
fanfaniani non sembrano 
invece usciti del tutto dal¬ 
la crisi che li ha trava¬ 
gliati anche se } loro diri¬ 
genti, e soprattutto Fan- 
fani, sembrano avere in¬ 
teso la necessità dell'ela¬ 
borazione di una nuova 
politica c di una riflessio¬ 
ne che vada al di là delle 
vicende interne di partito 
per quello che si riferisce 
alla crisi di questo inver¬ 
no. Fra i Dorotei pressioni 
governative, preoccupazio¬ 
ni di sottogoverno e op¬ 
portunismi creano una va¬ 
sta zona grigia, di confor¬ 
mismo e dj corruzione. 

D. — Gite significato ha 
avuto l’intervento del rap¬ 
presentante dei gruppi gio¬ 
vanili? 

K. — Al di là delia mon¬ 
tatura inscenata contro di 
lui, proprio perché non si 
cogliesse il reale signifi¬ 
cato del suo iiitcroenlo, 
dirò elle non è stata certo 
la parie intorno alla quale 
si è voluto far scandalo 
quella che mi ha colpito 
di più. Mi è parso di sen¬ 
tire nelle parole di quel 
giovane, intorno al quale, 
del resto, si sono stretti a 
testimoniargli la loro so¬ 
lidarietà i membri della 
Giunta dei gruppi giova¬ 
nili democristiani, una sin¬ 
cera passione e un inte¬ 
resse profondo per i pro¬ 
blemi generali della nostra 
società. Non ho potuto fare 
a meno di pensare che chi 
parlava, con quell'ingenuo 
coraggio, doveva essere il 
rappresentante di forze vi¬ 
ve. anche se costrette da 
tante pastoie. Lascio ad 
altri di scandalizzarsi, per¬ 
ché un giovane non è nn 
maestro di tattica, perché 
offre il fianco ad una pro¬ 
vocazione. Indipendente¬ 
mente da quel che ha det¬ 
to. preferisco un giovane 
che creile in quel che dice 
ad un vecchio che fa con¬ 
sistere la sua consumala 
esperienza congressuale, 
nel fìngere di uscire dnllc 
quinte per essere richia¬ 
mato indietro dalle insi¬ 
stenze affettuose dei com¬ 
pagni di corrente e strap¬ 
pare un applauso più vigo¬ 
roso ai propri sostenitori. 

D. — Ghc cosa rifiettc, 
(ltin(|iie, il Gongrc.sso? 

R. — Prima ancora che 
riflettere la crisi dello Pc- 
mnerazia cristiana (crisi 
certamente grave se Vono- 
rcvnic Scaìfaro. sottose¬ 
gretario agli Interni, ha 
dovuto dichiarare che le 
elezioni rappresenterebbe¬ 
ro oggi per il suo partito 
iin flagello!, il Congresso 
riflette nna crisi della so¬ 
cietà italiana. 

Nessuno fra i delegati è 
apparso rappresentare chi 
è contento delle cose come 
sono e come vanno: dello 
Stato come è: del governo 
per il modo con il quale 
amministra. Quando i mi¬ 
nistri, di questa o quella 
corrente, facevano riferi- 
mento al consuntivo, gli 
applausi, non c’erano, o 
sottolineavano con la loro 
freddezza una in.sollrrengn 
evidente. Bastava indicare 
invece le ingiustizie .sociali 
e politiche, fare riferimen¬ 
to alla parte del program¬ 
ma non ancora svolto, ri¬ 
cordare gli impegni assun¬ 
ti dicci anni prima e non 
mantenuti, perche il con¬ 
senso diventasse clamoro¬ 
so. Se qualcuno può pen¬ 
sare alla demagogia per 
questo o per quell’oratore 
che sente la necessità di 
promettere per strappare 
l’applauso, non può cer¬ 
to negare che anche la de¬ 
magogia appare come il 
riconoscimento di un di¬ 
sagio reale. Mi è parso di 
cogliere in quegli applau¬ 
si. in quella denuncia esi¬ 
genze concrete di uomini 
che vivono in mezzo a la¬ 
voratori o a gente del ceto 
medio o a contadini, uo¬ 
mini ai quali forse le cose 
non van sempre bene, c 
certo dirigenti periferici 
che sempre si sentono di¬ 
re da tanta gente, di ogni 
reto, che le co.se van male 
c la responsabilità è prima 
di tutto del partito rhe go¬ 
verna da tanti anni. 

D. — E quali problemi 
reali sono .stati affrontati 
dal Congresso? 

R. — A testimoniare che 
si tratta di un disagio rea¬ 
le e di esigenze concrete, 
sta il fatto che si è trat¬ 
tato essenzialmente di pro¬ 
blemi intorno ni quali an¬ 
che noi richiamiamo con 
insistenza Vattenzinne del- 
l'npìnione publicn. Mi ha 
colpito il calore con il qua - 
le ogni accenno alla lotta 
contro i monopoli veniva 
accolto c sottolineato, qua¬ 
si a confermare che que¬ 
sto può c-s.scrc il punto es¬ 
senziale di incontro di uo¬ 
mini che partono da ideo¬ 
logie diverse e che rappre¬ 
sentano le categorie fonda¬ 
mentali del nostro paese, 
dagli operai, ai contadini, 
ai ceti medi L’on. Moro 
hn relegato nella sua rela¬ 
zione la lotta contro i mo¬ 
nopoli in un lungo elen¬ 
co, sequìto subito dalla ri¬ 
cerca scientifìca e prece¬ 
duto. credo, dalVattirità 
assistenziale: il Congresso 
è riw.«cifo a coglierlo però 
anche li. e contro le spe¬ 
ranze dell’oratore, a trova¬ 
re il modo di inscenare una 
dimostrazione clamorosa. 
Certo, fi tratta di una va¬ 


rietà di indicazioni e di 
posizioni per lo più rifor¬ 
mistiche o generiche, a vol¬ 
te soltanto di accenni ver¬ 
bali, ma sarebbe stolto non 
intendere il significato del 
richiamo continuo a questo 
problema e delle reazioni 
del Congresso. Forse me¬ 
no si c parlato della ri¬ 
forma agraria, seppure bi¬ 
sogna cogliere nei discorsi 
di Ferrari Aggradi e so¬ 
prattutto in quello di Fan- 
fani il richiamo alla ne¬ 
cessità del superamenfo 
dell’istituto della mezza¬ 
dria. in un modo che. al¬ 
meno nelle sue linee gene¬ 
rali. non mi pare difforme 
da quello che noi propo¬ 
niamo, e l’indicazione che 
nelle campagne non sì ac¬ 
contentano dello stralcio 
e degli enti. 

Ma non si d trattato sol¬ 
tanto di problemi econo¬ 
mici o sociali, sono stati 
posti i problemi della li¬ 
bertà e della democrazia 
c da qualcuno con estrema 
acutezza. Più di un dele¬ 
gato ha detto che prima di 
conquistare nuovi consen¬ 
si alio Stato democratico 
è necessario, difenderlo 
questo Stato e costruirlo 
davvero e secondo la Co¬ 
stituzione. Quando nn de¬ 
legato della Base hn detto 
che alla Fiat, prima che 
dei salari, gli operai han¬ 
no bisogno di libertà per¬ 
ché cosi potranno anche 
affermare la loro forza 
contrattuale, quando si è 
protestato contro la stam¬ 
pa asservita ni monopoli c 
anche contro la Televisio¬ 
ne, è apparsa la realtà e la 
verità della nostra denun¬ 
cia e la vanità dell’accusa 
che ci muovono invece nel¬ 
la loro polemica ufficiale 
t democratici cristiani e 
della difesa che essi fanno 
della loro politica interna. 
Non è stato meno signi¬ 
ficativo ascoltare gli uo¬ 
mini che avevano rìfìntato 
di rispettare la legge per 
le elezioni amministrative 
adducendo motivi « oqgef- 
tiri ». dichiarare che 'le 
elezioni erano state rinvia¬ 
te per preoccupazioni di 
partito. 

D. — Chi ha posto que¬ 
ste questioni con più forza 
e con maggiore coerenza? 

R. — Senza dubbio prì- 
a di tutto la corrente della 
Base. Dai sindacalisti, di¬ 
rci, ci si poteva aspettare 
una maggiore concretezza 
e una elaborazione che for¬ 
se non sono capaci ancora 
o hanno paura di fare del¬ 
le esperienze delle lotte 
unitarie. Ma, come ho det¬ 
to, bisogna riconoscere che 
Fanfanì stesso ha avvertito 
l’ìmproponibilìtà di una 
politica che sia ancora sol¬ 
tanto un elenco di provve¬ 
dimenti empirici e che sin 
stalo .spinto a una maggio¬ 
re caratterizzazione del 
programma, anche per la 
necessità di fina lotta con¬ 
gressuale condotta, non più 
come rappresentante di 
nna grossa maggioranza di 
centro, ma come capo di 
un gruppo cui era indi¬ 
spensabile l’appoggio dei 
sindacalisti e della sinistra 
più cnnscgacntc. Il che è 
stato confermato dall’insi¬ 
stenza sul carattere stru¬ 
mentale di questa piatta¬ 
forma, presentata appunto 
come la più adatta per 
< sfondare a sinistra ». 

D. — .Ma coloro i quali 
avv(’:’''’T' 1,1 necessità di 
una , 1 nuova, con 

qiia.i r • '.I dicono o la¬ 
sciano uUciidere di volerla 
fare? 

R, — Che cosa rappre¬ 
senti rnnticomnnismo di 
negativo proprio per gli 
anticomunisti è apparso 
chiaro proprio a questo 
proposito. La formula del 
distacco dei comunisti dai 
socialisti, come loro arruo¬ 
lamento in nna crociata 
contro di noi, è stata ripe¬ 
tuta, ma è parsa cosi lo¬ 
gora da sembrare che più 
di una volta quello stesso 
che la sottolineava col to¬ 
no dello voce, ne compren¬ 
deva la vacuità o aveva 
cessato di crederci. Oppu¬ 
re che in questa formula si 
racchiudeva l’intenzione di 
opporsi non solo ad ogni 
alleanza o apertura a sini¬ 
stra, ma anche ad ogni po¬ 
litica popolare. Mi è parso 
che l'anticomunismo sia 
come un pregiudizio del 
quale nessuno riesce anco¬ 
ra a liberarsi, ma nel qua¬ 
le nn numero sempre più 
grande di militanti in alto 
e in basso cominci a cre¬ 
dere poco. Si è parlato di 
un anticomunismo generico 
da abbandonare, di un an¬ 
ticomunismo negativo che 
impedisce alla Democrazia 
cristiana di muoversi, di 
anticomunismo concorren¬ 
ziale. In tutte queste for¬ 
mule, c'è la prora che le 
cose che si sono dette finn 
a ieri non si possono dire 
più. o che a dirle non c'è 
più da essere creduto. 

D. — E i problemi delia 
pace, della disten.sionc? 

R. — Forse questo è il 
punto sul quale tl Congres¬ 
so è sembrato più sordo. 
Un delegato mi diceva: « Il 
mondo cattolico c sorpreso 
di fronte alla distensio¬ 
ne». E un altro: «Queste 
sono cose che il nostro 
Congresso non è ancora 
preparato a sentire e a ca¬ 
pire » Ci sono state quelle 
che potremmo chiamare le 
aberrazioni dei nostalgici 
o anche soltanto degli 
inerti: Scaìfaro ha dichia¬ 
rato che non ha paura del¬ 
la guerra ed è sembrato un 
crociato dalla spada di le¬ 
gno nell’era dei missili. 


Moro non ha avuto vergo¬ 
gna di far applaudire Fo- 
stcr Dulles e di far inten¬ 
dere che il giudizio su Ei- 
senhower deve essere an¬ 
cora riservato. E’ a questo 
proposito che Fanfani è 
stato l’uomo più coraggio¬ 
so. Direi che, al di là delle 
preoccupazioni congres¬ 
suali, ha guardato alla po¬ 
litica di domani. Non ha 
temuto di richiamare il 
congresso od una realtà 
che esiste, anche se si ten¬ 
tava di tenerla fuori dalle 
porte del teatro della Per¬ 
gola, dove il nome di Del 
Bo non fu pronunciato 
mai e si temette di parlare 
dell'invito al Presidente 
Gronchi. 

D — Puoi dirci qualche 
cosa deircitniosfei a del 
congresso? 

R. — Se volete dei giu¬ 
dizi critici, diciamo pure 
delle condanne sui demo¬ 
cratici cristiani e sul Par¬ 
tito della Democrazia cri- 
.stiana andate a cercarti 
negli atti del congresso. Nc 
hanno dette tante, che io, 
anche sa non fossi stato un 
ospite c non avessi quindi 
certi doveri di cortesia, 
non saprei cosa aggiungere 
di più. Le storie delle tes¬ 
sere false, degli infrighi. 
dei finanziamenti occulti, 
le conosco assai meno dei 
membri del partito della 
Democrazia cristiana e non 
posso quindi che rimctter- 
nii a loro che sono più 
competenti e credere loro 
sulla parola. 

Ma l’atmosfera del con¬ 
gresso non era certo solo 
fatta di queste cose. Se il 
richiamo stanco c conti¬ 
nuo, quasi d’obbligo, allo 
anticomunismo sembrava 
lasciare il tempo che tro¬ 
vava e non faceva scattare 
l’applauso, rantifascismo 
mi è sembrato vivo e at¬ 
tuale: una grande parte dei 
delegati sentiva che quello 
era un problema e un pe¬ 
ricolo. E anche l’avversio¬ 
ne per il mondo borghese. 
Andrcotti, quasi a giusti¬ 
ficarsi per le accuse di clc- 
rico-fascista, ha dovuto 
dire: «se ci chiedete se la 
società così com’è ci va, vi 
rispondiamo di no! »; que¬ 
sto dice qualcosa sullo sta¬ 
to d’animo dei delegati. 

D. — E nei vostri con¬ 
fronti? 

R. — Direi che più della 
naturale cortesia, c’è stata 
quasi la cordialità. Scalfa- 
I ro difendendo le tesi ol¬ 
tranziste di Sceiba ha do¬ 
vuto presentare il comu¬ 
niSmo come il peccato. 
Ognuno è tentato di com¬ 
pierlo, deve ricordarsi a 
I tempo del pericolo che 
■rappresenta per l’anima. 
« Sono forti, organizzati, 
capaci — hn detto —..Vor¬ 
remmo averli amici, siamo 
tentati daH’accettare il loro 
voto, dal suscitare il loro 
applauso quando siamo in 
Parlamento, dal ricercare 
il loro consenso, poi ci di¬ 
ciamo: ricordati! ». E pa¬ 
reva quasi si facesse il se¬ 
gno della croce, al pensie¬ 
ro del maligno. 

D. — Che co.sa pensi che 
il nostro Partito, soprat¬ 
tutto alla vigilia della 
preparazione congrc.ssuale, 
possa ricavare dall'espe¬ 
rienza di questo congresso? 

R. — Credo anzitutto che 
Ci siano molte cose da ca¬ 
pire. Dobbiamo sapere di 
più che cosa è la Democra¬ 
zia cristiana, nella sua or¬ 
ganizzazione. nella sua vi¬ 
ta, nei suoi quadri. Penso 
che a volte anche noi sia¬ 
mo responsabili del perdu¬ 
rare di certi pregiudizi an¬ 
ticomunisti, responsabili 
soprattutto per il fatto che 
certe esigenze, certe pro¬ 
teste che si manifestano 
anche sinceramente in quel 
campo, rimangano soltan¬ 
to parole vane. Qualche 
volta crediamo di cavar¬ 
cela dicendo demagogia. 
dicendo velleità; a volte 
manca l’azione, anche per¬ 
chè non c’è il nostro ri¬ 
chiamo reale e il nostro 
contribntn aìl'azionc. 

Per quello che riguarda 
l'incontro con i cattolici, 
noi dobbiamo fare di p'ii 
di metà strada. Dobbia¬ 
mo fare tutta la strada che 
è necessaria, andarli a tro¬ 
vare a casa loro, nelle loro 
organizzazioni: credo che 
abbiamo cose interessanti 
da dir loro c da dirci in¬ 
sieme. Oggi c’è una crisi 
grave nella Democrazia 
cristiana, ci sono dei peri¬ 
coli incombenti per il Pae¬ 
se. perdura un disagio pro¬ 
fondo in ogni ceto, noi non 
possiamo essere soltanto 
degli spettatori. 

Oggi questo partito è in 
manò a chi ha accettato 
compiacentemente l’ab¬ 
braccio della destra mo¬ 
narchica e fascista, dopo 
aver arreffato gli ordini 
e aver difeso pii intere.s.':! 
della destra economica e 
' C'^nserrntnre. Ma In lotta 
ni suo interno è stata piu 
e,peTtn. le mediazioni sono 
più difficili c i prefe.si mc- 
d’nfori smascherati. La po- 
litmì di difesa del privi- 
leato è cn.stretta a legarsi 
più saldamente ^ quella 

della guerra fredda, men¬ 
tre questa minaccia di crol¬ 
lare. Non c'è una strada 
facile per le speranze di 
Andrcotti, nc sono di si¬ 
cura riuscita le mistifica¬ 
zioni di Segni, non si può 
pensare d'altronde a un 
chiarimento rhe rengn so¬ 
lo da ehi ha tanta parte 
di responsabilità di questa 
.situazione. Ma i cattolici 
italiani non vivono nel 
vuoto, Ja realtà è fatta an¬ 
che del nostro Partito, del¬ 
la lotta unitaria di Comu¬ 
nisti € SocìalitH, 
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Con un piede nella nuova èra 
e con l’altro nella preiiitorìa 


Valentino Gerratana; La violenza è stata finora la levatrice della storia; ben presto, se si dovesse scate^ 
tiare il potenziale distruttivo di cui disporremo, potrebbe presentarsi solo in veste di becchino,, - Un*opi¬ 
nione di Lenin sull* epoca delle comunicazioni interplanetarie,, quale venne riferita da: h! G. Wells ' ^ 


Erskìne Caldwell a Mosca 


VHloiitìiii) lì(>rriitiiii;i 


1 recenti conquiste 

spa^iali tianno fatto 
diventare reale, non più uto¬ 
pistica, la prospettiva di un 
dominio praticamente illimi¬ 
tato deH’uomo sulla natura. 
Già in poco più di un secolo 
l’accelerato progresso scienti¬ 
fico, con le conseguenti appli¬ 
cazioni tecnologiche, ha tra¬ 
sformato radicalmente le con¬ 
dizioni della vita sociale otte¬ 
nendo risultati che le genera¬ 
zioni dei secoli precedenti po¬ 
tevano soltanto sognare come 
effetto di un’arte magica. Ora 
però siamo alla soglia di un 
vero e proprio salto di qualità, 
che ci appare ormai improro¬ 
gabile e non ci consentirà, co¬ 
munque, troppo lunghe dila¬ 
zioni. 

A grandi lince, si tratta di 
questo. Approfondendo la co¬ 
noscenza delle leggi della na¬ 
tura esterna gli uomini acqui¬ 
stano la possibilità di domi¬ 
narle facendole servire ai pro¬ 
pri lini. Ma non sempre tale 
possibilità si traduce in cupa- 
citò effettiva di dominio, e 
spesso si ribalta invece nel 
suo opposto, nell’asservimento 
degli uomini alla tecnica pro¬ 
dotta dalla loro stessa attività 
scientifica, i cui risultali così 
sfuggono al loro controllo. Poi¬ 
ché le scoperte scientifiche che 
ci fanno penetrare le leggi del¬ 
la natura sono utilizzabili c 
vengono di fatto utilizzate so¬ 
lo all’interno dcirorganizzazio- 
ne sociale in cui viviamo, co¬ 
me possiamo pretendere di ri¬ 
manere padroni della natura 
Se non riusciamo a padroneg¬ 
giare la nostra stessa organiz¬ 
zazione sociale ? Ma appunto 
questa capacità di conoscere c 
dominare le leggi dell’organiz¬ 
zazione sociale è mancata fi¬ 
nora alle classi dirìgenti della 
società capitalistica, come del¬ 
le altre forme precedenti di so¬ 
cietà divise in classi. Si è avu¬ 
to così un processo contrad¬ 
dittorio, caratterizzato dall'an- 



Valcntinn Grrratana. diri¬ 
gente della sezione filosofica 
dell'Istituto Gramsci 


tagonismo fondamentale su cui 
era basata la società. NclPepo- 
ca contemporanca, mentre la 
scienza, attraverso il progres¬ 
so tecnico, dava un potente im¬ 
pulso a tutte le forze produt¬ 
tive, Porganizzazione sociale 
capitalistica, nata proprio da 
quell’impulso che aveva man¬ 
dato in pezzi il vecchio mondo 
feudale, da tempo non riusciva 
più a tenere il passo con lo 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve, era costretta, quando po 
leva, a comprimerle e, prima 
o poi, a distruggerle. Tuttavia, 
nonostante crisi economiche e 
guerre mondiali sempre più 
distruttive, il progresso eco¬ 
nomico non si è arrestato, an¬ 
che nel mondo capitalistico. II 
progresso tecnico-scientifico ha 
ridato ancora ossigeno al ca¬ 
pitalismo morente c la stessa 
distruzione di enormi forze 
produttive è servita a prepa¬ 
rare le condizioni favorevoli a 
una ripresa e a una nuova 
espansione dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Con l’epoca delle conquiste 
spaziali questa dialettica di di¬ 
struzione e nuovo sviluppo del¬ 
le forze produttive sociali si 
avvia verso il suo completo 
esaurimento. La scienza diven¬ 
ta troppo polente, i] dominio 
dciruomo -sulla natura troppo 
este.'O. perche sì po.ssa rischia¬ 
re di pcrdernc-il controllo. La 
violenza è stata finora la le¬ 
vatrice della storia; ben pre¬ 
sto, se si dovesse scatenare il 
potenziale distruttivo di cui tra 
poco disporremo, potrebbe pre¬ 
sentarsi soltanto in veste di 
becchino dell’ intero genere 
umano. Pare che Lenin avesse 
previsto una tale svolta in un 
colloquio con lo scrittore in¬ 
glese H.G. Wells nel lontano 
1920 (nel territorio sovietico 
non era ancora cessata la guer¬ 
ra civile e incombeva Taccer- 
chiamento capitalistico).^ A 
quanto riferì lo stesso Wells, 
nel corso di una conversa¬ 
zione Lenin gli avrebbe dichia- 
to: «Tutte le concezioni umane 


sono alla scala del nostro pia¬ 
neta: sono fondate sulla pre¬ 
sunzione che il potenziale 
tecnico, pur sviluppandosi, non 
supererà mai il limite terre- 
sti'e. Se riusciremo a stabilire 
comunicazioni interplanetarie, 
bisognerà rivedere tutte le no¬ 
stre concezioni filosofiche, so¬ 
ciali e morali. In questo caso, 
il potenziale tecnico divenuto 
illimitato, imporrebbe la fine 
della violenza come mezzo e 
metodo di progresso ». Anche 
se si può pensare che le parole 
di Lenin, riferite a memoria 
da Wells, siano state diverse 
nella forma, la sostanza è assai 
attendibile e corrisponde ad 
una prospettiva che, se ai tem¬ 
pi di Lenin era soltanto ipote¬ 
tica, per noi è diventata sem¬ 
pre più vicina. 

♦ 

Finora la violenza ha potuto 
avere una funzione progressi¬ 
va nella storia perchè le distru¬ 
zioni, per quanto sempre più 
estese e catastrofiche, erano 
sempre parziali e potevano 
quindi stimolare un nuovo 
progresso. Ma dal momento 
che sorge la possibilità di una 
distruzione (otolc, la violenza 
rimane soltanto violenza di¬ 
struttiva, morte che non gene¬ 
ra più nuova vita, almeno per 
la nostra specie. 

Perdere oggi il controllo del 
proprio dominio sulla natura 
significa dunque per rumanità 
correre verso rautodislruzione. 
Ma per non perdere quel con¬ 
trollo gli uomini devono im¬ 
parare a dominare le leggi del¬ 
la loro organizzazione sociale, 
e questa è una cosa che si è 
riusciti a fare nella società so¬ 
cialista, nella società organiz¬ 
zata coscientemente secondo 
un piano. Studiando le leggi 
della società capitalistica Mar.x 
era arrivato alla conclusione 
che questa formazione sociale 
era l’ultima forma aniagonisti¬ 
ca della società umana, perche 
nel suo stesso seno si andavano 
creando le condizioni materia¬ 
li per la soluzione del conflitto 
che divide la società in classi 
antagonistiche : « con questa 
formazione sociale si chiude 
dunque la preistoria della so¬ 
cietà umana ». 

In questa prospettiva l’uma¬ 
nità ha vissuto ncH’ultimo se¬ 
colo un periodo di profonde 
trasformazioni in tutti i campi, 
un periodo di transizione che 
non è ancora terminato, ma 
che ora è arrivato a una svolta 
decisiva. L’umanità si è scissa: 
con un piede è già entrata nel¬ 
la nuova èra, con l’altro cam¬ 
mina ancora nella « preisto¬ 
ria ». Come potrà riunificar¬ 
si? Non con un conflitto vio¬ 
lento, che ncU’epoca delle con¬ 
quiste spaziali potrebbe signi¬ 
ficare non il passaggio < dalla 
preistoria alla storia », ma la 
fine (li ogni storia, il ritorno 
sulla terra del dominio incon¬ 
trastato della materia inanima¬ 
ta. Bisogna trovare nuove vie, 
e alla ricerca di esse già si 
muovono le forze più con.sapc- 
voli del nostro tempo. Ma il 
compito non sarà facile. E’ ve¬ 
ro che le prospettive attuali 
giustificano grandi speranze, 
garantite dal fatto che all’avan¬ 
guardia della conquista dello 
spazio è oggi il paese che ha 
anche il sistema sociale più 
avanzato ed è por questo in 
grado di utilizzare la sua su¬ 
periorità scientifica esclusiva¬ 
mente a scopi pacifici. Ma non 
possiamo sottovalutare gli osta¬ 
coli che si dovranno affrontare, 
e che potranno essere supe¬ 
rati — data la posta in gioco — 
solo se entreranno in campo 
tutte le energie riposte di cui 
l’umanità potrà disporre. 

♦ 

Conviene quindi resistere, 
ncircntusiasmo e nel legittimo 
orgoglio suscitati dalle attuali 
grandiose imprese della scien¬ 
za, alla tentazione di abbando¬ 
narsi a uno stato d’animo di 
ecce.ssiva euforia che potrebbe 
alimentare pericolose illusioni: 
quella ad e.^empio di credere 
che. cs.scndo cominciata una 
nuova èra deirumanità. i vec¬ 
chi problemi siano ormai da 
considerare superati, come 
svuotati del loro contenuti). 
Eviterei per questo di antici¬ 
pare iperbolicamente ì termi¬ 
ni di un processo che oggi pos¬ 
siamo vedere in parte av\iat() 
e in parte nella prospctiva di 
un futuro immediato, ma che 
non sono ancora tutti operanti 
e lo diventeranno solo se sa¬ 
premo condurre a termine i 
compiti che questa nuova pro¬ 
spettiva c’impone. 

Si potrebbe anche rove¬ 
sciare la domanda. Quale 
spiegazione dare al fatto che 
perfino nei paesi capitalistici 
tecnicamente più progrediti, in 
particolare negli Stati Uniti, si 
sia potuto registrare un così 
sensibile ritardo rispetto alla 
scienza sovietica, in un settore 
decisivo della ricerca e della 
organizzazione scientifica quale 
quello relativo alle imprese 
spaziali? Non ha influito su ta¬ 
le ritardo, oltre a motivi acci¬ 
dentali, che possono essere più 
o meno rapidamente rimossi, 
la stessa natura capitalistica 
della società americana? 

Si può dire in generale che 
nel capitalismo anche la scien¬ 
za è asservita al capitale. Que¬ 
sta però è una verità troppo 
generale c non basta a spie¬ 
gare tutto. Bisogna aggiungere 
infatti che, ciononostante, il 


capitalismo è interessato al della società dominata dal ca- questa contraddizione la ri- natura, è possibile anche evi- 
progresso tecnico-scientifico c pitalismo monopolistico. La ri- cerca scientifica, che oggi ri- tare il tradizionale distiicco tra 
di fatto non manca di proinuo cerca del mas-simo profitto, che chiedo il coordinamento di scienze naturali e scienze std- 
vcrlo. Per capire come avveii è il motivo che spinge i ino- lutti gli sforzi dei singoli sclcn- rico-socialì Per questo il ma¬ 
ga rasscrvimento della scienza nopoli a razionalizzare c a pia- ziati. non può non ri.seiitire terialismo storico cioè la coìi- 
al capitale e quali conseguen- nilìcare il processo produttivo sensibili contraccolpi. cezione mar.xista della storia 

ze è destinato a produrre, con- airinterno delle singole impre- ^ umana, è inseparabile dalla 

viene fermare 1 attenzione su se. e lo stesso motivo che un- c i it • .\ • i- . concezioMP eoiK^r-iln fini mnnrir, 

due aspetti caratteristici del pediseo la razionalizzazione e Solo n<|lla società socialista. SaV^ di st^So VÒn 
fenomeno. Si pensi in primo la pianificazione del processo organizzata coscientemente se- ,i Lm' 

luogo alla po.sizione sociale del produttivo comple.ssivo. Una co Per lo stesso motivo si ca¬ 
lo scienziato nella società bor- tale pianificazione, al di sopra pisce come i classici del ma 

Che tale poaimno no., .lei monopoli, .Im.rnsgcrefbe K'^^pKll Uco t ESS'. fESisZVorlcol. 

Sia corri.spondent(; alla impor- appunti) il massimo profitto ^caxienza lo scienziati può potessero mancare di in- 

lello si™ SS'o EEplùìl Sf con'l'ómr^^^^^^^^ nell. STà°il "pt nocossllù .11 lener 

cosa eh? saiS àeli Eocl.i di Emidorrobbe al fl“ “"SS “Jt'”’'’,'"’"'" Emo teoTco''^I^LiTr“ls. ' 

H"nos“iS“f h onlf ìu °raSmnih,?em tali delba ricerca aclentitica, 

la posizione e la funzione so c.inza di un piano generale è tutte le risorse nrodiittive risultali di cui la concezione 

-;-- comprese quelle scientifiche! mondo non può fornire al- 

■ secondo le esigenze di .sviluppo rcspressìonc sintetica. 

Iintera societ.à. Solo ciò Engels come è noto, precì- 

spiegare tanto l’elevato sava che «ad ogni scoperta 

-- ritmo di sviluppo ilell’eeono- campo delle 

mia sovietica (un ritmo ohe scienze naturali » il matcrìali- 
P ll()\l \\1)\: h' piitsin (Ine che ani la iniziatii cotiqttisin „essun altro sistem i .sociale ^nio dialettico « deve cambiare 
,lello simzni anni,icio nnn nnorn èra (lei. democratico o aulorltnrio, hà >3 suii forma » e ohe lo stesso 

l nnoiniui.' Che si sposta il centro dcllii potuto mal realizzare), quan- procedimento andava seguito 

storni dell nonio. superiorità dcirorgaiiiz- Pcr 1» concezione materialisti- 

•1 iiiiMwm ai . I zazione della cultura c della ca della storia. Sarà utile forse 

in\M) \: nipporfo II c irn/rt miir- ricerca scientifica in UIISS anche ricordare come Lenin 

\ista del passaggio fi dalla preistoria alla gj py^ ficordait! del rcsto clié Commentasse questo testo di 

stona .) e le prospettil e che apre hi con. gj^ venticinque anni fa. nella Engels osservando che una ta- aiosua — i... M-riiiorp umi rii 

fiinsta dello spazio. nccurala inchiesta sul- reuisionc. non solo non ha ilei T<ii>ai i i» - ^ npltu ( .ipiiuii 

..... ... , l’Unione Sovietica, i coniugi »‘dla di « rcvisioni.sta » nel 

3' l)ini\.M)\; .Si e rnonosctnto orma, nnn eisalnn nte die Web!) erano hma.sti colpiti seiuso che si e convenuto dare 
rorganizzazione e della li- di massa vei'.sQ il « ffucsta paiola, ma è anzi una 

cera, scieniihca in VIISS e la pin idonea pi-Qnre.sso scientifico clic .seni- esigenza necessaria del mar- 
per garantire i sensazionali progiessi eoi diventato UH «i PUÒ anche (lire che 

assistiamo III che senso, peni, si pno nf. culto • iicll’URSS. «Non migliore conferma della va- 

lennare che ciò d.rini dalla natura socia. _ s^.,.issp. lìdìtà della concezione mar.xi- 

l.sta della sne,età solletica.' sociologi in- i^ta dcl mondo è data dalla 

I. nnxfivni i • i i / i • , . fflcsi — In CUI SÌ compia a »»» capacità di rinnovarsi. 

I' no.M.\.M).V: La concezione del mondo, ninde e .stani del*pubblico erario una mantenendo il suo carattere 

elahnrata dai rlassic. del materialismo .sto. ^ mole di ri- unitario C a.ssimilando in tutti 

nro O dialettico, e destinata a trinare seienlifiche. tanto nel i campi i progrc.ssi della ri- 

niiin e canferme. snlnppi. oppure smen- ^ scientifica. 

eoi en/:iamor‘'"‘ »* O SOlìSO dì 

già. Non ve n c sicuramente re.sponsabìlità sono due requi¬ 
sì DOM \.M) V: Quale cm,tenuto teoiieo ed r.lm atiio deve sili inseparabili per e.sprìmere 

avere, nella .sitimzimie attuale, la latta per realmente tale capacita di rlll- 

.1/1 « «.IO. O umanesimo ^ I n ^ ^ neutr.-iiizz.izio novamenlo. ed c proprio la 

ne della scienza ad opera dcl- mancanza dcl secondo di tali 

6' l)OM\.M)V: Come è pnssihile avviare a superamento Lp2“ or' im carat- una precisazione anztini- 

la iradiziannlc frattura tra eiilti.ra nina. " y'i americani » Sn 1^ * umovalor. . rovi- dato che il termine si 

msttea c cnltnra scientifica nel nostro Case? niiora nnn nnlev-i sfiieoìre -wl .significato U- presta ad Cs.sere frainte.so. 

allora non pott\a sluggiri;, . 1(1 del termine), disposti Automazione non vuoi dire 

_osservatori non prevenuti, la ... =iinprripì-.ti ìmn»-nvvi 'utioiiìiutom no,, vuoi nirc, 

radice socialistn rii duella su- ‘‘HI iniprowi- conte Si potrebbe credere, 

ciale di un’attrice di Holly-Idestinata a produrre effetti neriorità cultunle di cui filiti c, .sopraltullo nel cani- portare al massimo l'auto-. 

WQod con la posizione e la fun- sempre più gravi e anacroni- oaoi hanno dovuta recistnre scienza sociale, proti- matismo delle macchine 


1' IKlM \\1)\: h' giusto diie che con la iniziata conquista 
dello spazio comineia una nuora èra del. 
rninanitày Che si sposta il centro della 
storia dell'nomo? 

2' llllM \\l)\: Qnale rapporto vi è tra la concezione mar. 

\ista ilei passaggio * dalla preistoria alla 
starili >) e le prospettive che apre la con. 
qllista dello spazio? 

3' IfflM \.M)\: .''1 è rivimiiscinto ormai unii eisalmente lite 
l'organizzaziane della cnltina e della li- 
cerca scientilicn in VItSS è In più idimea 
per garantire i sensazionali progiessi cui 
assistiamo. In che scii.so. però, si può af. 
fermare che ciò deriva dalla «iifiirn socia, 
lista delta società sin letica? 

I' nO.M.\.M).V: La concezione del mondo, quale è stata 
elaborala dai classici del materialismo .sto. 
rico c dialettico, è destinata a trai are 
muli e cmiferiiie. sviluppi, oppure smen¬ 
tite a modificazioni dall'epoca nuova in 
vili entriamo? 

5'^ DOMV.NDV; Quale eoiilenuto teioieo ed educatilo deve 
avere, nella sititazione atlnale, la lana per 
ini « ««oro uinniiesiino »? 

6* l)()M WI) V : Come è possihile avviare a snperameiito 
la Iradiziannlc frattura tra riiftnrn inna- 
iiisiica c cultura scientifica nel nostro Pose? 







3IOSt’.\ — I.i) scrillorp iiiiierip mio Krskitip C.iiriwcll, l'oiitorc* di « Pirrolo rampo» e di «Via 
del Toliarro » ^ npUa r.iplliilr sovl(‘llra. t)ul è eoo la nioKlìr prr Ir \ ir della clttìi (Trlefoto) 


TECNICA E MALATTIE PROFESSIONALI 


Con r automazione 
nuovi problemi medici 


Con la ntcssa in funzione dei processi automatici diminuiscono 
gli infortuni sul lavoro, ma aumentano i disturbi nervosi 


vive e deirinlcra umanità. Né società americana quanto più f*^sto (li nessun caicchi- rioni piu o meno raffinato dol¬ 
si tratta soltanto, quando si ia parte diventa razionale tanto ^ **”*•'* elaborata U\ vecchie cla.ssi dominanti, 

[parla di po.sizionc .sociale, del- nìù il lutto di\Vi)*i:i irr-i 7 inn-iln base dei risultati otte- Né .sorprende che revisionisti 

la diversità di reddito perso- in fnnrin cì rinro concreta ricerca ili tal fatta po.ssano oggi ma¬ 

nale, di prestigio e di popola- syyta, in forme nuove e(l e.sa- •‘'cicnUfiea, sia nel campo del- gari sottovalutare rimportanza 


Una precisazione anzitnt- dare stippcrimcnli su que- 
tn. dato che il termine si stioni di tanta gravità, 
presta od essere frainteso, citi basiti aver accennato 
Attlonitizione non vuoi dire, di sfuggita; nostro cnmpi- 
come si potrebbe credere, lo è piuttosto considerare 
portare al massimo Vanto- le prevedibili riperrnssioni 
matismo delle macchine che la nuova rivoluzione 
per la produzione in serie, industriale avrà in campo 
ma aggiungere nlVantoma- medico. K qui è facile im- 
tismo Vantnconirollo. iVon maginarc subito che una 
ci si limita cioè soltanto prima conseguenza .sarà la 
alla macchina che ripetei riduzione notevole delle 


rità. Queste sono questioni se 


Io scienze naturali che in quel- delle conquiste spaziali .sovie 


sempre In stesso movimen. 
to, ma che può commettere 
qualche errore, per etti è 
ancora necessaria la pre¬ 
senza dell'operaio che cor- 


malaltie professionali e de¬ 


caso di soggetti biologica¬ 
mente più suscettibili. Di 
qui la esigenza imperiosa di 
maggiori cd accurati con¬ 
trolli sanitari da ripetere 
con una certa periodicità 
per evitare che. pur man¬ 
cando il vero e proprio in¬ 
fortunio dovuto a radiazio¬ 
ni massicce, non abbia a 
verificarsi, come dicevamo, 
la intossicazione professin. 
naie da raggi, i cui effetti 


gli infortuni sul lavoro, deleteri capita spesso di 
Essendo infatti quasi tutto sperimentare ai radiologi. 


il lavoro compiuto dalle 
macchine e lo guida delle 


ge del profitto. La diva del ci- singola fabbrica (ora sosti- voluzionc culturale che ha .sulla sabbia o. idcalisticanion- 
nenia è per il produttore un tuita dal gigantesco complesso aperto al .sapere umano una te, sulla co.scicnza sublime de¬ 
mezzo diretto per aumentare il monopolistico) e Vanarchia prospettiva nuova in cui, risul- gli uomini illuminati che vor- 
profitto del suo capitale: quan- della produzione nel complcs- landò modificato il tradizìona- rebbero fare le mosche eoe- 
tq più la ricopre d’oro, tanto so della società. DcH’acuìrsi di le rapporto dcH’uomo con la chicrc della storia. 

più potrà spremere oro dalle __ 

tasche di un pubblico i cui gu¬ 
sti sono stati corrotti, esaspe¬ 
rati, modellati dall’ industria 
< culturale > capitalistica. Il la¬ 
voro dello scienziato si sottrae, 
per fortuna, a questo meccani¬ 
smo, che tuttavia senza quel 
lavoro non potrebbe nemmeno 
esìstere perché non csislereb- 
he nessuna industria. In com¬ 
penso lo scienziato è relegato 
ai margini della società, iso¬ 
lato dai sentimenti c dalle pas¬ 
sioni popolari: si sottrae in tal 
modo alla legge del profitto? 

Tutt’altro, è appunto la legge 
del profitto che richiede una 
amministrazione parsimoniosa 
dei fondi necessari alla ricerca 
scientìfica, un'amministrazione 
delegata ad organi burocratici 
che, prima di allargare i cor¬ 
doni della borsa, devono fare 
i conti con interessi potenti dì 
cui sono soltanto un ingranag¬ 
gio. Da ciò quella frustrazione 
u neutralizzazione della scien¬ 
za di cui hanno più volte par¬ 
lato gli stessi scienziati occi¬ 
dentali. 

Tale frustrazione ha anche A 

un’altra fonte, ed è questo il ^ 

secondo aspetto da .sottolineare 
per capire il fenomeno gene- 

rale (Ìcl!’as,servimcnlo della . v -Jk 

scienza alla legge de! profitto. >V.\SIIINGT0N — il prr»idrn(r F.lscnhow-rr asrolla If- quattro eiovani «ordir I.rnnon rhr 
Il capitalismo monopolistico, parirrip-ino allo »pfltarolo TV • l.aivrrnrr wrik's doder danririK pari}->. ì.r quattro 
nella sua forma più avanzata ranarrr «nno «tate rimate alla C««a Rianra in«ìemr al padre. Nella trlofnto (ria .cinistral 
quale è quella esistente oggi Kalhry. manne. Janel, Pcsey rd il padre %Villlain I.rnnon 

nella società americana, intro- —_ _ ■ _ 

duce nel processo di produzio¬ 
ne alcuni elementi di pianifica- ERA VENUTO A ROMA PER LAVORARE 

'zionc. Si tratta però sempre di _ 

{una pianificazione che rimane 

'«acca ma" «tm ea?9Ìo ri’ayin! #1 vecchio cantico 

: passa mai il suo ra^io d azio- 

'ne. Entro questi limiti il gran- ^ 

|de monopolio spinge a un gra- 
ido assai elevato di razìonaliz- 
1 zazione del processo produtti- 
jvo, i cui clementi, attraverso, 

'tecniche raffinatissime, posso-! 
no \cnir calcolati e previsti finj 
.nei minimi dettagli. In questa 
■fase il capitale non si limita 
{più a utilizzare indirettamente 
{(c in gran parte gr-ituitamcn- 
'te) i risultati del progre.ssOj 
scientifico. Spc.sso infatti i mo-j 
nopoli creano per i propri fini 
importanti laboratori di ricer¬ 
che scientifiche e, qualunque' 
sia l'importanza del ramo di 
produzione a cui ì risultati di 
quelle ricerche siano destinati, 
sono in grado di pagare i foro 
scienziati molto meglio di 
quanto non lo siano quelli che 
lavorano nelle istituzioni scien¬ 
tifiche organizzate a finì di pub 
blica utilità. Ne consegue un 
enorme spreco di risorse, eco¬ 
nomiche e scientifiche, che tut- I .—- - ^ - - .."1 


sioniili. e cioè è in grado no limitate oltre che a 
di nrcorpcr.si dell’errore c jundiissime persone-a un 
di correggerlo da sé, onde tempo brevissimo. 




non è più necessaria la pre¬ 
senza dell'operaio. 

Come ciò avvenga .sareb¬ 
be troppo lungo e qui fuor 
di luogo slare a descrivere; 
basti dire che mentre Van- 
tomatismn si giova della 
elettricità, se oggi invece 
si può parlare di automa¬ 
zione ciò si deve alla clet- 


Ciò costituirà un innega¬ 
bile vantaggio, tanto più 
che per lo ste.sso motivo di¬ 
minuiranno in misura sen¬ 
sibile, come si c già detto, 
pure gli ineidentì sul lavo¬ 
ro. lì fenomeno è sfato 
oramai ampiamente con¬ 
trollato con dati statistici 
dovunque i nuovi impiantì 


tronica. Si ha co.sì nei gran-l siano entrati in funzione. 


di impianti una maggiore 
rapidità c perfezione del 
lavoro, mentre nello stesso 
tempo le maestranze ven- 


Un’altra ennseguenza dcl- 
ì'antomazione sarà che gli 
infortuni, oltre .che ridursi 
di numero, divcrrantuì più 


pono ridotte a eifre assoln- frequentemente di tipo di- 
tamenlc esigue. i;cr.so, e precisamente sa- 

f ranno soprattutto in dipen- 


tamenlc esìgue. 

In campo medico 

Vi è peraUro do conside¬ 
rare il costo troppo elevato 
sia della trasformazione 
degli impianti esìstenti sia 
delle nuove macchine elet¬ 
troniche. costo che, essen¬ 
do quasi proibifiro per, la 
maggior parte delle indu¬ 
strie, indurrà queste inevi¬ 
tabilmente a fondersi per 
categoria. Sicché le conse¬ 
guenze di carattere sociale 
che pro.^petta l'automazio¬ 
ne sono soprattutto due: da 
una parte disoccupazione 
di massa, dall’altra mag¬ 
giore concentrazione indu¬ 
striale, orrcro in altre pa¬ 
role una degradazione rrn- 
nomica sempre più dif¬ 
fusa in rontrappnstn ad 
una struttura monopolisti¬ 
ca sempre più esasperata. 

iVo« locrn a noi azzaY- 


denza della elettricità c dei 
materiali radioattivi che 
entrano nella composizione 
c nel fnnzionamentn dei 
nuovi impianti. Il che vuoi 
dire rhr la folgorazione e 
la irradiazione sono i rischi 
da cui il Ini'orntorc dourn 
soprattutto guardarsi. Il 
primo è già noto, in quanto 
al secondo vi è da dire che 
l'irradiazione potrà agirci 
anche in modo insidio.so 
dando invece dell'infortu¬ 
nio immediato l'intossica¬ 
zione nrofcssionalc. 

Gli effetti, cioè, delle ra¬ 
diazioni potranno non esse¬ 
re singolarmente nocivi, ma 
tuttavia capaci di disgrega¬ 
re le strutture dell'organi¬ 
smo umano una volta c/iei 
in esso si siano acc««Ji/fa(c 
di continuo per un dato pe¬ 
riodo di tempo, specie nel 


ERA VENUTO A ROMA PER LAVORARE MA SI E’ AMMALATO 

#1 vecchio cantico M^oiidoc citioiio vivere 

con 9,500 lit^e di pensione ai ntese\ 




«Ero venuto a Roma pcijce.s.sici fu scritturalo dalla ospedale — egli spiega e ag- cola parte nel film L’impic- zionantc in automazione) 

lavorare e mi ritrovo in « Pasquali Film ». di Torino, giunge —: spero di guarire gaio (si trattava di qualche una ulcera gastrica o una 

ospedale. Sono gli scherzi che lo lanciò con lo pseudo- presto. I meiHci mi stanno settimana di lavoro con un ipertensione, vi sarà da 

delia vita che anche un al- nimn che lo avrebbe reso fa- curando come meglio po.sso» modesto .salario) m: sono an- chiedersi auanto auesti ma- 

tore comico deve sopportare mo.so in Italia e all'estero: no. Anche gli altri ricoverati malato. Ma ho fiducia — ha 

con filosofia». Con questt € Polidor ». Aìl'atlivUà cine- sono molto gentili con me. aggiunto il vecchio attore. — 

parole il 73enne attore Fer- matografica «ni, con altret- I primi giorni non mi ave- Non chieito l’impossibile; so- 

dinandn Guillaume, noto col tanto successo, quella tea- vano riconosciuto; poi sapii- lo una pensione che permel- 

nome di <Polidor», ha ac- frale. Le sue <comichc» man- to che sono "Polidor”, mi ta a me e alla mia famiglia 

collo i giornalisti nella cor- davano in visibilio il pub- hanno pregato di eseguire di vivere ». 

.sin dcl Policlinico ore è ri- hlico, specialmente quello dei qualche "macchietta", ma ^ , 

coverato da 15 giorni. bambini ai quali •Polidor» debbo confessare che non mi KlStfO IO JllinO 

« Per un uomo della mia dedicava numerosi spettaco- sento: lo spirito brillante di OuailrMittiiil® 

età — ha aggiunto — sareb- li. Da circa venti anni, però, una volta e diventato solo 

! be ora di mettersi a com- la figura del popolare attore un piacevole ricordo. Eppure La giuria incaricata del- 

■ pleto ripo.so e godere un po’ è sparita dagli schermi c dal - ha aggiunto Polidor — ero l’esame delle opere da am- ---—- - - - 

.ti pace dopo tanti anni di la ribalta e u poco a poco venuto a Roma da Viareggio mcitere alla 8 Quadriennale senso che mentre si ridur- 

lavoro, di peregrinazioni e è stala dimenticata, fino a nella speranza di trovare la- e stata eletta, con libera vo- ranno quelle che ri sono 

di successi ». ' rimanere testimonianza di voro. Capirete: prendo solo lazionc. dagli artisti parte- oggi comprese, ri si 

Polidor iniziò la carriera un'epoca c di un costume 9 500 lire al mese di pen- cipanti airammissione. Essa -'-.j 

cinematografica nel 1908 af- «Mia moglie sta a Via- sione. E’ una somma assolti- e risult.tta così formata: pii- 

fcrmandosi ben presto come roggio ove abbiamo la no- tamente insufficiente per le tori: Felice Ca.sorati, Renato 
iiuiiiiciii.- e «.ut; lui- (f mossimo attore comico ita- stra casa. Mia figlia è venuta esigenze della mia famiglia ». Guttnso. Domenico Piirifica- 

tavia è inevitabile perché de* Poll/lar al - tempo dei «noi liano. Debiittò^ col nome di a Roma quando ha saputo «Ma proprio quando ero to; scultori Pende Fazzini, 

riva dalla struttura economica 1 aucce«»l • Tontolini ». Segìi anni sue- che ero stato ricoverato in riuscito a ottenere una pie- Francesco Messina, 


Per avere altri esempi id 
è da considerare it fatto che 
i nuovi impianti, mentre 
diminuiscono lo sforzo fi¬ 
sico dì chi vi è addetto, ne 
aumentano invece al mas¬ 
simo la tensione nervosa 
in quanto viene enorme¬ 
mente accresciuta la re¬ 
sponsabilità di ciascun la¬ 
voratore, sia perché l'inte¬ 
ro funzionamento di repar¬ 
ti giganteschi c mostruosi 
resta affidato a pochissimi, 
sia per la stessa estrema 
complessità di taìe funzio¬ 
namento. iVc segue che an¬ 
che soggetti del tutto sani 
non potranno prima o poi 
Tion risentire di questa no¬ 
tevole tensione con la con¬ 
seguente comparsa df di¬ 
sturbi nervosi vari c per¬ 
fino di turbe psichiche 
(esaurimenti, forme de¬ 
pressive, stati di angoscia, 
fobie, ossessioni, ccc.) 

Nuove ricerche 

Ci() fa intravedere quali 
mutamenti si impongano, 
in «n /«taro non molto 
lontano, nella legislazione 
dcl lavoro, nella quale an¬ 
che talune malattie nervo¬ 
se assumeranno il profilo 
di possibili malattie profes¬ 
sionali. Anzi, dato l'influs. 
so che gli stimoli nervosi 
esercitano sul funziona¬ 
mento c sulla struttura 
stessa dei vari organi, po¬ 
tranno in determinati cas' 
essere considerate di origi¬ 
ne professionale pure certe 
affezioni di questi organi. 
Si sa infatti — e la mo¬ 
derna medicina psicosoma¬ 
tica lo ha ribadito — che 
un sistema nervoso squin¬ 
ternato è in grado di pro¬ 
vocare squilibri ncU'attìvi. 
tà cardiaca, in quella cir¬ 
colatoria. in quella gastri¬ 
ca, epatica, intestinale, ecc. 
dando luogo cd autentiche 
malattie. 

Ora. quando un soggetto 
già selezionato come soinis- 
simo all'inizio della sua at¬ 
tività lavorativa presenti 
(dopo aver avuto per lun¬ 
go tempo la gravosa e as¬ 
sillante responsabilità di 
un reparto industriale fun. 
zionantc in automazione) 
una ulcera gastrica o una 
ipertensione, vi sarà da 
chiedersi quanto questi ma¬ 
lanni possano es^cr dovuti 
appunto alla tensione ner¬ 
vosa prodotta dall'automa¬ 
zione. c se cioè l'ulcera o 
l'ipertensione, che pur sono 
mali comunissimi al di fuo¬ 
ri di Qualsiasi atticità la¬ 
vorativa. non siano in quel 
caso da valutare come ma¬ 
lattia professionale. Il cam¬ 
po insomma delle malattie 
professionali si dilaterà, nel 


oggi comprese, vi si 
vranno includere altre af¬ 
fezioni non proprio specifi¬ 
che. ma la cui insorgenza 
per causa di lavoro andrà 
accertata caso por caso. 

OAETAirO LISI 
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Ciascun romano spende 11.000 lire all'anno 
nei magazzini Rinascente - Upim e Stenda 

Confermato il legame con i monopoli — Diventeranno 16 i supermercati per la fine del 1960? — La resa del gruppo 
Palma-Malfatti — Una realtà nuova di fronte ai commercianti — Il trattamento riservato al personale dei grandi magazzini 


Dopo la nostra rivelazione, 
-La Rinascente • Ita ufficiai- 
mente confermato (li aver 
acquistato i quattro super¬ 
mercati romani del pruppo 
Palma-Malfatti. La conferma 
d stata data al corrispondcti- 
te di un quotidiano torinc.se, 
il quale ieri ha cosi ripreso 
la notizia, naturalmente per 
tessere elogi al forte gruppo 
finanziario e per accusarci di 
aver imbastito una campagna 
gratuita, affermando che -La 
Rinascente • si sarebbe assi¬ 
ra ra<a il }?ioaopolin assoluto 
del commercio al minuto del¬ 
la capitale. 

Lvidentemente o non si sa 


Doti. Senatore BORLETII 
consigliere della 
« Rinascente-UPIM » 





Il dott. Senatore Borletti, 
oltre ad essere consigliere 
della ■ Rtnascente-UPIM », 
ricopre anche le seguenti 
cariche: presidente della 
« Sigismondo Piva >; presi¬ 
dente della < Fratelli Bor¬ 
letti >; presidente dell'» Ar. 
genteria Cristofle »; presi¬ 
dente della « Daniele Bella¬ 
vista ». 


• leggere, o si finge di non sa¬ 
per leggere cose scritte con 
sufficiente chiarezza e con 
precisa documentazione. Ab¬ 
biamo aperto una campagna, 
è vero, ma è una campagna 
fatta di veritft irrefutabili. 
Abbiamo detto che il mono¬ 
polio (e precisamente: la Edi¬ 
son. la SNIA-Viscosa e la 
Montecatini) attraverso • La 
Rinascente - cerca di pene¬ 
trare più di quanto non ab¬ 
bia fatto fino ad oggi sul 
mercato di consumo romano. 
Sui legami intercorrenti tra 
•■Rinascente - e i tre mono- 
poli, la direzione della - Ri¬ 
nascente - ha taciuto reneii- 
do implicitamente a confer¬ 
mare quanto abbiamo ampia¬ 
mente documentato. 

Una debole replica i diri¬ 
genti della 'Rinascente - — 
sempre attraverso il fjuoli- 
diano torinese — l'hanno fat¬ 
ta a proposito dei legami che 
abbiamo attribuito a questa 
società COI! la - .Stinuiu ». Lu 
quale invece — secondo i di¬ 
rigenti della » Rinascente » — 
viene considerata una acca¬ 
nita concorrente. 

Acerrimi 
nemici ? 

iVon sono certamente le pa¬ 
role che possono smentire i 
fatti. Abbtatiio affermato che 
un CL'idculc collrgaiiiciilo csi- 
jtre tra • Stando - e -Rina¬ 
scente ». attraverso la fami¬ 
glia Borlctfi. c Io riro»i/cr- 
mtamo presentando gli -hcc- 
rimi nomici -, (piali sono il 
. presidente della Stando. Fer¬ 
dinando Borletti e il cou.si- 
glicrc di amministrazione del¬ 
la Rinascente, dott. Senatore 
Borletti. Basta che il lettore 
getti un’occhiata sui due ri¬ 
quadrati che pubblichiamo 
per constatare, senza bisogno 
di altri commenti, quale -cat¬ 
tivo saiisiir •• rsisla tra le 
due societii. Per ragioni di 
brevità, omettiamo di elen¬ 
care gli altri amministratori 
della - Rinascente che han¬ 
no legami con le società ci¬ 
tate a parte. 

Ci preme, invece, sottoli¬ 
neare quolr e l'entità della 
penetrezione nella rete di¬ 
stributiva romana, attuata 
dalla - Rinascente * e dalla 
« Stando ». » La Rinasccnte- 
VPJ.M » è prfienfo nella no¬ 
stra città con II filiali e la 
» Stando • con 5. Sei corso 
del 19.5S. pur facendo un cal¬ 
colo prudenziale, si può af¬ 
fermare che le filiali - Rina¬ 
scente - hanno venduto mer¬ 
ci per IS miliardi e quelle 
della - Slanda - per 7 mi¬ 
liardi. per complessici 22 mi¬ 
liardi di lire. Vale a diro che. 
come media, i due milioni di 
cittadini romani, in un anno, 
hanno speso ciascuno 11 000 
lire nei magazzini di queste 
due società 

Mentre - I-a Rinascente- 
fino ad oggi si era limitata 
ad cirrrifarr la vendita di 
articoli di abbigliamento c 
arredamento, la - Stando - 
aveva già sviluppato la sua 
attività noi settore alimcnla- 
re istituendo self-serricc ne¬ 
gli stessi suoi magazzini Una 
parte di quei 22 miliardi, so¬ 
no dunque stati Introitati an¬ 
che per il commercio di ge¬ 
neri alimentari 

Che cosa accadrà, ora. che 
- 7-fl Rinascente- ha nelle 
TTionf Io società - Supermer- 
eato^? Intanto, bisogna dire 


che i monopoli { quali sono 
collegati .alla - Rinascente- 
hanno chiavi che aprono mol¬ 
te porle; una di queste chia¬ 
vi potrebbe aprire la porta 
per nuove licenze per l'inan- 
gn razione di nuovi .super- 
mercati. Si parla dì 16 super- 
mercati per la fine del 1960. 
Noi riteniamo la cifra ecces¬ 
siva almeno per quella data. 

Le ragioni sono abbastan¬ 
za intuibili: c'c da risanare 
una situazione negativa. Bi¬ 
sogna infatti tenere presente 
che i supermercati hanno se¬ 
gnalo lu rovina di Vittorio 
Vassiirotti; che hanno segna¬ 
to un deficit di 72 uiilioni 
per il gruppo Palina-Malfat¬ 
ti. .Ma nessuno si faccia illu¬ 
sioni. non segneranno certa¬ 
mente un de/icit per « Lo Ri- 
uascenfe ». / supermercati, 

iirllr mani di questo gruppo 
finanziario, lentamente, ma 
inesorabilmente, si trarranno 
dal pantano del non rendi¬ 
mento immediato r divente- 
rcninn aziende floride e di 
grande pro/itto. - La Rina- 
.srente » ha investito qualche 
milione oggi per ben ripa¬ 
garsi domimi. Quattro alme¬ 
no sono le ragioni su cui fida: 
la potenza finanziaria su cui 
poppili, il suo fucile inseri¬ 
mento nel Mercato romiine; 
le prospettive di continua 
espansione della rapitole; la 
consapevolezza che i medi e 
piccoli commercianti romani 
finn a quando continueranno 
ad essere divisi rimanendo 
impaniati nella Confedera¬ 
zione del cominereio c. di 
fatto nella Confiniesa. non 
potranno inai rappresentare 
una forza ragguardevole c or¬ 
ganizzata per presentarsi co¬ 
me concorrente temibile. 

C'è infine una ragione su¬ 
bordinala, ma non certamen¬ 
te di poro rilievo: » La Rina¬ 
scente - fida sulla sua accu¬ 
rata nrgauizzazinne e sulla 
sua liradecenualc esperienza 
per superare quelle difficol¬ 
tà che hanno fatto alzare le 
moni Ili Vessa rotti c ai Pal¬ 
ma-Malfatti. 

Una ragione 
molto seria 

AU'origìiir del defieif re¬ 
gistrato dalla gestione Palma- 
Miilfatti della società - Su- 
permerciifo » non .ita — romc 
ha affermato II quotidiano 
torinese — il fatto che le 
massaie romane non hanno 
simpatia per il .su))ermrrriilo 
perchè non potrebbero, come 
nei negozi, chiacchierare con 
le comari, o fare la - cresta - 
.sulla .spesa. La ragione è ben 
più .scria: innanzitiilto, la 
mancanza di un capitale, tale 
da poter affrontare le inevi¬ 
tabili difficoltà che si presen¬ 
tano per l'avvio di una azien¬ 
da o più aziende: in secondo 
luogo, e in stretta eoniicssio- 
ne, la irrazionale struttura¬ 
zione di tutto il - seri’irio » 
che sta dietru la facciata del 
supermercato, e che presup¬ 
pone legami diretti con la 
produzione agricola, con la 
produzione alimentare cce. 
ed lina propria catena di la¬ 
vorazione della merce da ven¬ 
dere. 

Con la gestione Palma-Mal¬ 
fatti l'iipprovrigiona mento 
della merce avveniva, almeno 
per lina buona parte, attra¬ 
verso intermediari: la mani¬ 
polazione dei cibi veniva c.se- 
guita da ditte appallairiei 
La - Rinascente - farà certa¬ 
mente piazza pulita ili simili 
sistemi, perchè i .suol legami 
sono numerosissimi. Come 
pensiamo che non mancherà 
di prendere inizlatiec propa¬ 
gandistiche c piibbltriiarie co¬ 
me quella già preannunciata. 
di offrire ai clienti bollini 
- ristorno - da utilizzarsi per 
l'ingrr.sso nei rincmii. 

l roiiimerritinli romani han¬ 
no dunque di fronte un pro¬ 
blema serio, sul (luale do¬ 
vranno certamente inediture 
e, successivamentr. iipire te¬ 
nendo presente che l'ammo¬ 
dernamento della rete di di- 
stribnzionr delle merci è 


FERDINANDO BORUni 

presidente della 
S.o.A. « Slanda » 



Ferdinando Borletti, oltre 
ad essere presidente della 
« STANCA ». ricopre anche 
le seguenti cariche: ammi¬ 
nistratore delegato della 
• Daniele Bellavista •: con¬ 
sigliere di amministrazione 
della « Fratelli Borletti »; 
consiglier e della • Argen¬ 
teria Cristofle »; consigliere 
della » Sigismondo Piva ». 


una realtà alla quale non si 
può sfuggire. 

Abbiamo parlato del giro 
di affari della - Rinascente • 
e della - Stanila - nella nostra 
città. Vogliamo ora accenna¬ 
re — ri.scrrandoci di appro- 
fondire ulteriormente '.'argo¬ 
mento — al trattamento ri- 
servato al personale di qne- 
stc dite .società. • I.a Rlna- 
sccntc-UPlM -, nella iio.stra 
città, ha 1100 dipendenti: la 
-S'tandii - ne ha 720. Nel con¬ 
fronti di quc.sfi lavoratori e 
lavoratrici, tenuto conto del 
grande volume di affari svi¬ 
luppato. si può (lire che le 
due aziende adottino un si¬ 
stema- di massimo sfrutta¬ 
mento c, contemporancnmen- 
le, di pateniulismo, per tnu- 
schcrar.d da buoni padroni, 
tanta buoni, ad esempio, da 
violare largamente la legge 
sull’appri Milislalo e da licrn- 
ziare Ir lavoratrici quando si 
sposa no. 

Iir.NZO ROIM.XM 



Il pipsliloiitr ilclln « RInascciilp », Alilo Borletti, nella serie ilei Cireolo ricreativo milanese 
rii via Ilurinl, instenic ali'arelvescovo rii .Milano, monsignor Montini 


LE INDAGINI SULL’UCCISIONE DEL TASS ISTA DI RIETI 

Ancora non sì conosce il movente 
che armò la mano deirassassìno 


I due uomini fermati dai carabinieri sono stali rila¬ 
sciati -Una sottoscrizione lanciata dall Unione tassisti 


Le inda;;ini sull’assas.sinio di 
Carmine Pitoni, il ta.ssista rea¬ 
tino ucciso domenica sera a 
Forca Fuscello, proseguono 
stancamente. I carabinieri, 
che avevano fermato il no¬ 
leggiatore Ugo Palazzoli e 
l'amico di questi, Livio Mar- 
chioni, hanno dovuto sollevare 
le mani in segno di resa. I due, 
come ieri ha pubblicato il no¬ 
stro giornale, sono estranei 
alla vicenda. 

E’ vero; Palazzoli aveva 
avuto dei contrasti con il P| 
toni per motivi riguardanti il 
mestiere; spes.so Pitoni si era 
lamentato del fatto che il Pa- 
lazzoli, oltre al noleggio di r|- 
me.ssa. esercitava anche il 
noleggio di piazza. Ma. a parte 
con.siderazoni che riguardano 
la figura del sospettato, le iri- 
dagini lo hanno mcs.so dctini- 
tivamontc fuori causa. 

Gli inquirenti sono dciravvi. 
so che il delitto non è scatu¬ 
rito da una bega paesana, da 
un litigio di poco cinto o da 
un contrasto rii lavoro; essi 
anzi .sono portati a credere che 
la mano deirassassìno sia 
stata armata da un movente 


Rapinato della borsa con preziosi per un milione 
un orefi ce dairanti al suo negozio in via La Spezia 

E* stato scaraventato a terra con uno spintone mentre chiudeva la saracinesca - Il mal¬ 
vivente è fuggito a bordo di una « Giulietta » - La refurtiva è costituita da orologi e monili 

Scoperti I leclrf delle gioiellerie In piezze Rosolino Pilo 


Un giovane orefice, Dando 
Jegre, è stato aggredito da 
uno sconosciuto dinanzi al suo 
negozio c rapinato di una bor¬ 
sa nella quale erano custoditi 
oggetti preziosi per un valore 
complessivo di l milione di 
lire circa. 11 malvivente ha 
agito fulmineamente ed c bal¬ 
zato a bordo di un'auto, al cui 
volante attendeva un compli¬ 
ce, prima che la sua vittima 
avesse il tempo di riprendersi. 

Il gravissimo episodio bnn- 
ditc.sco è .nvvoniito in via La 
Spezia, una fre(|uentatissima 
.strada del quartiere 'l’uscola- 
no, verso le oie 21 di lunedi 
scorso. Se ne è avuta notizia 
soltanto ieri in quanto la Squa- 
dra mobile, che ha condotto 
finora le infruttuose indagini 
relative, ha tentato dispera¬ 
tamente di tenere celata l'im¬ 
presa criminosa. 

Il .signor Jegre gestisce da 
alcuni mesi un laboratorio di 
orificcria e gioielleria in via 
La Spezia 94. Si tratta di un 
piccolo locale arredato som¬ 
mariamente con un'unica por¬ 
ta d'ingresso occupata per 
metà dalla vetrina. Sul fondo 
deirunico vano un basso tra¬ 
mezzo in muratura delimita 
Io spazio riservato al lavoran¬ 
te che esegue le riparazioni di 
orologi. 

Lunedi sera il signor Dani- 
lo Jegre, un giovanotto bion¬ 
do di corporatura piuttosto ro¬ 
busta, ha abbassato parzial- 
menti* la saracinesca all'ora 
di chiusura e quindi si c trat¬ 
tenuto nel negozio per racco¬ 
gliere dalla vetrina all'ingre.s- 
so c dalla vetrinetta del ban¬ 
co di vendita tutti gli oggetti 
di v.iIorc. Non disponcn(Ì»> di 
una cassaforte. infatti, il coni- 
mcrciaiite ha l'abitudine di ri¬ 
porre i preziosi (compresi 
(incili affidatigli per le lipa- 
razioni) in una borsa di cuoio 
e di portarli ncirabitazionc di 
via del Pigneto 114. 

Conclusa la raccolta dei 
gioielli e degli orologi, il sig 
Jegre ha spento lo luci ed è 
u.scito svdla strada. Stava chiu¬ 
dendo la saracinesca quando 
ha avvertito una spinta vio¬ 
lenta alle spalle che lo ha 
fatto cadere cd uno strappo 
alla mano che stringeva In bor¬ 
sa. E’ stala una questione di 
pochi istanti. Non appena lo 
iircfice è riuscito a voltarsi 
jha scorto un individuo che sa- 
jliva precipitosamente su una 
jauto, forse una • giulietta -. 
La vettura, a bordo della qua¬ 
le si trovava un complice che 
aveva atteso con il motore ac¬ 
ceso. è partita di scatto. 

Le grida del sig. Jegre so¬ 
no state vane. Al commercian¬ 
te. che nella raduta ha ripor¬ 
tato solo qualche contusione, 
non c rimasto altro da fare 


che telefonare alla polizia per 
denunciale la ra|iina subita. 

Una battuta condotta dalla 
Mobile con numerose auto 
nella zona circostante non ha 
dato alcun esito. Uguale è il 
risultato delle indagini suc¬ 
cessive sino a <iuestu momen¬ 
to. Centinaia di foto segnale¬ 
tiche sono state mostrate inu¬ 
tilmente alla vittima nella 
S|>cranzn chi' egli potesse ri¬ 
conoscere raggrcssoro intra¬ 
visto, peraltro, .solo per qual¬ 
che istanti'. 

La refurtiva è co.stitulta da 
nutnero.si monili, gioielli ed o- 
rologi. Una parte di essi non 
era nemmeno di proprietà del. 
lo Jegre in quanto gli era sta¬ 
ta lasciata in consegna da un 
raiiprcscntantc. 

• • • 

La « gang • che organizzò 
un grosso colpo «ni danni della 
oreficeria sita in piazza Roso¬ 
lino Diio. di proprietà di Do- 
meiiico Pozzi, è stala scoper¬ 
ta dopo molti mesi di indn- 



Da sinistra; CcMirc Perugia. AIrssandru Trcvlsl, Cìustavo 
.-Xnialiili e .Alfredo Siffoni 


gini. 11 flirto ebbe luogo, co¬ 
me demmo a suo temilo no¬ 
tizia. il 13 marzo scorso. I la. 
dii penetrarono nel locale at¬ 
traverso un buco praticato du¬ 
rante la chiusura pomeridiana 
ed asportarono prczio.si per 
dicci milioni, sparendo quindi 
senza lasciar tracce. Cioè, una 
sola traccia era in possesso 
della polizia, ed è quella che 
poi ha consentito agli inqui¬ 
renti di risalire fino ai ladri. 
Uno di questi, infatti, alcuni 


giorni prima del furto si era 
presentato al proprietario del- 
lo stabile, il rag. Giuseppe Va. 
lente, qualificandosi per il 
rappresentante di elettrodo¬ 
mestici Ernesto Vettore, e sti¬ 
pulando un contratto rii affit¬ 
to per la cantina sottostante 
alla gioielleria, che, egli disse, 
avrebbe trasformata in un de¬ 
posito di elettrodomestici. 

Sulla ba.se di una accurata 
ricerca negli schedari della 
segnaletica, fu pos.sibilo, gra¬ 


zie alla collaborazione del Va¬ 
lente e del portiere, giungere 
alla ideiitifictizione del pscu 
do Vettori; si trattava dello 
studente 25cniu' Alessandro 
Trovisi, abitante in via Gre¬ 
gorio XIII 102, ex studente ed 
attualmente disoccupato. 11 
Trovisi venne convocalo pres¬ 
so la Mobile e. posto a con¬ 
fronto con il rag. e con il por¬ 
tiere, fini per confessare la 
sua partecipazione al • colpo 
Principale organizzatore della 
impresa era stato tale Alfre¬ 
do Sifoni, di 30 anni, che era 
stato arrestato poco tempo fa 
in seguito ad un furto di pel¬ 
licce'per quaranta milioni av¬ 
venuto a Bologna; o complice 
ncH’imprcsa tale Gustavo Ar- 
madilli, di 33 anni. 

La merce era stata conse 
gnata ai ricettatori Fernanda 
Clementi, rii 3.5 anni, c Cesare 
Perugia, di 33, Quest'ultimo 
come rArmadilli, è latitante. 
La donna è stata denunziata 
a piede libero per ricettazione 
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Col sorpasso non si scherza! 





La nuova campagna di « A'ia Sicura» in nna ipntrai del 
questore Marrano 


Un «topo d'albergo» ruba 
un c otanetto di gio ielli 

I preziotii valgono 800.000 lire - Il ladro è una 
persona pratica deiramlùente? - Le indagini 


Gioielli per 800 mila lire so¬ 
no stati nibati ieri pomcria- 
eio nelTalbergo di via Ermete 
NoveHi 26. I preziosi erano cu- 
.itoditi in un cofanetto, chiuso 
a chiave nel cassetto di un co¬ 
modino di una camera: anche 
la porta della stanza era chiu¬ 
sa a chiave. 

Il furto è stato denunciato dal 
direttore deH’albergo alla te¬ 
nenza dei carabinieri Parioli 
Le indagini sono state iniziate; 
si ritiene che il fantomatico 
-topo» sia una persona molto 
pratica dcU'ambìente e quin¬ 
di in questo senso sono inizia¬ 
te le ricerche. La refurtiva 
consiste in una collana, alcuni 
anelli e due bracc:al;. 


LufH 

Stamane alle ore B si svolge¬ 
ranno. partendo daU’Obitorio. i 
funerali del compagno P:cr;no 
Zanetti, valoroso combattente 
nnt:fa.«cista. decorato al valore 
militare. Ai eongaint; rinno¬ 
viamo le condoglianze dei com¬ 


porta 


pagni della sezione di 
Maggiore c dellTnità. 

• • • 

Partendo da via della Lun 
garetta, si svolgeranno oggi al¬ 
le oro 15 i funerali del compa¬ 
gno Cesare Tarocci. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione Tra¬ 
stevere e del nostro giornale. 


Falso radiotecnico 
svoligiava le case 




La pizza alla napoletana 


E’ sera. Pioriccicj fuori, i 
lumi dei lampioni si riflet¬ 
tono sul selciato bagnato. En¬ 
rico Del Mondo, un edile di 
32 anni, ha appetito, ha .sete, 
ha voglia di passare la serata 
allegramente in Un posto cal¬ 
do. Xon c'è nulla di meglio 
di una bella pizzeria. Pen¬ 
sava passeggiando per viale 
Giulio Ccsorc. per passere 
una serata risecldandos; con 
del buon Frasccn r man¬ 
giando una pizza alla napole¬ 
tana col pomodoro. 

Cosi si decise, dopo a re re 
sostato per qualche attimo 
sulla soglia della piogena 
Moretti. Perché dovete sa¬ 
pere che Enne© I>el Mondo 
è un uomo difficile, m un 
certo senso: gli piace ondare 
in fondo alle cose, sincerarsi 
bene di che si tratti. Ho fatto 
il militare, a suo tempo, ed 
ha imparato — lo dire sem¬ 
pre coll ornici — come eri- 
fare le fregature nel mondo. 


Comunque, quella piz-rna gli 
da una certa rrunquillifò: è 
orroplienic. fa caldo, vede 
gente seduta ni tavolini — 
quindi vuol dire ch'è fre¬ 
quentata. e .se è frequentata 
male non si mangerà. 

Raggiunto il suo tavolino, 
però, le cose cominciano ad 
andargli male. Pr.mo. la fac¬ 
cia del cameriere. Non che 
abbia n.i'fite» un porro, che 
so, O il naso storto Gli sta 
antipatica, solo questo. Il 
cameriere non gli bada molto: 
la salo è aff^oVata. e deve 
correre avanti e indietro Alla 
fine, dopa molte chiamate, si 
avvicina ni taralo: 

— Desidera? Fettticane. 
tortellini, una bella mairi- 
ciana? — dice COI suo rapi¬ 
dissimo eloquio Che il nostro 
non apprezza molto. 

— Voglio una pigra — ri¬ 
sponde. 

— Subito. AI pomodoro. 
con le olici... — sta per con¬ 


tinuare, ma il cliente gli 
toghe la parola: 

— .41 pomodoro. Pizza ho 
detto, no? E subito. E un 
quarto di Fra.seati. 

La pizza si fa attendere. 
Molto Enrico Del -Mondo pro¬ 
testo, più rolte. -Ma tl came¬ 
riere e impegnato con altri 
clienu Che ordinano fetiuc- 
cine. tortellini, un sacco di 
cose che Del Mondo ignora. 

Alla fine la pizza arriva. 
Ma Del Mondo si è già stu¬ 
fato. Tutto gli sfa andando 
di traverso. Assaggia la piz¬ 
za tagliandone un pezzetto 
di lato, lo sputa nel piatto. 
Intanto il cameriere gli vol¬ 
teggia a fianco, ilare, con 
piatti e padelle in mano. Ed 
è ormai totalmente sordo ai 
suoi richiami. Del Mondo, 
però, riesce ad afferrarlo ad 
un passaggio, per il lembo 
della giacca: 

— E mi senti, figlio di.—' 
— urlo. Tuffi n voltano: 


— Lera sta mano, ’a scemo! 
— grida a sua volta il ca¬ 
meriere, inviperito. Ma Del 
.Mondo non molla la preda: 
tutti lo guardano, e lui farà 
vedere che non si fa fregare 
da nessuno; 

— Sta pizza fa schifo! — 
urla forte. Il cameriere lo 
guarda ferocemente: 

— Morto de fame! Quando 
mai l'hai mangiata, ’na cosa 
cosL' 

Del Mondo non ne può più. 
Prende la pizza e la poggia, 
con una certa violenza, sul 
colto del cameriere {al se¬ 
colo Sergio Canoraeci di 2I 
anni). Questi risponde mano¬ 
vrando la padella che ha in 
mòno come una clava. E la 
serata si conclude, per en¬ 
trambi. all’ospedale Santo 
Spirito, per alcune contusio¬ 
ni al volto E con una proba¬ 
bile querela. 

romoletto 



Roffarte Solimene 


Con la collaborazione dei sot¬ 
tufficiali Loverc; c Marsella. il 
dottor Macera ha smascherato 
e arrestato un falso radiotecni¬ 
co che. con il pretesto d. adat¬ 
tare gli apparecchi televisivi al¬ 
ba ricezione del secondo canale, 
svaligiava gli appartamenti dove 
riusciva a farsi riceverò. 

Il ladro è il venT-.cinqnenne 
Raffaele Solimene di 25 ann;. 
abitante in via San Pio Malapo- 
ni 66. Da sei mesi, egli si era 
dedicato alla fnitiifera attività 
riu.icendo a svaligiare ben 40 
ab.tazion: e mettendo insieme 
refurtiva per molti milioni: è 
stato arrestato porche, per sfug¬ 
gire il p;ù rapidamente possi- 
b;le dal teatro del suo ultimo 
furto, s. scr\ì :mprudcntcmer.- 
te di un taxi: fu cosi notato 
iallautista della vettura pub¬ 
blica. che gli ha poi lanciato 
alle calcagna la polizia. 


molto complesso esulante dal¬ 
la cerchia abitualmente fre¬ 
quentata dalla vittima. 

L'indirizzo dello indagini o 
quello noto; si cerca a Rieti, 
nove l’assassino è tornato dopo 
aver compiuto il crimine. Ca¬ 
rabinieri e polizia stanno pns 
sando al pettine fìtto e con 
grande cautela interi quartic 
ri, con rorecchio pronto a cap. 
tare la pur minima voce. Prc 
sto o tardi, essi dicono, imboc¬ 
cheremo la strada buona. 

La cronaca nm offre nulla 
di interessante, oltre a un toc¬ 
cante episodio di solidarietà. 
L’Unione tassisti d’Italia, in¬ 
fatti, ha lanciato in tutto il 
paese una s(*tto.scrizionc per 
raccogliere una somma di da¬ 
naro da devolvere ai familiari 
del povero Pitoni. 


C 


CONVOCAZIONI 


D 


Partito 


OnOI .AI.L’ISTITl'TO on.xMsri 

La seconda lezione 
del prof. Walter Markov 

Il prof. XValter Markov. ril- 
reltnre dell'Istiliili» rii Storia 
conleniporaiira rielTUnl versi là 
(Il I.Ipsia inizia oggi aH’IstUuln 
Granisci, in Roma, Il sccuiirio 
grtippii rii lezioni elle tiene, 
ili qiiestn anno rii stiirii lO-iO-fiO, 
sul tema: ■ Intrndiizinnc all/ 
Sfuria cninniale ». La lezione 
iidlcnia Inizia alle ore 19 pre- 
rlse. Il gruppo di lezioni pro¬ 
seguirà dnmani e lunedì 2 no¬ 
vembre alla stessa ora. 


Conferenza 
alla sezione Esquilino 

Oggi alle ore 20.30 nei lucali 
della sezione Ksquilino si terra 
una conferenza sul (eina: •• Il 
congrreeu della D C. ••. Introdurrà 
il compagno Lucio Collctti. 


OGGI 

Alle ore 19 riunione generale 
ili Federazione del rrspniisatiill 
elelturall rii sezione sulle que¬ 
stioni iiierenti alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

Trasleiere e Porto Fliiilale, ore 
20..'(0, C D presso la sezione Tra¬ 
stevere con Antonio Leoni 

Porla Maggiore, ore 18, attivo 
cellule aziend.di con Aldo Giunti 

Porta Maggiore, ore 20. attivo 
delle cellnle di strada 

Tiliiirtiiio IV. ore 21). attivo del¬ 
le cellule di Btrada con l'on. Clau¬ 
dio Cianca 

.\.T..\.C.. alle ore 17.30, a Por- 
tonaccio. assemblea delle cellule 
Lega Lombarda. \'ie e lavori e 
Movimento c Trazione con Ame¬ 
deo Rubeo 

ATTIVI FEMMIMLI 

(’lrcoscrlzloiie Salarlo — Oggi, 
ore 17. presso la sezione Salarlo, 
eoi! la compagna Maddalena Ac¬ 
ro i imi 

Clrniscrlzlone Centri» — Oggi, 
ore 17. pres.so la sezione Campo 
.M.trzio con la compagna Maria 
Micbctii 

CORSI A C.XMPITKLI.I — Sta- 
scr.a alle ore 17.30 precise presso 
la sezinne Campitellì la compagna 
Ciglia Tedesco terrà la conferen¬ 
za per il enrso di studio dedica¬ 
to .alle compagne Tema della con¬ 
ferenza- « La questione femmini¬ 
le in Italia » 

FGCI 

Oggi, alle ore in Tedera- 

zione (piazza dell'Emporio Ifi) 
avrà luogo il convegno deU'atli- 
vo dei giovani comunisti romani 
sul tema: « Proselitismo e tesse¬ 
ramento tono » Sono tenuti a par¬ 
tecipare i comitati ilirettivi dei 
l'ireoll o Io dirigenti dei gruppi 
ragazze 

Oggi, alle ore 18 a Mazzini, ron- 
ferenza sul tema; « Germania di 
oggi » Introdurrà il compagno 
Sergio Segre 


Culla 

La ea.sa del comiuigno .Alfon- 
.so Baldoni. segretario della se¬ 
zione di Pietralata, è stata al¬ 
lietata dalla iiaseita di Gina 
.-Mia moRlie, compagna Gabriel¬ 
la. al manto ed alia piccola Gi¬ 
na. giungano le felicitazioni dei 
compagni (lei C.D.S.. della Fe¬ 
derazione e del nostro giornale 


PRETURA UNIFICATA 
Di ROMA 

Il Pretore di Roma, il 14 feb¬ 
braio 1959. ha profferito il se¬ 
guente decreto penale (reso 
c.'tceiitivo con sentenza 22-5-59) 
nella causa a carico di: 

CIUFOLINI ROMOLO, nato 
a Canipagnano il 7 noventbre 
1902. residente in Campagna- 
no. via della Vittoria n. 6 
imputato 

del delitto p. e p. dall’art. 516 
C.P, per aver posto in com¬ 
mercio come genuino latte d. 
vacca non genuino perchè an¬ 
nacquato. 

Accertato in Roma ij 18 no¬ 
vembre 1958. 

Omissis 

li Pretore, letti ed applicati 
gl; articoli di cui sopra, con¬ 
danna l’imputato alla pena cl; 
L. 40.000 d: multa cd al paga¬ 
mento delle spese processuali. 

Ordina la pubblicazione per 
estratto sui giornali “l'Unità» 
e - Il Mondo Agricolo». 

11 Caneellierp Capo 
R. V.4LERI 


II Presidente, il Consigliere 
delegato, il Consiglio d; am- 
min.strazione. il Collegio sin¬ 
dacale e il Direttore della 
Cassa Mutua Nazionale Ma¬ 
lattia per i lavoratori dei gior¬ 
nali quotidiani prendono viva 
parte al grave lutto del Dottor 
.Anioni© Sciavicco per la morte 
della madre 

TERESA MARRAS 
yed. SCIAVICCO 

Cagliari. 29 ottobre 1959. 


La Presidenza, il Consiglio 
di amministrazione, il Colle¬ 
gio sindacale, la Direzione e 
il personale tutto dclTAcenzia 
» ANSA - si uniscono al pro¬ 
fondo dolore della famiglia per 
la morte della signora 

TERESA MARRAS 
ved. SCIAVICCO 

madre del Dr. Antonio Scia- 
vicco. direttore della Federa¬ 
zione Italiana Editori Gior¬ 
nali. 

Roma. 29 ottobre 1959. 


DimSCRUIE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu¬ 
ra esterna, di eliminare in 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur¬ 
pano la bellezza del corpo. 

E’ stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà di scioglie¬ 
re i cuscinetti di grasso super¬ 
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun¬ 
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con raggiun¬ 
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta Pepi, 
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi¬ 
razione cd una sensibile ridu¬ 
zione del grasso eccessivo. 

I bagni di schiuma SLIM- 
ALGATklAHIN (busta rossa) 
ser\’ono per uno snellimento 
generale di tutto il corpo. 

Nel caso invece si inten¬ 
desse eliminare solo i cusci¬ 
netti di grasso in alcune zone 
del corpo (caviglie, braccia, 
collo, ecc.) si potranno rag¬ 
giungere dei magniflci risultati 
semplicemente massaggiando 
le parti con la Crema SLIM- 
ALGAMARIN (scatola rossa), 
completando il trattamento 
con sapone SLIM - ALGzV- 
MARIN. 

Ora i prodotti SLIM-ALGA- 
MARIN si possono trovare 
anche in Italia, presso le più 
importanti Profumerie o Far¬ 
macie. Dep. presso; - Labora¬ 
tori A. A- G. Vaj - PIACENZA. 

ATTENZIONE; ESIGETE LA 
BUSTA O LA SCATOLA 
ROSSA! 

ROMA: Profumeria Ippolito, 
Corso d’Italia 98 - Pietrini 
Via dei Castani 68 - Gari- 
glio. Piazza Barberini 13 - 
Formiconi, Via F. Carra¬ 
ra. 2 (Piazzale Flaminio) 
- Scimmi, Via Po 82 - Far¬ 
macia Roberts, Via del 
Corso - Profum. Valentina, 
Via dei Serpenti 129 - Mu¬ 
zio Via G. Cappelli 104. 
INGROSSO: Salvatori, piaz¬ 
za Cenci 69 - Dominici, Via 
Buonarroti - Zarfati, via 
Falegnami 7. 

FRASCATI: Profumeria " Mu¬ 
ratori, Galleria 13. Farma¬ 
cia Laziale. 

LATINA: Profumeria Muzio, 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti, Corso Matteotti 
75. Tcrriaca, C. Matteotti, 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA; Profume¬ 
ria Fanucle M.. Via Risor¬ 
gimento 18 

PESCARA; Profumeria Naca, 
Via Piave, 25. . 
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<lMÌdera spendere bene il proprio densro compra 

L’IMPERMEABILE DA 

“GAMIA,, , 

a prezzi minimi di fabbrica nei negozi « G.\M.A » | 

Via del Plebiscito, 115-116 f 

Via Appia Nnova, 209 | 

Piazza del Parlamento, 4 — Roma I 
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l’Unità 


DAVANTI ALLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 


Una serie di future opere stradali 
elencate dall'assessore al traffico 

Si Iratlerebbe del « piano viario » della Giunta comunale - Indelinili i tempi di attua¬ 
zione e le tonti di finanziamento - La relazione sarà discussa in una prossima riunione 


Venerdì 30 ottobre 1959 - Ptf. S 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LE PRIME 

MUSICA 

Benedetti 
Michelangeli 
alla Cometa 

Uopo la brovo .-tas.oiKMia 
.porimontalo dolio >001 nO anno. 

-piano viaro- ^n•odl'^po^to fuiiziono urbanistica in vistaL.,,^ o opero * Qnal’o il tempo no, ntorno ilio St.id o Olimpico il Teatro della L‘omo<a ha v.i- 
dairammm ^trn/lonc oomunak- di mi p.ù vasto prosjramma l'.t- pr^,vlsto■’ Quali r siiltati si prò- \onanno p.antat! pmi. alomii. rato per :l una stagio- 


Con una relazione ohe ò ap-isoro 
parsa monca e rotioento in p ii|dre,i 
punti, l'dssessore al tr.iff 001 tomi 
Ago>t.ni ha illustrato alle Coni oott; 


soro alla Urbanistica D'.Vn- 
drori, il quale ha intiat- 
tonuto i predenti su aloiui oon- 
oett; deirurban ^t:o.^ moderna 


,di mihard : da qui Li nooo>>:ta|Secondo Azostuu. l’eliminazione 


Agost.ni ha illustrato alle Cotii oett; deirurban ^t:o.^ moderna 
missioni consiliari r.unite del < ■ 1 iiroblcmi della viab.lità 
Traffico e dell'Urban stioa. un debbono essere esaminati in 
-piano viar opi^edi'^juisto funzione urbanistica in vista 


intiat- di oonosocrc lo fonti d. fmaii- 
“lui con- Ziamonto ed i tempi d attua- 
moderna zionc. clic ancora non s cono- 
viab.lità scolio. 

linati in Conio \orraiino leal zz ne h 
in vista opere * Qnal’e il tempo 


dol.o alber.itine d. alcuni viali 
o ^tato un ntcrvento nccc.ssa- 
no Pure noooss;, ri.» la mess.i a 
d moi.i d. albo!' .Il .Ltr piint. 
doli I 0 tta Noi prò." mo inver¬ 
no, ntorno ilio St.id o Olimpico 


E>so rauurupp.i opere C-a note tad.no> ohe veimoiio freqiion- ponaeno d r.icciuncoro cl 
e previste nel p ano regolatore temente scoperti dalla G.unta tor.'do! piano Var.o*’ Lo"r 


approvato 


ma'Zsioranza comunale ma dimenticati nell 


capitol.na. e ne elenca altre - d. pral.ca. e l'im; Guidi deìLUf- 
minore ;mpe.:no - Lo riassu- ficio six'cialo del Nuovo Pi.mo 


m .lino bici.omento 
Prima delLinizio dei 


reuolatoie ohe si è soffermato 
sui lavori in corso per la roa- 


Olimp.ci saranno rea!.zzate la Lzzaziono dei sottop.iss.nji;! 
arter a di rap do transito con- j^e commissioni non hanno d - 
C iinseiiTo :1 Foro Italico con scusso le comunicaz.on dello 
la Sal.ar.a. compreso il nuovo ai;sessore. r nviandone res.inic 
Ponte sul Tevere. 1 viadotti .«ul- ppa seconda riunione, dinari. 


•ovia di viale Libia e d t(i ];j (piale si dovrebbe cono- 
imentana, il vi.idotto «o acero ntiolio ipit.lcosa circa ; f - 
vato del Villaeil.o Olmi- n.inz'ainont! del p’ano v irò 
i sottov.a d: v.i Marco aspetto questo trascurilo dall.i 
di piazzale Brasile, del reiaz one Un s'tn le complesso 


arter a di rap do transito con- 
C unseiiTo H Foro Italico con 
la Sal.ar.a. compreso il nuovo 
Ponte sul Tevere. 1 viadotti .sul¬ 
la ferrovia di viale Libia e d 
via N’omentana. il vi.idotto so 
proclevato del Villami.o Olim- 
p co. 1 sottov.a d: v.i Marco 
Polo, di piazzale Brasile, del 
lAinttotevere Arnaldo da Bro-' 
se , 1 . di pitizz.i della Liberta e 
de! Lungotevere dei Mellm 
Infine la via Olimpica. reaLz- 
zata conaumscndo alcuni tron¬ 
chi attrezzati del tracei.iio de- 
f’n.tivo. 

Fra le opere da realizzarsi in 
un certo numero di amn. Fas- 
sessore ha elencato l'arter a di 
rapido trans'to che dal piazzale 
della Manna, attraverso l Muro 
Torto od i! Cor-o d'ital'a. s lin¬ 
ee f no a Port.i M. ee.oie. con 
: sottovi.i di P .izza Fiume. Por¬ 
ta P..I e p azza della Cioce Bos- 
sa: ar'er a d r.ipido trui'to 
dal viale Castion-e al piazzale 
N'um.i Pompil.o. con i sottov ;i 
di Port.i S Gio\,.mii o d' Por¬ 
ta Metronia: ratlrczzatura de 
Inineotcverc di destr.i. con il 
sottov.a di piazzii G.oacchmo 
Belli; Fattrezzatura dei nodi de] 
tratto urbano della via Cristo- 
foro Colombo, tra le mura Au¬ 
reliano e FEUR. con la s.ste- 
mazione delF.nerociO con vi.i 
Guel.olmo Marconi 

Inoltre il coUceamonto dei 
quart.eri Ajip o c O.sfeiise me- 
d.anto la eostruz.one dei bieve 


di opere verr.a a cosi„re decne'Br.is le 


Ila Lt.unta (je! piano v ar.o*’ Lo ri.spo 
tic.iti nelLi j (piosti fondamental. (pie 
di deìFUf- sjt. sono state qii.into mai v.i- 
lovo Pi.ino elle e ima simile indeterm.n.i- 
soffermato tozza, di fionte alla molo de 
ler la rea- i.avor che si 'ntenderelibe rc.i 
.issaeei l.zzaic. le.; tt ma oipii pcrplcs 
1 hanno d - spa .sopratutto tenendo coiuo 
’.on dello che .mo viar.o u.linee sull.i 
ne Fesanic >cia d. im pi.mo reeolatoio con 
me. duian- dannato anche nel recente con 
'bhe cono- \o.:no dcaL aiclntetti tcmitos 
circa ; f - .iF.’Klisoo 

ino V ir o L.i roLiz.onc dcU’a.ssos'oro 
ir ito dall.i ’i conclusa con im accenno .i' 
complesso ’ael'o deel alberi a piazz.ale 


1m nss'cur.do Fas.sessore. alti 
f no a dod.ci metri Anche i 
l'i zz.i!' p tv.ment.iii del nuovo 
min 'telo di'oli Esteii .iccozl e- 
1 .limo iiuov. 1 ) m 

Due cellule al 100 % 
con il tesseramento 


alti lue in tutta rcRola. eclott ca c 
• imbiziosa. iiau.dmentc ded cata 
dl.i prosa clie all.i mus.c.i. e 
destmat.à a piottaisi. sc tutto 
va bene (come o’c d’.uiRuraiM> 
tino a piimavcr.i molti.it.i K 
■o.sL anche nel campo dcll.i 
musica va piotìl indo.-.’ un.i si¬ 
tuazione pressoché aiialoR.i a 
ipiclla d’ altri scttor dcll.i cul¬ 
tura da uu lato decadono le 


A M Ul Giulio Alle 21.15 fami- 
ll.iro; « Uv Strari.n », dt A. Ma* 
ioni Vivo Rucccsso nEi I \ 

ULLI.L MUSE: eia Grandi spot- rfpi 

t.icoli Klalli. Franca Dominici- nodet 

Mano Silcttl con Odoardu Sp.i- 
d.iio o Corrado Annicclll. Alle Prnn 
2I.:!0: u OioR.i », di P. Sereno 
Tciz.i settiiu.ma di succcsfo 
ELISEO : C ia Anna Pioclcincr - 
Gioirio .Mlicit.i«i con E Al- 
beiti. G Mauri Mcicolcdl. t vm 

p V. .die 21: « Spettri », di Ibsen ' 
OOLDONl: C.la Hocco D’As^unta 
Imminente : « La bella adtior- 
montata », 3 .itti (il Rosso di 
S.in Secondo Supcivisione di è 

S.inli S.iv.iimn 

S’LOVO CHALET: C l.i Franco COLLE 
Castcll.iin - Bivi Lissi.ik con F. f'ark: 
Ventilimi. S Ainimrata. L Buz- B*'' _ 
z.uica .•Mio 21.30 : « Processo MUSEO 

.iRli innocenti», di C Terron dra): 
OHIOSr.; Alle 16.15-21,15. nuovo dt Lo 
pioer.iinnia rio • al piccoli di luBre 
podiccc.i » Prezzi popolaris- le 22 
Rimi INTEIII 

l*.\L\Z/0 SISTIW; Alle 21 prc- (via ! 

ci<c: a Andrea Clientcr » todro 

IMUXN’Iir.l.I O; Uoin.ini allo 21.1.5 1000 i 

Il I denti del mare», di L C,}n- . 

doni Novità con Paol.i Barbar.i. Cini 
E Hi'itolotti, E Eco Hcgi.i dcl- 
l'antoio Mli.iiiili 


^^KI^C&TI t Olimpico: La vendetta di 

kcnstcln, con P Cusliing 
DELLA COMETA: Unica replica Palestrlna: Il capo della 
del concerto del pianista A Bc- a. « 

nodcttl MlchcbanRcH Alle 21.15 .‘'■'•’V"*';'’al'^'i 

Musiclic di Ravcl c Debussy 

Prenotazioni Osa-Cit 68437.1 , ,, , 


Olimpico: La vendetta di Fran- Nlagara: Guardatele ma non toc- 
kcnstcln, con P Cusliing catelc, con U. Togiiazzi 

Palrstrliia; Il capo della gang, Nnvocine: Il corsaro dell’isola 


verde, con B Laiiraster 


RITROVI 

J510 A l'ON' 
ogni lunedi, i 
.alle oro 16 riu 


Parloll: Al Capono, con R Stcìgor Odeon; Come Èva piu di Èva. con 
qiilrlnnlr: L.i storia di Rick Mar- J Collins 
tiri (Chimere) Olimpia: Policarpo, nfllriale di 

llr\: Agli Mnr.ad il diavolo bianco scrittura, con R R.i«col 
malto; Il biclo dolio spettro Oriento: Riunione di pugilato 

mi/; Un Otl.avl.uio: I tre caballcrog 

U,iyne (.ilio 13-17 30-.0.10-2-.4o) Furia d'amare, con Errol 

S.ivui.i: Vacanze d inverno, con Flvnn 

n -I III ■ Plaiìetarlo; Orizzonti di gloria. 


CINOUIlOàtO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, morcolodl. 


seTcvr\(:''d ■spJfndldV* Poveri mlUon.art, con 'Doug[ 

* ... ,1 I platino: Il baci 


ATTRAZIONI 


.stadliun: Li diabolica invenzione 


COLLE OPPIO ; Gratulo Luna 
Park: ristorante, bar, parchog- 
la. L Buz-I fii" 

« Processo museo DELLE CERE (p za Esc- 
^ “ dra): Emulo <n Madame Tissot 

dt Londra e Oronvln di Parigi 
Ingrosso continuato d.ille 10 al¬ 
lo 22 (L tl)0. rid 50) 
INTEIINAZIONAL LUNA PARK 
(via S.innio); Ottosprlnt - Au¬ 
todromo - Rotor - Giostre e 
1000 attrazioni. 


ivrfi n rrrno: Gli onori del .Musco Nc- 

lo. con .M Gough 

Gratulo Luna rrirsto: Opor.iziono Cicero, con J 
bar, parchog- M.ison 

URssc: 1 p dritte, con S Mondatiti 


PIsiirt.irIn; Orizzonti di gloria, 
con K Douglas 
Platino; Il bacio dolio spettro 
Prenosto: La voiulotfa di Fran¬ 
kenstein. con P CuRhing 
Prima Porl.i: L.i «fida di Zorro, 
con O Williams 

Puccini: Il mondo nelle mie brac¬ 
cia. con G. Pcck 


Voiiluno \prllc: Ci.ao ciao barn- Rppn’ia; Dracula nella casa dogli 
bln.i. con A. CIfarlcllo orrori 

Veri,ano: Io ti salvorò. con Ingrid 


Lo oolliilo azii'iidah ATAC rii pubbliche islUuziom. 
"s.mt.i Croco, c rioi postclogra- gormoRli.uio (lui'llo 
fonici rii via Tar.mto, hanno pvcnrto a dispoMZi 


lialFaltiO QUIRINO: C i.i St.Unlc del Teatro 


quello privale. 
dispoMZione tutto 


San Ferdinando di Napoli Allo 
21.15. ultimo roplicltc di ■ « E’ 


i.iggumto li 100 jier conto dei (piel che serve. \ Oiiete (pii il 
te.sseramento e il 100 poi cento Teatro della Coinet.i Ha inau- 


NON ACCENNA A DIMINUIRE L' ONDATA DI MALTEMPO 


^.sseramento o il 100 poi cento Teatro della Cometa Ha inau- « Scaipottian.i lfl.5'.)-t'0 ». 
olla applKMZiono delle ipiote giirato len (con un po’ di ap- ridotto ELISEO: C l.i Spetta- 
ponte t<i * tiìóO o dei liollnii llBìO prcn>iono por ritiiiuti del con* vt'ìl GìrìH con Camillo Pilotto 

certista. ma con gi.inde sue- o Laura Carli .Mio 21: « Non 6 

•esso» la sua stag.oue eon un "’atkyn 

. ri Hc ROSSINI t C I.T Cliooco Dui.U lto 

inaBmftco retilnl d -^ri»io Ht 21 - « Rarb.t o eapcUi » 8 at- 

iiedetti Michelaiigci’ quel pia- suporcomiel di Ugo Palnie- 
nista, cioè, che la no-;tra mas- lini. 


CINEMA-VARIETA* 

Mli.iiiilira; AgiJ Muraci il diavolo 
ttlallco, con S Rceves e llviRt.i 
Altieri: Colui clic dove morire, 

... ... con J. Servais e livista 

dolco dormile », (il Vincenzo .Vmbr.i-Jiivliiclll: Europa di notte 
Scarpetta Presentato dall a e rivista 

a Scaipcttian,! 103i)-t'0 ». Delle Terrazze: Oil.nido o i p.tla- 

diiii di Francia e rivist.i 
Prlnelpe; Vaiikce Pascià, con J 
Cli.indlcr o rlvisl.i 
Voltiiniii: Euio|).i di notte c ri- 
vist.i G Bi.Nln 


'Cidi GislH con Canillln Pilotto 
o Laura Carli .-Mie 21: « Non 6 
facile nccldeie ». di A Watkyii 
ROSSINI: eia Cliccco Dut.nìte 
.Mio 21 • « Barba o caiicUi » 8 at¬ 
ti suporcomiel di Ugo Palinc- 
lini. 


Due fidanzati ustionati dal fulmine 
mentre si riparavano dalla pioggia 


istituzione eoiicerlistiea SATIRI: Stasera, .dio 21.80. prima 


sima istituzione coiicei umic.i 
ebbe ad aniiunei.ue nei suo. 
proBranuni con tanto di riser¬ 
va e in un dubhio-.o clima di 
-trattative in eoiso-. Per il 


di; « Adamo e il buon rimedio » 
Novità eomica di R Miizzuceo; 
con Degli Abliati, Landò. Lio¬ 
nello. portlo, SpacecsI. Regia di 
L Gì rati. 


PRIME VISIONI 

Adriano: li giorno della veiidell.i Itosioii: I 10 doll.i legioiio, co 
(.ip alle 13. ult. 22.45) Laiic.i«ter 

Aiiicrlcii: L.i mia terra, con Rock Caiiaiuiello: Riin'so 
Hudson (ap alle 15, ult 22.43) Cassio: L.i i diodo dot West 
\rchlinrdc: Anatomy of a Murder Castollo: La nipote .‘(-iboll.i. 


Boi gnian 

Vittoria: V.ilotioia, con S Montici 

TERZE VISIONI 

\drlacliip; Singaporo, con Ava 
G itdiu'i 

.Mila: Indagine porioolosa, con .1 
tt.ivv kìiis 

.Xiiiriir: Il s.ingiio del vamplio, 
con II Sliollov 

Vliidio: 'loto o 1 ro di Roma 

Xrciiiil.i; Il 7 v i.iggio di Siiihid 
con K Gl.Hit 

\ngusliis: Gii.ird itilo ni.i non 
tooc.ilolo. ooii U Togli.izzì o R 
X’i.uicdo 

Xiiri'llo; Uipo'-o 

\iiror.i: Oi.i X Giliilloira o mor¬ 
to: con D .\dd.ams 

\\orio: Il sogno ilol Falco, con 
S Poitior 

llolto; Poilldc m.i liodo 

Itosloii: I 10 dod.i logioiio, ro 2 i B 
Laiic.istor 


Teatro della Cometa tutto è 11. VALLE; Martedì atto 21.15. prima 


Il ^iornur è linivr. In ru’^nzzn so hi cm t'iìi in pochi {pomi - Inlcrrollo 
il Iriiffico ni Corso - Cniii thinni n Ostin, Fininirino v Tornijnnicn 


Il maltempo ha continuato .ivuti aci u.-na e lorvaj.imc.i 'onn .siate n.-iriiue c aii 
a impervor-.ire .siiUa c;tta per .-\1 L do, q |iontile X’ittor.o. in .ilili.ittiil• .Voi poito, inni si 
tutta la giornata di ieri \'’ento p azzale dei Ravennati, e stato -l’i.ilaiui daini:, ma a tiittr 
pioggia c fulmini hanno provo- -p.iceato a meta dalla fiir.:i mbareaz'om sono st.di r.n 
calo gravi danni, spcciatmcnto delle onde, menttt' gr.ni p.iitc' ziti gh ormeggi .A Torv: 
sili litorale. I V’.'gili del fuoco dell.i balaustra è st.it.i demolita ii.c.i. ite iii'cii .stabilim 
hanno ricevuto deetne di olita- dal vento. .Xiimero-' gl allu't. li.ilnoaf. -o:io i* •■l'■n d -t 
mate urgenti c sono dovuti in- : eaitellon: piilihlieit.in f lo t- d.i u’i.i ttoniha d’.ii .. s t 
torveniip in iitimeiose loeaht.i antenno tclevi.s’vo .dibattili', t.i del •• L.do Piime/; i- 


ad O.-tia e Torv aj.imc.i 


c,i -Olio .state d.-trutte o alber. 
'.Il .ilibattnl• .\o! pollo, non si -o- 

■ito g’i.ilaiui daini:, ma a tutte le 
r.ii mbareaz'oin sono st.iti r.nfiir- 
it(' ziti gh ormeggi .A Torvaja- 
ata ii.c.i. tic in'cii .«tabilimenti 
gli li.iliioar. -o:io -• 1 * 'l'■n d -tnit- 

!o t- d.i u‘1.1 ttoinha d’.ii .. - ti. it¬ 
ili'. t.i del -L.do Piime/; i •• del 
ilo. -Cai loin a- e do! .Modeiiio 
1 • L.i 1 ” 0.1 tolofo'no.i . 1010.1 
at- U>-’ Tnivaj.i 0 . 1 - \I1Z o ,■ -’.it.i 
in •■•orrotta m p;ù punti 11 vento 
h,i alibrtttnto .nioiie il d’-tr lili¬ 
ali ’oio d hi iiz n 1 delFAC’L.A 


alber. 


mate urgenti c sono dovuti in¬ 
tervenire in ntimeiose località 


d.anto la eostruz.one dei bieve -*5 vma i-agamiii. voi.-i, ic 3... 
raccordo tra le vie Marco Polo n» fulnnne -si e seaneato .su un 


rvcnii’e in nnmeiose località antenno tclevi.sivo .dibattili'. 
-A Villa Pagatnm. ver.so le ’_’(>. N’oUa zona dell'ex idro-oalo. 
1 fulmine si è scaricato .su un d oaiitieie ■ eo-tiiiz, oin n.ival • 
boro, u.stionando due fidali sub'to gravi da'iiii alle al¬ 
iti ohe. rifugiandosi sotto Li ’rezzaturc e al ma.criale in 
«jT’DWjTìfT l'OTl'Dtn f 11 f 11 f» - *i 1 40^ t I 111 0 H t O 


c C.lieia con soprapass.iggio albero, ustionando due fidali 
ricU’App.a .Antie.i. il collega- zati ohe. rifugiandosi sotto la 
mento di via Panama con viale piant.i. avevano cercato di sfiig- 
Romania s.stemiiiido via del gire alla pioggia battente I due 
Canneto, per alleggerito il no- maleapilati — la dinne.-tiea 


Fiumicino, cabine balneaii 


rio di piazza Ungheria: la prepa- Giovanna Todesco di 28 anni 
raz.one del tratto urbano del- abitante in via delle Isole 24. 
l'autostrada del Sole mediante j, earabnnere Uomemeu Fo- 


la eostruz.one delle strade di 
scrviz.o Litorali alla grande ar¬ 
teria di scorrimento onentrtle. 


ghetta di 2K amn. m forza alla 
st.izio’ic San Pietro — .sono 
stati soccorsi da alcuni a geni' 


Piccola cronaca 


dal cavalcavia di via Lanc^an: conmii^^sat.atu porta 


lato liscio liscio, -enz.i altre 
perplessità che quella derivan¬ 
te ieri dal maltempo e l’altra 
di disporre (Futi p-eeolissimo 
teatro, laddove un eoneerto co¬ 
me quello di let’ poteva pre¬ 
tenderne uno p'ù glande. 11 no. 
dro illustre p.aii -la. vittima 
for.se pure lui li mi.t acu-tica 
tioppo ammnrb’d t.i dai velluti 
e dai fru-cianti di..pp.. ha of¬ 
ferto ancora uno -tupendo sag¬ 
gio della sua i.tflin.i'.i aite iii- 
terpr‘>t«('5-'*- ragg imgoiido mo¬ 
menti di esemplate eomp titez- 
za stilistica nelle composizioni 
di Ravol o d Uol)ii--y siillo 
quali aveva iinpost.ito il jno- 
gramnui’ VaLscs nobfos et -en- 
ì ' "* * (imciifdlr.s o Gdspiirri tir Iti 

(teiiio Ravel. con uno .‘•iinhi» 

p.iit.eol.irmente v lii.it.i. pi mi 
il' ' * )* »(*CotuLi seno ilelle /nintio-. 

Il vento chììdren's Corner e /.‘/-le ;o- 
l -tr 1)11- di Debussy, pagine tutti' 

- hA ah ilzate con int'ina fé] i-'l.à d' 
ritmo o d. l’.iiiln. P ono 1 -ne 
oo-.-o. molti gli .'■piiLui- o io 
chiamate II eoneerto -i repli¬ 
ca stasera Nella pro.--'ma -et 
timana. la parola satà .ill'orohe- 
-tr.i (lei Pi.noipa'o d Monte¬ 
carlo 

e. V. 


di' (( Gli nreangeli non gioo.inn 
al flipper», rii D FO Con D.iiio 
FO e Fr,)iiea Rame 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Porta Furba. 


tra-!)ortati 


Policlinico 


Dopo la relazione dclFasses- (pii. >1 g.ovatte è stato ricove¬ 


rato in corsia in osservazione. (.)(i.(.», 2 ) Ooom.istioo 


sorc .Agostini, il quale, secondo ... 

notiz.e ufficioso, lascerii molto |„(,„trp u, ragazza è stata giu- 
prcsto l’assessorato al tr<iff.co dj(.;pa guar bile in sei giorni 
per trasferirsi ai s.ardini o al u, s.ilana. un fulmine 

turi.sino, lasciando così il posto abbattuto i fili conduttor. 
ad Vii) neo-.i.-se.ssore che sarcb- qpH'aip.) (etisione. ohe sono oa- 
be -a d c. Greggi, hantm preso un’a-ito in sosta Nes- 

la parola brevemente 1 asscs- damio allo cose e alle per- 

-iinr. ma i pompieri sono 
ogualmeiile intervenuti per oh- 
iii'iiare ogni pencolo l’i v-a 


IL GIORNO Ima di ol.is*.i( i it.diam dio -aià 

.. .. t)u«.s-mi<iinonti' piibblioat.i ni In- 

— Oggi, venerdì 3» uiiiibre IS.-». ^iiiltiTia dall.n Ovford liiiivor-it\ 


8 parola brevemente Fasscs- 


OGGI IN FEDERAZIONE 
LA RIUNIONE 
DEI PROPAGANDISTI 
SUL 7 NOVE.MBRE 

Oggi alle ore 19 avrà luo- 
go Fannunoiata assenihlca 
def propagaiidlsH. dei diri¬ 
genti del Partito c de! com¬ 
pagni dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni di massa. All’or¬ 
dine del giorno ■ La eele- 
hrazione del -12, .Anniver¬ 
sario della Rivoluzione di 
ottobre neRe sezioni della 
eitlà e della provincia », 
Terrà la relazione introdut¬ 
tiva il compagno senatore. 
.Ambrogio Donitii. 


()n('m.i"iti('(' Gorni.mo 
stata giu- 11 siilo SHigo .allo me 7.1 o tia- 
soi giorni monta alle ore 17.1.1 Luna inio- 
n fulmine 5'*'* h •*’ 
conduttor. BOLLETTINI 
e sono ca- — De.nograflco; Nati' ma-olii 51. 
àosta Nes- fommme 41 N.iti morti 2 Mor- 
c alle Iter- •* masolii 24. foiummo 2ti. doi 
)iori sono duali 5 nimon dt setto .min Ma- 
. ’ , trimoni' 188 

I * — Meteorologico: Le tomi'or.itu- 

lo l’i V'a re ,ji (ori. minima 10. ni.is-mi.i 16 
fulm no ha UNIVERSITÀ’ POPOLARE 


del Cor«o. un altro fulm no ha UNIVERSITÀ* POPOLARE 

.pezzato _ r.’Unlverslta „opol,,re roman.a. 

traffico c ^una^to tnterroli (lonicinoa i)ro.«sim-i, eirotiuora un. 


ijiim.iM t>roas eoo l’.limoggio doll’I'-tiUlto 
'* <'aliaiiii (Il oultui.i .1 Loiidi.i e 

una DUO- C-’oinmissimie oultur.ile un- 

Io-In it.iinuo.i La seno dot vidn- 
mi olio vi't minio |)ul)l)lio.iti sa- 
la-olii 51. motto osti s.i ed ini'lndeià <'pe 
' •> yidr- ‘‘c ‘h ol.i—ioi ii.ili.nn non ancora 
• l’ti. dei tr.idotto m togli-o o fuori sl.im- 
inòi' Mi- l'‘‘- conio 1 L,i M.mdtagoLi » dt 
Maitnavolli. a La Vil.i » di .Mflo- 
■ rnoiTitii- ' oomiiiod.o di Goldoni ■ I.o 
is-im.'l 16 i’ilBlom > di PoIIko. i lo- 

’ ' m.nizi di Fog.i/z.iro o D’Ainiim- 

-ARE /lo, luimoio.-o .litio 


per ((Ualonc tempo. Si debbonoL^itii. dirotta dal [irof 


lamentare 
gamenli di 


anelli' alcuni alla- M.i.troviio. con itmer.ino Tivoli, 
«cantin.nt: c appar- Vieov.iro ttominotio di S Gia- 


ora limi MOSTRE 

Andrea — Mia C.illeria • I .i li.nre.ieela » 
Tivoli. (pi.izz.i di .Sp (gna ai. mo-ii.i dii 
■4 Già- .irti-ti |M•'molno.| A .Moiri, F do’ 


r-imenti •(! mino ferra la eor- ‘’f"'"*- Suhiaoo (vari moti.istori C.ivoio. .\' Gir.irdi 

tament: al p an terra l , chiose, pranzo al « nisorgimoii. — Oggi, nelle sale di P.vl.i//o dei 

renio elettrica e mancata pt'r oiev-ano. San \'ito Rom.i- Dr.igo. sode del Briti'=li C<'unoil. 


molte 


Cassia Nuova e al villagg'O de: m in sogrotena por soli «noi 
eromsti in seguito ad Un BRITISH COUNCIL 

sto alla linea- l na voragine — oggi, alle ore 18 nol'a «rd( 
Inell'asfalto si c aperta in corso Bntisli Connoti, in vm IV ' 


no (P.dazzo Tlicodolt) I«ori7i<i- m v-ia IV Foni.ino 20. si tnangn- 
tu in sogrotoria por soli «noi rorà nna mo«tr.i di di«ognl o di 

oc}i*r'ici-i r-oi iivir -11 -loon.'irelli inglesi del XX «eeolo, 

BRITISH COUNCIL rollezione del . Brlllsh 

— Oggi, alle ore 18 nel'a «ede dot Connell » di I.nndra 


Francia quasi davanti alFHotel tane 20. avrà lungo mia («mfe- 
- Cesare Augusto-. ronza di Anhihald Cnlqnlioun 

Un nuovo, violento mibifra- mi tem.n « Imitati Cla-i, « m Eo- 
gio ha spazzato la zona eom- New Oxford Sor,o«-, 


Kon-|— .Mia G.dleria • La Foiilaiirlla 


tua ( onfo- — vìa ilei p.iinnno in? — inau- 
Cnlqnlnutn gnra/ione. alle nn- 18 della iim- 
-t(<- m hit- «tra per-onale del pilt'-re della 
rd Serie. '> R \ ir Ln\iav I\ v.ati 1 a mo-ira 


ft-i Viiir>i'<-,nn o Xnr>'ni!i AroMib.ild Cvilqiil 10 ) 11 ). li licn no- resterà aperta fino al nn\eiii- 
xrn riunì.cino e lorvaja- („ traduttore c biografo di Man- lire pv con l'or.irio lo-n e I(t-2t v iat.a - di Giuseppe 


danni p;ù gravi si sono 


«ai.à il dirrtti're di una »-ol- 


o<impre«i i giorni festivi 


TEATRI 

VRTI: .Alle 2)' .< r.dig. l t •. di 

.Altieri Camns piemio Notu 1 
P».>7 Regi,) di .'Mlierto Rilggieto 
DE' SERVI; eia Italiana di Bros;, 
dir. O. Patella con .loto Fierro. 
Aldo riulTrè. John Kitziiuller e 

' Eccezionale « prima » 
al Teatro Sistina 
di « Andrea Cliénier » 


Como .anmitli l.iti». -ta.sora alle 
ore 21 precise avrà luogo la at- 
lo.si.ssiina pnm.i dei capolavoro 
dt Ifmberto Gtord.ino -Andre.) 
Chènier ». 

Protagoiiist.i deìl’opeia s.irà ti 
lenote .Attilio Planinsc. il sopra¬ 
ni' Iiios Bardili), il baritono Ren¬ 
zo Soorsoni c il basso Umberto 
Fns.ddi interpieteianno gli altri 
nu'li prmeipaìi 

Dirigerà il .Maestro Graziano 
Muoei 

Doni ti'i allo ore 21 precise ul¬ 
tima rappresentazione di - Tra- 
\ iat.a - (Il Giuseppe Verdi con 
I tiroi.igonista Amelia Benvenuti 


Vi segnaliamo 

(••»•) oilimo - (••*) biioim 
(••) riisrrelo - t*) gr.iilrvolc 

’I L \ 1 li I 

L’ dolio dotmire \-ì al Qut- 
ri no. 

CINEMA 

\ii Itomi.I il: un i>mii idio “ 
**> itti \ Il h t tnctli*. (’iipitol 

- .\ (in.deui'o piai e c.ildo- 
(*•) Ili Bdilu'riiii 

• 1 m.vgli.iti - (•) ul Cupru- 
nicii. Piin\, Itorti 

••11 gi'iier.ile Doll.i novero- 
(•••I III Qtiiìllio Foiifiuie 

- L.i slr.id.i ilo: (|ii.irlieii .it¬ 
ti- 1«) ni Qiiiriricttd, lli- 
I o!i 

■• I luti oi'Ipi » (•*) al Si'.touc 
Mdrulion/n 

• 11 moialist.i" 1*1 olio .Spleii- 

iliirc 

“.Al.iigret e il e.wo S.dnf- 
Ki.u'io- l*) di Sdi'i’roiiic- 

Tllll 

- Coln: ohe deve morire- 
dif Miieri 

••Fiiiopi dt notte- !•) di 
fojfiiriio 

- .-M ('•pone- (•! dU’.tpplo, 
Riddi iM rio, pitrhìlt 

- I! (pi.ulr.ito dell.i violenza •• 
< itir \ rifl 

- Ih) doli irò di oiioie - ( • ) 

dir.-4sfoii,i, Reniidi, Gol- 
ilcn. tilt: 

« 'J’.i VoU* i-op 1 1 ito •* 1*1 di 

Del i'dicello 

- 1. ( hofi'.i de” i ventà - (•»» 

di Diddd 

- Il » .ipo del’ I g mg •• t ••) ni 
Rdldiitd.t. PdleUridii 

~I tie 4'.d>.i!!eri‘f'• ii dll’.lii- 
reo. E-|)erid. Olltioiddo 
~ Pol.i'.irj'o - 1*1 III Clixito 
-Il le <i( Il I prateria - <•) al 
Dididddle 

-Un p"t-lo al sole- (••) ni 

.Md-^vi/do 

-Oriz/out, di gloria-» (••*•) 
III Phnicliirio 

-Giungla d'.asfallo- (••) al 

Riilitdo 

-I lu.sleri.ani ■» (•) al Stirer¬ 
ei ne 


(alle 16-19-22) 

Xreolialeiiii: C’IUupo 
Xrlslon: Stori.) di un.) moii.ie.i 
(,ip alle 14, ult 22.40) 

Xvriilliio: La o.is.i delle tic t.i- 
g.izze. con J M.ilz (alle 1.5 IiO- 
17.23-19.15-20.15-22 40) 

Rarberinl: A qualcuno place c.li¬ 
do, con M Monroc (alte 15 - 
17.40-20-22.45) 

Cupllnl: Anatomi.a di nn omleiilio 
(alle 15.50-19 05-22.20) 

('aprai)leit: Il grande oiioo 
rapraDleliella; Jnlie. con P Petit 
Cola di Illeiizo: Squali del terzo 
Reieh 

Corso; Un marito per Cinzi.i. con 
S Loicn (alle 15.43-17.40-20.10- 
22.80) 

Europa: Zafllro ner«' (alle 13.80- 

17.10- 19-20.45-22.45) 

Fiamma: La Grancle Guena, con 
A Sordi (alle 1.5.15-17 05-P) |3- 
22 401 

Ki.immella: L.l Gl.inde Glieli.i. 
t l'i) A Sordi (atte 13 43-17 03- 
l‘l 1.5-22.20) 

(ìalleii.i: Cost.i Az.ziiri.i 
Imperi.ile: Climso 
M.iesloso: Il moi.ilist.i, con .Al¬ 
l'erto Soldi 

.Metro Drive-In; Intrigo intcrna- 
zii'nale. con C. Gi.inl (alle 
IH.80-22.:!0) 

Metropolitan: Intrigo Internazto- 
n.de. eon C Gr.mt (.die 14.40- 

17.10- 1!).40-22 10) 


T Pio.) Crisoguno- Hipi'-.n 

_ ■ Degli Sriploiil; Hip 

Del Fiorentini ; 

ET!.- TEATRO VALLE ' 

L.l.l) ILHIIXX/ IMLLL Valle- Rip.'Si 

D.t maririll 8 novembre Due Marelll. Irti 

ore 21.1.5 to non nirtler 

1. \ fO.MI* Xt’.NLX Delle Grazie: Ripo: 

DXIllO K» . FRANCA RAME ' 

PRLSENT.X fù‘;,'::n''.l':''‘.Ì.,)oÌ''’^" 

GLI ARCANGELI Il Ciiadaliipe: Ripeso 

NON GIOCANO AL FLIPPER Livorno: Ripeso 

. ... . .. Natività; Huio'-o 

Novità In tre atti di Dario lo x,„„r,Ripos, 
(upii.ita uUn r.ieeonto dt Vedi teatr 

A l-m"inelli) - Regia, srene niposo 

e eosliimi di Darlo Fo |».l\: Riposi' 

Mu'ielie di Fli'n-nzo Carpi l'io X: Riposo 

Cren. I)3X-CIT - Tel. 688.113 (lldrili: Riposo 

__ Radio: Rq'oso 

Riposo; Riposo 

Centrale: L.i ligio di Esotmapur s.ila Eritrea; Uipoi 
Claudio (O.sti.i .Xiilie.i) Il o.ii'ei.i- Redentore: Riposo 


eon L Olnier 

Riihino; Giungi.) d’asfatto, con S 
Hav d-'i) 

.Sala l'mherto' L’amante di Pari¬ 
de, con R Beattv 
Silver Cine: I .Xlisteriani 
Sultano: Una storia del West 
lev ere' Riposo 
Tor S.ipleii/.v; Riposo 
rrlaiu'i)' (’i IO. Olio b.Tmhiiia. con 

.\ t’if,ideilo 

Tnsrol"; Se.indaln .al collegio, con 
B Grable 

SALE 

PARROCCHIALI 

Xvlla: Riposo 

tleliarmii)"; Petrolio rosso, con J 
Me t’re.i 

Urite Xrti: Ripeso 
t liles.i Nuova Ripeso 
('olomlio: Riposo 

Coliiml'iis: Le signorine dello 

« 04 '> i Oli Lualdi 
Crisoguno' Rlpe-.n 
Degli Srlpli'lil; Ripeso 
Uri Fli'rrnttnl ; L’angelo dsl- 
l’.imon' 

Dell.) X’.illr' Ripeso 
Due Marelll. Ut moglie p mari¬ 
to non nirtler 'Ima Pica 
Delle Grazie: Ripo.-o 
l.iirlidr: Ripeso 
t.inirsiiia: Ripeso 
(irmm.i: Rii'i'so 
Cliiv. Trastevere; Riposo 
Ciiadaliipe: Ripi'so 
Libia: RÌ[)o«( 

Livorno: Ripeso 
Natività; Rqieso 
Noiiiriitaiio: Riposo 
Driiiiie' Vedi teatri 
Uttavill.i: Riposo 
Pa\: Riposi' 
l'i)i X: Riposo 
()idrlli: Riposo 
Radio: Rq'oso 
Riniiso; Riposo 
Sala Eritrea; Riposo 


totpedmieio m.dedetlo, con T 
IIovv ,iid 

Clodio; Polie.irpo. tilllei ile di 
serittiira. l'on II R.isoet 
('otimn.i: All.urne ,i Scoti,iild 

Y.iid. ('Oli D Sli.ivv 
Colossei': T-Men contri' i fiiori- 
legge 

Cristallo: Xi'l si.imo due ev.isi. 
coll U Togii.izzi e R X’i.iilello 


.Mignon; Confessi dottor Kord-i Del l'irroll: C.iitoni ,iiiim.iti a 
(inizio spi'ti 15.80. ult 22.45) eolori 

Moderno: 1) giorno dell.' vendelt.i Dette Rondini: Fra due trineee. 
Moderno sairtia; Jiiiie. eon P con X’ Joluison 

l'elil Delle Mlniose: AU'il'el.igo in fl.mi- 

Neu X’ork: Il giorno della veti- me. eon .T G.irneld 

. ‘*'!**'*,, . , . Dlanianle: li re eletta pr.itori.i. 

l'aris: Il gr.iiide eirei' (inizio alle' eon R Eg.iii 

15. eelt 22.45) Duri:)' Ciei. eo" I. C:iron 


Delle MIeeeose: Ali'il'el.egi' in fl.em- Tiziano: Riposo 
me. eoli J G.irfleld Trastevere: Ripe 

Dianiante; li re della pr-iteri-i. l’tplnno; Riposo 
eoli R Eg.iii X'Irtlis; Riposo 


Sala Plenioiite; Riposo 
S. Spirilo; Riposo 
S. S-itiinilno; Riposo 
Sessorlan,'); Riposo 
Trasponili).'): Fascino del paleo- 
seenieo. ooil H Fonda 
Sala X'igiioll: Voi assassini, con E 
G Robinson 
Salerno: Riposi' 

S. Felice: Rq'Oso 

s. Ippolito; Il sole nel cuore, con 
P. Boone 
S.avcrlo; Riposo 
Sorgente: Ripo.so 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 


l•arls: li gr.iiiile elreo (Inizio alU' eon R Eg.iii 

15. nit 22.45) noria' Gigi. eon L Cari'ii 

l'i.izii; Orleo negro, con M Davvn Due Mlorl: Uragano sul Po. con 


Quattro Fontane: Il generale del¬ 
la Rnvero. con X' Dt» Sica (alle 
t5.80-17,.50-20.I5-22.45) 


R X'.dlone 

Eileluelss: Cre.durc del male, con 
E Cosl.mtine 


Qi.lrhietta: La str.uta (lei quartle- j j^e eali.dleros 

[UomÌ 83 -'O-iì 50^^ Farnesi'; Venti dimore. 

La”-r"df S’, ,„arll»,l al- j',;;?- i'SlTSo, L •„ 

<1 C C.«„.arr.l f-'ln 1 t -in • -1 TO . .XllSIPr 1(01 K P 


tl. con S Signorrt (alle 15.30- 
17.85-20-22 50) 

Rovv; Il gr.inde eireo (alle 16- 
18.20-20 .15-22.50) 

Salone M.irgherll.i; 1 .400 colpi, 
ei'n J Pierre Le.md 

Smeraldo: Julie. ei'i) P Petit 

S|ili'ndore : Il ninr-illst.i, con A 
Sordi 

Siiperriiii'iiia: Storia di nin mo¬ 
li u'.i (.ip all)' 14. ultimo 22.40) 


l’.iro: Mieter Roek ’n Holl, con 
.'X Freed 

lloUwM'od: N-o .igenle Interpol 
Impero; Anonima rieattì, con B 
Hlier 

Iris: Le infedeli 

Ionio: .Non e’è tempo per morire. 
i'(>n X’ Mature 

Leoelne: Il e.ieeialore del Missou¬ 
ri. eoi) C G.ible 
M.ireoiil; Riposo 


Trevi: .Morii di paura (allo I5.,80- M-'^slino: Un posto at sole, con 

- . ' I / *1 I f è 


RADIO 

fi 

TELEVISIONE 


©3 @©©3 


PRDGRXMM.X N XZfON.XLE 
6 35: Prcvi.sioni del tempo per 1 
pescatori. 7: Giornale ratiio - 
Musiche del mattino; 8: Gior¬ 
nale radio - Rassegna della 
stampa itali.ina; 11: Non fare 
ad altri -, (un atto di Roberto 
Bracco); 1130; Mu'toa da ca¬ 
mera. 12 10: Pino Calvi al pia¬ 
noforte ; 12 25 : Calendario; 

12.80: Album musicate. 12 55. 1, 
2. 3 .. via!. 13- Gifirnalc radio; 
18210: Teatro d’Opcra. 14‘ Gior¬ 
nate radio: 14 15: R libro della 
Settimana: « Poeti minori del- 
F800 »: 14 30" Trasmissioni re¬ 
gionali; 16; Previsioni del tem¬ 
po per I pescatori - I.e opinioni 
degli altri; 16 15' Programma 
per I ragazzi: Con Magell.'no 
intorno al mondo; 16 45' Musica 
sprint; 17: Giornale radio - Po¬ 
meriggio musicale. 17 43: Pai'.se 
che vai canzont che trovi. U; 
Questo nostro tempo; 13 15: X’(- 
trina Vis Radio; 13 45; Diziona¬ 
rietto delle nuovissime scu rzt. 
19; ^Concertino in rr.icri'SoU-o. 
19 45: La voce dei lavoratori; 
20: Motivi di successo; 20 80: 
Giornale radio • Radiosport. 21 : 
Passo ridottissimo - Concerto 
sinfonico diretto da Istvan Ker- 
tf »2 (Nuovi direttori alla ra- 
d;o); 22 40: Orchestre dirette 
da Shorty Roger c Perez Pra- 
do; 28 15: Giornale radio . Mu¬ 
sica da ballo; 24: Ultime noti¬ 
zie 

SECONDO programma 

9: Capolinea; 10: Disco verde: 
12 10 . Trasmissioni regionali; 
18 Pokenssimo di canzoni: 
13-30: Giornale radio; 14 ; Lui. 
Iri e Faitro iTeatrino); 14 30: 
Giomvie radio; 14 40; 'Trasmis¬ 
sioni regionali - Fiera delle ar¬ 
ti. 15: RCA. Club. 15.30: Gior¬ 


nale radio: 16: Terza p.igina; 
17: « Miss Kilmansegg c la «uà 
g.imha d’oro » radi<'C<immedla 
di Fr.inco X’enturim, rtgia di 
Marco X^isconli - Al termine. 
Canzoni in famiglia INatalino 
Otto e Fio Sandon’s); 13: Gior¬ 
nale r.Tdio - Ballate con noi; 
19: Classe unica: I9..80: Altalena 
musicale: 20: Radloscr.T. 20 30; 
Passo ridottissimo . Ciak, at- 
tu.ilità cinematografiche di Lei- 
io Bi'rsani; 21: Delia Scala pre¬ 
senta: « Gran Gala » panorama 
di varietà - Orchestra diretta 
(la Pino Calvi: 22: Ultime noti¬ 
zie . Panorama di succt'ssi; 
22 .",0' Incontro Roma-Landra; 
28 ; Siparietto - Abat-Jour. 


TERZO PROGRXàlMX 

l'.i. Coniunicazione dell.i Com¬ 
missione It.ali m.i p( r la C’<'o- 
perazionc Ge>)llsua Internaziii- 
II.tic agli Ossei Valori geollsu'i - 
Joii.inn Schastiaii B.ut) (mu«l- 
elie). 19 80: La R.iss,.gna (Cul¬ 
tura sp.ignola): 20: L’uuiicatore 
economico: 20 13- Concerto di 
ogni sera (M Clementi - A 
Dvorak). 21: Il Giorn.de del 
Terzo; 21 20: Letture d.a Sene¬ 
ca (I X’ivere a lungo dipende 
dal destino, vìvitc abbastanza 
dipende da te). 21 .50- Wladimir 
X'ogol (musiche). 22 13 « Pol¬ 

lava ■ poema drammatiio di 
Alexander Pu.skin. 2.( 10; Franz 
Schiihert (musiclie) 


Xlle 21 • Glnrgln 

ha dormito qui • 
àlrrlinl 


Washington 
con Elsa 


13.80-16 05' Telesriiola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo iniiustriale * Primo cor¬ 
so' <r I.ezionc di Francese » - 
« Lezione di Musica c Canio 
corale ». a Esercitazioni di 
Lavoro c Di'i gno Tecnieo » - 
Secondo corso: « Lezione di 
Italiano» - «Lezione di Mu¬ 
sica c Canto corale » - « Oi- 
servazioni seientiflche ». 

17-18' La TX’ del ragazzi; « Il 
nostro piccolo mondo » figu¬ 
re. personaggi, giochi e can¬ 
zoni del mondo dei ragazzi - 
Presenta Silvio Noto _ Com- 


Pi •aticlie contro natura 


I fulmini (e le inso¬ 
lenze) deil’s Ossetva- 
tore Romano » hanno 
raggiunto il segno. 
« Canzonissima • del¬ 
l’altra sera non ha ri¬ 
nunciato al «can-can» 
come in un primo 
momento era stato 
detto, ma sarebbe 
stato assai meglio se 
vi avesse rinunciato. 
Una serata assai du¬ 
ra, per le ballerine. 
Le prove erano du¬ 
rate H doppio dei so¬ 
lito, giacché gli eser¬ 
cizi ai quali erano 
costrette non poteva¬ 
no essere più disage¬ 


voli. Si trattava di 
ballare, e di muove¬ 
re le gambe in modo 
che quélli che stava- 
no davanti non aves¬ 
sero a vedere niente. 
E siccome si dà il 
caso che il «can-can» 
sia stato concepito 
essenzialmente per 
mostrare le gambe, 
l’esercizio somigliava 
vagamente a una 
pratica contro natu¬ 
ra. I telespettatori 
non hanno potuto fa¬ 
re a meno di accor¬ 
gersi della cura con 
ia quale le ballerine 
si acconciavano le ve¬ 


stì sotto il ginocchio 
subito dopo il salto, 
e come i loro cavalie¬ 
ri fossero premurosi 
nell’impedire che al¬ 
cunché trapelasse dal 
fìtto sbarramento di 
trine, trinoline e cal¬ 
ze colorate, che co¬ 
stituivano l'abbiglia¬ 
mento delle povere 
ballerine. Cosi, anche 
quelli che non vole¬ 
vano hanno potuto ac¬ 
corgersi che qualcosa 
non andava, e il ridi¬ 
colo • ukase > del- 
l’s Osservatore > si é 
risolto in un ridicolo 


supplementare per la 
TV. 

• • • 

Nel G. R. delle 14 
di ieri, un episodio 
indicativo. Fra le di¬ 
chiarazioni dei vari 
■ ieaders > politici a 
chiusura del Congres¬ 
so OC vi erano quel¬ 
le di Saragat e di 
Michelini. Gli amici 
di Ieri, e quelli di 
oggi. Ebbene, le di¬ 
chiarazioni di Sara¬ 
gat erano interpolate 
dai consueti « secon¬ 
do lui », e > secondo 
il leader socialdemo¬ 
cratico », quelle dì 


Michelini venivano 
date come oro cola¬ 
to. E’ un segno dei 
tempi. Fino a Ieri 
Saragat era il ■ lea¬ 
der » meglio trattato 
dalla RAI. Oggi il suo 
ruolo é passato al 
« leader » dei repub¬ 
blichini. Ma Saragat 
continua a aperare nei 
suoi amici d.c... 

Setaaldte «Ila aostra 
rabrìca i caaì £ £• 
siaforaiazioBe rcalia- 
tati dalla Rai-T.V. 


t U sso nui«ii'alo Rcjna-Avlta- 
l'ilc. 

IH .'IO: Trlrglornalr . Gong. 

IH 45; Lrl p gli altri (Sctlima- 
lialr di vita femminile a cu¬ 
ra di Piero Rolandi). 

19.10: Uomini e libri. 

19 45' Armi niiovr prr nn male 
antico a cur-i di X'iltorlo DI 
Giacomo c C.irlo Gutdottl 
Ncicnzlall italiani conducono 
una lotta serrata contro la 
lebbra, il mal leonino, che 
terrorizzo gli uomini per mil- 
I) nni 

2()80: TIr-lar - Segnale oTarlo - 
Trlrglornalr. 

20 30: Carosrllo, 

21; • Giorgio XX'aahlngton ha 

dormilo (|iil > ri>mmedia in 8 
.«Iti di Moss Hart r Giorgio 
M Kaiifman . Traduzione di 
Ada Salvatore - Person.iggl 
rd interpreti' t.-Xnnabeiia 
Fullcr) ElJ.i Mertinl. (New¬ 
ton Fiiìler) Nino Br«ozzi; 
(Zio .Stanley) Sergio Tofano 
- Regia (li Sandro Bolchi — 
La commedia, scritta intorno 
al 1910. quando gli america¬ 
ni .sembravano in preda a 
una \era c propria manta 
agreste, e abbandonavano le 
città per lo fattone di cam- 
l'igna. gli autori intendono 
Satireggiare il costume del¬ 
l'epoca. Newton Fuller ab¬ 
bandona ancli'egtl la residen¬ 
za cittadina e rompr.a una 
fattoria in Pennsylvania, an¬ 
dandosi a cacciare in un gi¬ 
nepraio di guai. Una satira 
bonaria, dunque, e in certi 
r-*si fars(xchi. di un aspetto 
delta cita americana. Qur-sta 
la commedia di Hart e Kauf- 
niaii - Al termine; Trlrglor- 
nalr. 


tH-'2tl.ll»-2’J.4t») 

X'ign.a i’Lira : J.ing.il e Tom <' 
Jeiiy 

SECONDE VISIONI 

Xfrlr.i: La srl\,a del dannati, con 
-S Signoiet 

Airone; Pietà per i giusti, con K 
Doiigl.is 

XIi'p: Sclv.iggio West, con XMclor 
•M.il II re 

Alr.ii'iip: Il primo uomo nello 
>p-IZIO 

Xmli.isclatori; Le coRinc dell’odio 
con R Mitchum 

Xpplo: .AI Caj'oiie. con Rod Slei- 
ger 

Xrlrl: li quadrato della violenz i 
Arlrrchinn : X'ac.anze d’iuveriic', 
con A. Sordi 

Asior: I 10 comandamenti, con V 
lir.vnncr 

Xslori.i: Un dollaro di onore, con 
J. W.iync 

Astra: Noi si.imo due evasi, con 
U. Togiiazzi e R Viancllo 
Xtlaiilr; Testimone l'cul.ire, ci'ii 
E O’Hni n 

Xllanlir: Me.caalin.i. roti M Feli.\' 
Xlirro: I tre c.ilj.illeros 
Xiisonla: Attenti .ille vedove 
Xc.iiia: Oli oeclii die non sorri¬ 
selo, eon L OliMor 
fialdiiliia; Il capo dolla gang, ci>n 
G Ford 

llelslto; tir.iii F< stivai di Cli.itlot 
lirrnliit; Un di'llaro di onore, con 
J Wayiie 

llologna; Il primo uomo nello 
f p.'zio 

liraiirarrlo: AI C'.apone, ci'n Rod 
Sleiger 

iirasil; Noi siamo due ev.isi, con 
U Tognazzi c R X'ianeRo 
Hristo): Anni segrete del ferzo 
Rcii il 

llro.iriiia\; Le cameriere, con G 
Ralli 

California; La vendetta di Fran- 
ki nstein. roti P Cusliing 
('liirslar; Gii amanti del deserto 
Drllr Terrazze: Orlando e i pala¬ 
dini (Il Fr.tniia 

Ilrllr X'Iltnrir: Sotto coperta con 
li capitano, con N Cray 
Del X’asrrlln: Tavole separate. 

con R ifajworili 
Diana: La borra della verità, con 
.•X Giimn»ss 

Fdrn: Arrangi.atevi! con Totb 
Espcro: st.ilingrado. con Joachim 
Hansen 

Exrrislor: La vendetta del mostro, 
con J Agar 

Fogliano: I.a cameriere, eon G 
Halli 

Garbatrlla; L’oro della California 
con X’. Mayo 

Gardrnrtne; Vacanze d’invxmo. 
con A Sordi 

Giulio Cesare: R padrone delie 
Ferriere, con V. Lisi 

Golden; Un dollaro di onore, con 
J. XX’ayne 

Indunn; Furia d'amare, con Errol 
Flynn 

Italia: Senza famiglia, con Gino 
Cervi 

Iji Fenice; La stella solitaria, con 
C Gabte 

Mondial: Vacanze d’inverno, con 
A Sordi 

Nuovo: Il lupo del mari 


M Clift 

M.i//inl; Il h.iein di mezzanotte 
N'.isrf': Riposo 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA niDUZ. AGIS-ENAL t 
Airnne. Ariel. Anime. Braiicac- 
rio. Bristol. Crlslatto. Delle Ron- 
ilinl. Esperi,». .Ionio. MHSsImo, 
Lri'rliie, Niagara. Orione. Platino, 
Piircinl. P.8I.IZZO. Rubino, Rrgllla, 
tionin. Sala Umberto. Sultano, 
S.ilone Margherita. Tiiscolo. Trie¬ 
ste. XXI Aprite. TEATRI: Chalet, 
Drile Muse. Quirino, Rossini. Si¬ 
stina. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riuniong di 
cor.'o di levrieri. 


DA OGGI 

a! 


FIAMMA 


Il film del « Leone d’Oro » dì Venezia 
Il film delia « Gala » al Carìgnano di Torino 
il film più atteso dell'anno 
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iz Heatìe MDNICELLI 

WU SUAkIMHI 
l/UWI MONKTIII 


ORXRIO SFETT.ACOLI: 14.45 - 17.05 . 19,45 - tt.4t 

Fino a iniovo avviso sono sospese tessere e biglietti omaggio 


OGGI una “Prima,, di eccezione ai Cinema 

NEL. MONDO DEL SENS/VZIOMALE» IL PIU' GRANDE 


Sono sospese tessere e biglietti omaggio 

DlWm I TEMPI/ 




VICTOR MATURE RHONDA FLEMING REO BUTTONS GILBERT NOLANO 


UN FILM ALLIFO ARTISTS 

Prodotta Si lIWil UHI Dicrite U JCKfPM lEMrUll 
5ca«eqfiaturi Si IBWV UHI ChlfflfS SfSRE^ t .SVINE RàiilCi 

Tritio Si liS 'irconlc S. iBWiN lllfN 


CINEMASCOPE 

TECHNICOLOR 

* ’ ** tv 

LUX FILM 
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r Unità 



avvenimeiiti sportivi 




'®©©a ©a^as^ipasa® 


DOPO LA SCONFITTA** 
CON GLI ‘ SVEDESI 


L’ATTIVITÀ’ DELLE SQUADRE ROMANE 


Accettabile il piano tattico 


il follilo, , I cadetti gìallorossi 


studiato dalld C.T. per Praga 


scrivono gli inglesi 


Nicolò, Lojacono e Brighenti le punte avanzate, Mariani, Gaiii e Guarnacci a centro campo 
ieri Mocchetti ha comunicato ufficialmente che giocherà Castelletti invece di Robotti 


Ora che conoscintiio In formazione ufficiale della Nazio- ? 
’i pare opportuno dare una occhiuta agli schemi di gioco ^ 
studiati dai selerionulori per la partita di Praga. Mocchetti, * 
Ferrari e Piancone, i tre cervelli a cui è affidata la rappre^ . 
sentiitiva, non sono perfettamente iu/ortiiuti su quanto è ■' 
accaduto in que.'.ti ultimi giorni nel campo avversario, tanto t 
è vero che non hanno neppure assistito alla partita interna¬ 
zionale di Urlio, ove i cecoslovacchi hanno superato i danesi ^ 
segnando cinque TPti c siibcudour ima sola. I tre collrplti 
perciò sono stati costretti a basare le loro considerazioni 
sui giudizi di seconda inano che hanno letto sulle gazzette 
specializzate e su quanto avevano visto con i loro occhi nella 
partita internazionale disputatasi sul prato di Marassi. Ma - 
dobbiamo subito dire che il singor Mocchetti ha la lodevole 
abitudine di prendere le proprie decisioni senza preoccuparsi j 
eccessivamente degli avversari, dei quali, egli dice, è quasi . 
impossibile sfubilire con precisione quali siano le caratteri- ^ 
sticlìc particolari. Al signor Mocchetti è sufficiente conoscere 
approssimativamente l’aspetto della squadra che deve affron- * 
tare: Certamente egli non ignora che i boemi sono abili . 






palleggiatori sono resistenti e 
perseveranti, ina non dimen¬ 
tica che sono incapaci di 
semplificare le azioni di at¬ 
tacco. Solamente se tra i gio¬ 
vani che il commissario tec¬ 
nico Vptalcil ha convocato vi 
fosse un fuoriclasse eccezio¬ 
nale, la cui presenza bastasse 
a trasformare lo stile della 
prima linea, le premesse da 
cui jiarlouo i nostri selezio¬ 
natori risulterebbero del tut¬ 
to inesatte. L'andamento del- 



collaborarc con Mariani e 
Calli e, naturalmente, dare 
man forte agli amici della 
mediana e ai terzini qualora 
ve ne fosse stato bisogno. Ca¬ 
stelletti e Sarti, insieme a Se¬ 
gato, avrebbero dovuto aiu¬ 
tare il vecchio Cercato, e il 
fiorentino in fase di attacco 
SI sarebbe doralo unire ai 
mediani e a Mariani. ■ 

Si tratta, come vedete, di 
una tattica di natura sistemi¬ 
sta che ha nulla in comune 
con il catenaccio cosi come 
pretendono certi incorreggi¬ 
bili difensivisti. A noi pare 
che tutto sommato il piano 
ideato dal sifjnor Morclictit 
sin da accettarsi: dobbiamo 
riconoscere che esso sfrutta 





I 
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LONDRA, 29 — * E’ stata la 
giornata iilù nera che si ricordi 
per II calcio inglese » scrive 11 
« Daily IMirror > a proposito 
della scoiiflita subita ieri dalla 
narlunale britannica di calcio 
ad opera degli svedesi. E più 
o meno tulli I giornali adope¬ 
rano lo stesso tono catastroAco 
(«stiamo per toccare 11 fondo»), 
fottollneando che non si è trat¬ 
tato di un episodio da dimenti¬ 
care ma della dimostrazione di 
una crisi in atto. 

Viene ricordata a (|Ursto pun¬ 
to la disastrosa tournée sud¬ 
americana degli inglesi con le 
scoiintle contr<i il Perù, Il Mes¬ 
sico ed II liraslle; e si ricono¬ 
sce die alleile |•e^|lerlm^'nt<■ del 
giovani tentato da Wlnterbot- 
ton come estremo rimedio In 
occasluiie deiriiicoiitro con la 
Svezia é fallito perché ilei mol¬ 
ti deliuttanti solo due (il inez- 
/oslnistro Flowers e il centro 
avatil) Cloiigh) si sono salvati 
dal grigiore generale. 

Un po’ poco per sperare In 
Ulta proiitn rijiresa della si|tiu- 
dra. Sul conto degli svedesi 1 
pareri sono pure unanimi: la 
nazionale di Svezia non é cer¬ 
tamente una grandissima squa¬ 
dra (come lo fu l'Ungheria die 
vinse la prima volta a Weni- 
bley) ma é una squadra in 
ascesa, forte e volenterosa. SI 
era giù visto agli ultimi cam¬ 
pionati moiidiali: e te ultime 
< performaiices » degli svedesi 
dlmoslraiio che aj iiioiidiall non 
fu solo il fattore campo o l’ap- 
liortn dei giocatori emigrati In 
Itiilla a permettere l'ottimo 
pla/zameiilo liliale delia ilazin- 
itale di K\c/ia. 

Infatti a Wcmblcy gli svede¬ 
si hanno giocato in un ani- 
liieiite cerlaiiiente ostile e sen¬ 
za gli emigrati in Italia: pure 
lianno dato spettacolo, con un 
gioco non veloce ma pratico e 
redditi/ln. Il più applanditn é 
stato il centro avanti Sininnsson 


sconlittì a Ferrara 


Tre goal degli estensi (2 di Rossi) contro uno 
della Roma B - Allenamenti ridotti per i titolari 


Anche se a ranchi ridotti, , Acc. 661; 5) corsa: i) Faeto, 2) 


MENTRE SCHERER HA AVUTO UN ATTACCO DI SCIATICA 


La nazionale ili calcio az¬ 
zurra é giiitita Ieri sera a 


(ibbaslatiza intelligentemente s 


Ir prerogative tecniche di 
ogni azzurro. Siamo solamen¬ 
te aH'oscuro sul rendimento 
di Castelletti nel ruolo di 
terzino destro, però il giovane 
monferrino ci ha dato l'im¬ 
pressione di essere in otUme 
condizioni c quindi crediamo 
che anche nella nuova posi¬ 
zione egli riuscirò egualmen¬ 
te a cavarsela bene. 

Se due tnrccc di uno dei 
tre uomini di punta fossero 
sfati scelti tra i fantasisti del¬ 
la palla, il trio che ha il com¬ 
pilo (li pelici rare oltre In rc- 
troguardia cecoslovacca forse 
sarebbe stato piu insidioso, 
purtroppo solamente Lojaco¬ 
no ha le qiialiti) di cui si è 
detto, mentre è indubbio che 
A'ifolé e nrighenli sono ben 
lontani daU'essere degli estro¬ 
si funamboli: .sono invece fo¬ 
cosi e la loro azione è quafi 
sempre persia troppo sempli¬ 
ce. elementare, sicché non do- 


Accoltl a Termini da nume- ? 
rosi appassionali — che liaii- s 
no parlicolariiicrile festeggialo S 

11 romanista fìuariincd — gli 
azzurri si sono recali in un c 
albergo nel pressi della sta- s 
zloiie dove pernotteranno. ^ 

Le condizioni generali degli ? 
atleti sono eccellenti. Nicolò c 
— sul quale si avanzavano S 
dubbi dopo lo stiramento mil- ? 
scolare accusato domenica c 
scorsa ndi'incoiitro con la I.a- s 
zio — ò completamente rista- S 
billlo; taiil'è vero che non ha ? 
dovuto neppure ricorrere- — s 
Iirima e dopo rallennmenlo a S 
Coverclano — alle cure del ? 
massaggiature. < 

Ieri sera gli atleti non han* s 
no lasciato l'albergo: l'ordine S 
di Ferrari è stalo categorico: > 
alle 22 tutti a letto. < 

Stantaltina, sveglia ■alle ore < 
9. Gli azzurri poiraiino gode- > 
re di due ore di llhertA. Alle ? 

12 pranzo e subito dopo par- < 

lenza da Eiainpino da dove S 
decnlleranno per Praga alle > 
ore H.30. i 

Della comitiva faranno par- S 
te, oltre ai tecnici e a nitnie- z 


Si è infortunato anche Kaciani 


nei gaioppo dei cecoslovacchi 


Dopo i sette goal inflitti ieri alla squadra allenatrice e nonostante 
gli infortuni, è tornata la fiducia tra gli avversari degli azzurri 


(Dal nostro corrispondente) f (luta di miatcuno. 


vrehbc infastidire eccessiva- «[ rosi giornalisti, quindici tio- 


Mucchcltl ha annunciato Ieri 
ulficlaimcnic che a Praga 
CASTELLETTI (nella foto) 
giocherà a) posto di Robotti 


la partita dipenderà appunto 
dal valore delle reclute inse¬ 
rite recentemente nella for¬ 
mazione cecoslovacca. 

Se tra gli esordienti non 
apparirà un autentica campio¬ 
ne, lo spettacolo sarà dal più 
al meno eguale a quello a 
cui abbiamo assistito dalle 
tribune dello stadio genovese, 
sarà cioè piuttosto modesto c 
il risultato non dourebbe es¬ 
sere diverso. 

Dunque, dicevamo, gli sche¬ 
mi preparati sono stati trac¬ 
ciati in /unzione di una squa¬ 
dra avversaria che avanza per 
linee orizzontali, nè veloce, 
nè lenta, in possesso di una 
rapidità di riflessi di.scrrfn. le 
cui trame raramente si illu¬ 
minano di bagliori improv¬ 
visi. 

Il signor .blocchetti avrebbe 
voluto che gli azzurri collau¬ 
dassero le sue idre nuche 
contro la Sangiovannese c 
contro l'Empoli. purtroppo le 
due formazioni alicnalrici 
erano talmente deboli che le 
cose, lo sapete, sono andate 
diversamente, difatti negli al¬ 
lenamenti t convocati hanno 
regolarmente finito per an¬ 
dare fld ammo.ssnr,si nclFarca 
di rigore difesa dalla squadra 
materasso. Ad ogni modo pii 
ordini tendevano a situare gli 
atleti nella seguente maniera: 
Lojacono, Nicoìè e Brighenti 
avrebbero dovuto costituire 
le tre punte avanzate della 
prima linea: Galli e Mariani 
avrebbero dovuto rimanere 
arretrati in stretto contatto 
con i mediani: Segato e Cer¬ 
cato avrebbero dovuto for¬ 
mare una coppia piazzata a 
ridosso dei terzini, mentre 
Guarnacci avrebbe dovuto 


mente i difen.sori cecoslovac¬ 
chi, i quali sono assai abili 
negli scontri diretti. 

Ora conoscete le linee del 
nostro gioco e le conoscono 
anche gli azzurri: vedremo se 
nel piccolo stadio di Praga il 
*■ piano Mocrhelli • verrà por¬ 
tato a compimento. 

MARTIN 


mini e cioè t titolari iliiffoii, 
Castelletti, Sarti. Giiarnarcl, 
Cervato, Segato. Mariani Loja- 


PRAGA. 29. — La nazion.ilo 
cfco.slovacca Ila svolto oggi una 
nuova partita di aUenaiiiciito, 
ili vista dell'incontro con l'Ita¬ 
lia. La partita si è svolta sui 
campo di Ceska Lipa, una citta¬ 
dina ad un cenlin.'do di cliilo- 
metri da Praga, dove l'allemdu- 
re V.vtlaciI tiene in clausura i 
convoc.’iti. I n.'iziomili lianno 
vinlo per .sette reti a una l'in¬ 
contro con la squadra locale di 
C'esk:t l.ip.i. 

Faceva freddo, non lui .smes.eo 
d| pi<<vere per liitio l'incontro 
e il campo era sdrucciidevole 
come tuia pista da sci e anclie 


™ n’nVu > '* L» partita 

H Ai.^iiVn *n«'' < Paùlto fornire molti 

*1 ^. 1 ** Anzolln, Ilo- S ,ij nuovo interesse. L’al- 


lioltL narison c Mazzoni. 
Nella foto in allo: l'arrivo 
degli azzurri alla stazione 
Termini di Roma. 


leiialore non ha infatti cessa¬ 
lo un S(d« momento di racco- 
mandare ai suoi uomini la pru¬ 
denza e per tiilla la durata del- 
l'iiieontro. è rimasto col fiato 
sospeso temendo una bnitta ca- 


LA PRIMA GIORNATA AL NUOVO STADIO «ARRA)) 


Deludono gli atleti azzurri 
ai campionati militari 


Costa è crollato nei 3000 siepi, Conti è nono nei 10 mila metri 
Oggi e domani le gare proseguiranno allo Stadio dei Marmi 


Hanno avuto inizio ieri, sui 
nuovi impianti dello eladin mi¬ 
litare intitolato alia nicinnria 
del capitano di cavalleria Silva¬ 
no Abba. terzo classificato nel 
l>entalhlon alle Olimpiadi di 
Boriino, i ranipion;ili mlerna- 
zionali milllart di atletica leg¬ 
gera. 

Appunto la iiiatigurazinne dei 
nuovo complesso sportivo ha 
rallentato la prim.'i giornata di 
gare alle quali partecipano atlt^ 
ti militari di nove paesi: Bel¬ 
gio, Corea del Sud. Francia. 
Grecia. Ol.inda. Lussemburgo, 
Norvegia, Pakistan c Italia. 

Nelle gare dei Criterium, mal¬ 
grado I.i pioggia intermittente 
infranirzzala da violenti scrosci 
di grandine, si sono ottenuti 
discreti risultati e i titoli di 
campione nazionale militare in 
palio nella giorn.da sono anda¬ 
ti ai seguenti atleti: m. 100 : Bri¬ 
nali tlV zona P. S.) U"3; mc- 
In .500; Baldacchini (Vili Co- 
miltter) 20.T'6; m. 3000 siepf: 
Faè (Vili zona P. S.) 9'<2"8. 

Dopo la manifestazione di 


ctiiiisiira dei Criterium, si è 
avuta (piella di apertura dei 
campionati internazionali, con 
sfilata, discorso c tutta una se¬ 
rie di lungaggini die liaimo ri¬ 
tardato ancora di piu il pro- 
gramm.a. Infine la prima par¬ 
tenza, quella dei IlOOO siepi. 
Vanno ai comando i due olan¬ 
desi Cuje c Jonkers tallonati 
dall'italiano Costa, dai franco¬ 
algerino Tchinavorl;ini e gli al¬ 
tri m fila indiana. Cisi.i resi¬ 
ste ai due diilonietri poi cede di 
colpo accusando un lieve niahs- 
scre e .d comando rimangono i 
due olandesi, il francese cd il 
norvegese Ellefstcr. 


Ecco la classifica: I) CuJe COI) 
9'31"-l; 2) Tchiiiavori.im (Fr.) 
9'35"2; 3) Jonkers (01.1 9’37"5; 
U Ellefsler (Norv.) 9'U"2; .'i) 
Merckoiilias (Gr.) 9'45"-l; 61 

Kiotis iGr.i lO'O'J"-!. 

Prendono il via i fondisti dei 

10 mila metri fra i quali gli 
italiani Conti. Anibu c Pcrro- 
ne. La pioggia viene giu vio¬ 
lenta. Il gmppo si mantiene fol¬ 
to per piu di un chilometro, poi 
si forma al cixiiatido un grup¬ 
petto comprendente il franco- 
algerino Rliad. e i norvegesi 
Torgersen e Liindemo. l'olande¬ 
se Kuneii. il belga Van Priet. 

11 no.stro Conti od il coreano 


aula di mialcuno. 

Pare intuiti che i guai di ca¬ 
rattere iiiedicu siano già piu di 
uno fra i cecoslovaeclii: nel se¬ 
condo tempo di oggi. Kaciani 
Ila dovuto essere sostituito per 
un improvviso doloro .dì.i gam- 
l»a siiiistrii e Scherer non é ad-' 
dirittura sceso 'irv c.'imiio, a- 
causa di un attacco di sci.dica. 

Piu che nuove indicazioni, la 
parlila di oggi lia in definitiva 
fornito la conferma di un fatto 
già noto e cioè die la ricerca 
por l:i formazione della .«(jiiadra 
migliore, è ancora tutta orien- 
tal.i verso la prima litica 

Nel primo tempo di oggi l'al- 
leii.ilore lia voluto a tultj i co¬ 
sti provare l'uomo che semlira- 
va non avere assotutamente 
nulla d:i dire in questo iiioineii- 
to. c cioè Masopust. Vytiacll Io 
h.i .schierato all'ala sinistra, in 
una tinca di attacco tutta ini- 
l'criiiiita su Kaciani e Dolinsky. 

M.i i pareri unanimemente é- 
spri'ssi ai termine dell'Incontro, 
confermano che almeno nella 
sua forma attuale. Masopust 
icmlira aver perduto mollo del¬ 
io smalto di un tempo. 

Nel secondo tempo. Kaciani 
ha dovuto restare fuori del 
campo per il dolore die abbia¬ 
mo detto ihI 6 stalo sostituito 
da Paviovic. il quale ha giocato 
ili m.'iiiicr.i egregia cd ha finito 
col diniostrarsi uno dei miglio¬ 
ri uomini in campo. 

Per ia verità, occorro aggiun¬ 
gere die malgrado certi sfasa- i 
menti ancora fin troppo avver- ' 
tlbili, il lavoro dell'allenatore 
l'.a fatto Lire un certo progres¬ 
so alla linea di attacco: |,i ra¬ 
pidità dcj passaggi, ia tempe¬ 
stività dei tiri in rete, e so¬ 
prattutto la decisione, sembra¬ 
no oggi ad u nllvdlo molto piu 
;,Ito (li dieci giorni atidietro. 

Questi progressi nella prepa¬ 
razione (Idl'att.icco. uniti alla 
ben nota solidità della difcs.a 
(ecoslovacca di cui t! capitano 
Novak contiiiii.i ad essere il 
l>eriio piu solido cd efficiente. 
Iiaiino coiiseiitìlo oggi all'alle¬ 
natore Vyll.icii di diniostr.arri 
.meora una volt.i ottimista. « I.o 
stalo (Il preparazione della na¬ 
zionale. ha dello dopo la par¬ 
tita di t'eska Lipa. è buono cd 
Il rendimento della sriuadra è 
ottimo. Peccalo — ha sogeiuntn 
scuotendo melanronlramenlr il 
capo — che si sia improwisa- 
iiienle ammalalo Scherer ». 

Certo la preparazione atletica 
(’.ci cccoslov.iccbi é buona c di»- 
iiifiiìc.t eli uomini di VclLtcìI 


si Impegiicramio con tutta l'a- 
iihua. Ma crediamo die abbia 
avuto ragione dii, in Italia, 
nei giorni scorsi, lia scritto — 
come Ini fatto il nostro giorna¬ 
le — die non si devono attri- 
liiiire ai nostri avversari di do¬ 
menica prossima eccessive c 
straordin.arle dosi di rapidità 
il tempo qui é canil)iiito. Fa 
ireddo, tir.» vento e c:iile iiii.i 
|)ioggi:i gelida ed .'indie qui'Sto 
i'cpeiilino e spiaeevole ciimbia- 
mento delle condizioni nieteoro- 
ìogidie, é un elemento da met¬ 
tere sulla bil.ineia 

FRANCO BERTONE 


Rinaldi-Wemhoner 
il 21 novembre a Milano 


nella serata di sabato 21 no¬ 
vembre. 

II sotto-don della riunione 
sarà afRdato a due pe.si medio- 

ma. ssimi. e eioé al laziale Ri¬ 
naldi, che e.sordirà con l'occa¬ 
sione a Milano, cd al tedesco 
Wemhoner. già campione d'Eu¬ 
ropa dilettanti. Inoltre avrà 
luogo alleile un campionato di 

l l. 'ilia. (|tiello dei pesi gallo, die 
vedrà sul ring il detentore 
Scarponi c lo stiUantc Sitri. 

Ecco il programnia dettaglia¬ 
to: Duilio Loi (Trie.sle) contro 
Bruno Visintin La Spezia), 
campionato d'Europa pe.si wel¬ 
ter. 15 riprese: Rinaldi (Anzio) 


ti, infatti. Manfredini. Fanet¬ 
ti. Zaglio e Ca3teUa'/.zi. che 
stanno ancora curando le 

liotte •' ricevute iioirmeon- 
tro di Padova c Cluaniacci, 
uupemia'o con la nazionale. 
I rimanenti atU'ti, agli orciini 
di Cuccotti. li.'inno fatto atlc- 
tic.'i e gin di campo. 

Molta soddisfazione regna- 
v,i nell'ambiente per le con¬ 
dizioni di Corsini, apparso 
completamente guarito e già 
In ottimo stato di forma: Fo¬ 
ni potrà senz'nitro contare 
suU’aUcta per la riprc.sa del 
campionato. Oggi pomeriggio 
è prevista una nuova seduta 
atletica 

I laziali si sono radunati 
al Tor di Quinto per una se¬ 
duta ginnico-atletica. concu- 
sa da Una brevissima parti- 
lolla Lo condizioni di tutti 
gli atleti sono soddisfacenti: 
anche gli infortunati Bizzar¬ 
ri. Carradori o Garosi stanno 
guarendo rapidamente. 

Bernardini dovrebbe con¬ 
tare su lutti gli effettivi per 
rincontro di campion.'ito con 
il Napoli. Meno proliabilo. 
invece, che Bizzarri c Carra¬ 
dori pos.-ano giocare ii 4 no¬ 
vembre contro il Palernio. 
noH'incontro di Coppa Italia, 
clic verrà disput.ato allo sta¬ 
dio Flaminio. Oggi i gioca¬ 
tori rimarranno a ripo.so. 

• • • 

Ieri i cadetti della Roma 
sono stati nettamento scon¬ 
fitti dalle riserve della Spai 
in un incontro di campiona¬ 
to. La partita si è conclu.sa 
con la> vittoria degli estensi 
por tre reti ad una. 

In effetti, i locali, salvo 1 
primi minuti di gioco, hanno 
sempre dominato. Essi, dopo 
aver subito una rete di Tc- 
tiente nei primi mimiti di gio¬ 
co. hanno pareggiato e sono 
passati in vantaggio con due 
reti di Ro.ssi. Nella ripresa, 
goleador ancora Rostìi han¬ 
no segnato ancora. 

La squadra gialIoros.sa è 
scc.sa in campo nella seguen¬ 
te formazione: Cudjcini: Grif- 
fith. Giovannìni; Giuliano. 
Stucchi. Capelli: Compagno, 
David, Tenente. Meglio, Lojo- 
dicc. 


1) Titolo, 2) Sabasio. 


Ili mila lire 
la quota « Tris » 


N.M’OLI. 2'i — Brigantino si 
ò affcrm.ito nel Premio la Sila. 
ei'iiipelizione iinneipale de! pr<i- 
giMimna di trotto ad ,\gn.ino 
PREMIO I.\ SIL.-\ <L 500 
mil.t. m. lOStOi; 1) Bng.intino 
(U. Bottoni» al!cv. Presenzano. 



1 T O T 1 

1 



t. CORS.V 


2. CORSA 


3. CORS.A 


4. CORS.A 


5. CORS.A 


6. CORS.A 


t 

X 

1 

2 

2 1 
t 2 
2 X 

1 2 

2 I 3 

1 3 X 
\ 2 

2 X 


al Km. r21'T, 2» in parità Or¬ 
co e Copeimco; Capriccio. 
.N P : Gi.ille Rosso. Tot.: 6:t, 19. 
10. 12 (27-671. 

Nel Premio Selza. eor.sa "tri.s- 
della settim.ma. vittoria di Tro¬ 
pico n. H, davanti a Tota n. 6 
e Cueciolotto n. 2. I vincitori 
sono 54. La (piota è di L. Ili 560. 


Tariari-Niranda 
al « Palazzello » 


Ernesto Miranda incontra Ro- 
licrt T.irtari il 6 novembre al 
Palazzetto dello sport di Ro¬ 
ma. Il confronto costituinì il 
« clou » di una riunione in cor¬ 
so di allestimento c nel corso 
della quale si disputeramio i 
primi quattro incontri elimi¬ 
natori- del «torneo dei welter». 
Per qiicsl'uttinio torneo, il 
CUI vincitore verrà opposto a 
Sempliiii Ferrcr. sono già giun¬ 
te agli organizzatori numerose 
i.scrizioni tra cui quelle di Put¬ 
ti. Proietti. Bellotti, Finto. Fu¬ 
rio. Beciiir Ben All. Nervi..Bal¬ 
lano, Infantes, Seheplers. ecc. 
Fra tutti gli iscritti gli orga¬ 
nizzatori sceglieranno gli otto 
migliori (la ammettere al tor¬ 
neo che dovrà concludersi en¬ 
tro dicembre. 


Vittoria di Farigliano 
nel Premio Cellini 


Stirling Noss 
parlilo per gli USA 


Il Premio Cellini (lire 830 mila, 
nielrj UOO in pista piccola), pro- 


LONDR.A, 29. — L'automobili- 
fila ingU’se Stirling Moss e sua 
moglie lianno lasciato questa 


^ tV f- va più dotata del convegno di niattina Southampton diretti ne- 

• Duilio Loi (Trie.'-te) contro [pri airippodronio dello Capnn- «li Stati Uniti, dove il campione 
•uno \ isintin La Spezia), nelle ha visto la sorprendente gareggorà per la «Aston Mar- 


vittoria di Farigliano clic, assen¬ 
te La Fa.vette. lia prevalso di 


contro Wemhoner (Berlino), pc- L,,,^ lungliezza su Sciiiè Scìiiè 


mediomassimi. 


riprese 


Ecco i risultati: 1. corsa 


gareggorà per la «Aston Mar¬ 
tin 

Prima di partire. Moss ha 
dichiarato che chiederà il rin¬ 
vìo del processo a suo carico. 


MILA.N’O. 29 — E' .stalo de- 
(Initi) il programma completo 
(Iella riunione pugilistica im¬ 
perniata -suirinconlro valevole 
per li titolo europeo dei pesi 
medioleggeri, clic si svolgerà al 
Palazzo dello Sport milanese 


Scarponi (San Benedetto del Mticto. 2) Fiiphina. Tot. V. 10 processo in seguito al quale ri- 
Tronto) contro Sitri (Livorno); p lO-lO .Acc. 12; 2. corsa: 1) nchia di vertersi ritirare la pa- 


campionato pe.si gallo. 12 riprc- C)||é Oliò, 2) Tucson. Tot. V. li tonte di guida. 


Fortini (Genova) contro 


47-28 .Acc. 115 e 9.3: :i. corsa: 


Bianchini (Poggibnnsi). pesi t ) Farigliano. 2) Sciuò Sciuè. Tot, 


medi. 8 ripre.se; Serti (La Spe¬ 
zia) contro Tombolini (Vene- 
zl.-i). pesi piuma, 6 riprc.se. 


*/. 121 P. 44-34 Acc. 439: 4) cor- 
.sn: 1) Dolciano. 2) V.mrsio. 3) 
Masaneta . Tot. V. 181 P. 5:1-35-24 


Possibile raccordo 
ira TV e FIGC? 


PRIMI NODI AL PETTINE DEL CAMPIONATO DI BASKET 


Inizia per la Stella Azzurra 
11 turno difficile del torneo 


I (( rH}iuA/.ì fli l’ijizza dì Spaiina » dovranno inrontrare I/inis, Simmeii- 
llial, Virlus e I-rvissima e tlovranno dimostrare le loro possibilità 


Un accordo per le teletra¬ 
smissioni delle partite interna¬ 
zionali di calcio non è stato an¬ 
cora raggiunto. Ieri sera si so¬ 
no incontrati i] doti. Rodino e 
l'avv. Clienti, in rappresentanza 
della R.Al-TV, e l'avv. Agnelli 
e ring. Barassi in rappresentan¬ 
za della FIGC. 

La RAI ha confermato — a 
quanto si è appreso in ambien¬ 
ti bene informati — la sua of¬ 
ferta di cinque milioni per te¬ 
letrasmissione, ma la FIGC ha 
insistito nel chiederne quindici, 
dichiarandosi disposta a conce¬ 
dere. per la stessa cifra. la tra- 
smis.sione in Eurovisione. Le 
due parti si incontreranno nuo¬ 
vamente oggi. 


L.a (]iiinta siornata del eam- 
pion.ato di palbacanestro ha 
dato dei risiiltati che hanno 
n.spocchiato in pieno le pre¬ 
visioni (iella visiiia. Tutti, 
ir.iiinc la solita eccezione: la 
.sconfitta dell'Isnis di Varese 
in casa del Petrarca Padova. 
La squadra di Garbosi era 
p;iriita con idee bellicose: al¬ 
l'inizio del torneo aveva a-s- 
siir.to il neo-i;a!;a;]o De Carli. 
51 er ( prep.arata a dovere e 
(|ir.::d; s; pen.s.ava che i lom- 
li.ir.t: »io\ estero disputare 


Nel finale l'oIanii(^e Cuje al-| H.in Sung Cimi. Questi atleti 


Iiing.a li p.issi». il suo connazii^- 
nale Jonkers cede mentre Tclii- 
ii.ivoriaiii resiste e Io allacc.i ma 
seiiz-a IHllavia impedirgli di vin- 
ci're con netto vaiit.iggio. Negli 
Ultimi metri il iiovergese Ellof- 
sler riesce .i fut>erar(' Ji'nkers 
guad.igiiandosi la terza pi.iz/a 
li niStro Costa, ormai qil.iSi 
fermo, si classifica al nono po¬ 
sto col tempo di 10T4"2. 




GII hockelfll Indtani giocheranno oggi an «ccondo Inconl ro non attIrUle con U tqnadr» 
ItglJoi»- N>lla foto: «n» fa*e del primo Incontro che come è nolo è oulo vinto dagli 
Indiani per 7 • 0. Il portiere llallano viene baflnlo dagli attaccanti Indiani 


m.irciann di conscrv.i fino al 
((iiinlo chilonielro aileriiandosi 
ai eomatulo. 1 .3 km. et>no p.is- 
s.ili in 9'07"0 cd ì 5 in 15’14"4. 
Poi Rhad allunga e sodo la sii.i 
5piiil:i il gmppo si fr.izion.i: ri- 

m. ingono .d comando solo tre 
atleti. Rhad. Torgersen o Kii- 
neii; a 40 m. Luiidemo e Van 
Preit mentre Conti elio li.i e<^ 
doto lU'Hanientc è superato pri¬ 
ma dai core.ino Ciang Simg 
Chili e poi dall'altro norvegese 
K:ersen. 

Le posizioni non cambiano 
salvo che per Conti il quale per¬ 
derà ancora terreno. In tosta il 
francc^ie effettua regolari allun¬ 
ghi. come qiielti con i quali Vla¬ 
dimir Kilt* stroncò Piero nelle 
ultime olimpiadi di Melbourne, 
Sotto le sue azioni prima Ku- 
nen o poi Torgersen sono co- 
«irolli a cedere terreno ma. al 
penultimo giro, il c<'lpo di sce- 

n. i: Kuner. credendo di essere 
arrivalo al termine della gara 
si impegna :n un voemcnlo fi- 

• naie. sorpras«a Rhad c Io bado 
sul filo di lart.a Purtroppo man¬ 
ca ancora un giro e Rhad. che 
ha ancora forze da spendere, 
continua nella sua azione c vin¬ 
ce davanti a Torgers«'n. Il tempo 
di Rhad die è rii 3(V2S" costitui¬ 
sce il nuovo record dei campio¬ 
nati militar: (ree prec. Torg»'r- 
scn 30’36‘'2I. 

Ecco t'ordine di arrivo: 1) 
Rhad (Fr.) SO’TS": 2t Torgersen 
(Norv.) 30'30”6; 3) Kuncn (Ol.) 
30'44'*6: 4) Lundemo (Norv.) 

Sl ^l^fi; 5) Han Sung Chul i Co¬ 
rea) .■tr32"0; 6) Klersen (Norv.) 
3r.39'0. 

Gli italiani si sono cosi clas¬ 
sificati: 9. Conti in 32'<M"6; 10 
Perronc in 32'0ò"4 c 15. .Ambu 
In 33'26•'«. 

Ha chiuso la giornata la gara 
di lancio del martello che è 
stata vinta dal pakistano -IqbaI 
con m. 56.69 precedendo gli ita¬ 
liani Sagnella (m. 53.87) c No¬ 
vella (51.61). 

Le gare proseguiranno oggi e 
domani ma allo Stadio dei 
Marmi. 

REMO GHERABDl 





uno di quei campionati che 
avrebbero fatto sorridere di 
izioia i tifosi. .Aìratto pratico 
le eo.se sono andate ben di- 
versnniente; quasi subito 
staec.ita dal gruppo di testa. 
l'Isnj.s aveva come ultima 
speranza di rimanere attac¬ 
cata alle capofila espiiRtiando 
li campo di Padova Ed in¬ 
vece i neo promossi hanno 
piccato la lecRcra resistenza 
di Zorzi e compaRni. riman¬ 
dandoli a casa con le pive nel 
sacco. 

Per il resto tutto rcRolare, 
abbiamo detto Simmenthal, 
Oransoda-Virtus e Stella .Az¬ 
zurra rontinnano ad essere 
in tc.sta alla cl.-issifica a pun- 
toRRio pieno, mentre la I.e- 
vissima di Cantò scRiic di¬ 
staccala di una lunchezza. 

Ora il campion.ato ha la sua 
svolta decisiva: la Stella Az¬ 
zurra dovrà infatti disputa¬ 
re il suo « tour de force - 
recandosi due volte in Lom¬ 
bardia llRnis e Simmenthal) 
poi nceverà la Virtus e quin¬ 
di andrà a casa della Levis- 
sima. n campionato vivrà le 
sue Riornatc più importanti 
nelle prossime domeniche: 
per ora il Simmcnth.a! sem¬ 
bra aver ritrovato la sua for¬ 
ma standard, il rientro di Ri- 
minucci ha coinciso con il 
pieno ritmo dei radazzi di 
Rubini che certamente non 
hanno faticato per debellare 
le poche forze dei demora¬ 
lizzati rasazzì del Lanco 

Così la Virtus contro Io 
Stiiok di Trieste, una «(^u.v 
dr.a questa che vive .alla R;nr- 
nata per merito esclusivo del 
suo Gavasnin. Cosi la Stella 
.Azzurra contro un.-’ Reyer vc- 
r.amcnte remissiva. 

Nelle altre due partite il 
Gira ha ridimensionato la 
forza della Lìbertas di Livor¬ 
no vincendo comodamente Io 


morale altissimo e con un 
complesso '(juadra che gira 
a pieno rcRime. 

Da Varese quindi la con¬ 
forma: saranno ancora due le 
crandi? Oppure la Stella Az¬ 
zurra si inserirà nella lotta? 

VIRGILIO CHERUBINI 


Il iiorettisia Vaselli 
secondo a Bucarest 


Stasera la premiazione 
del « I Trofeo Migas » 


Questa sera, alle ore 19. nei 
l(H;ali della SS Lazio siti in 
Borgognona, si effettuerà la 
premiazione del I Trofeo Mi- 
gas orfanìzxaU}, per la nota 
industria, dalla sezione eicli- 
smo della SS Lazio. Per la 
simpatica serata la società 
biancoazzurra ha reso noto di 
aver rivolto rinvilo a parteci¬ 
pare ai dirigenti cd ai giorna¬ 
listi romani c, in special modo, 
a tutti quei corridori partico- 
tarmcnte di.'tintisi nel corso di 
questo primo Trofeo. 


BUC.AREST. 29. — Con la par¬ 
tecipazione di tiratori di 6 na¬ 
zioni (Germania orientale. Bul¬ 
garia. Ungheria. Italia. Polonia 
c Romania) si è iniziato oggi al¬ 
ia sala Fiorcasca di Bucarest i 
campionati internazionali dt 
scherma. Nella prima giornata, 
riservata al fioretto maschile, 
ha vinto il romeno Ciplcr dopo 
che due italiani. Vaselli c Cur- 
Ictto, erano riusciti a entrare in 
finale in seguito alle elimina¬ 
zioni nei quarti di finale di bo¬ 
schetto e d'assunta. 

Ecco la classifica finale; 

1) Cipìer (Rom ) 5 vittorie; 
2) Vaselli (It ) 4 vittorie (23 
stoccate e ricevute): 3) Ciir’.ct- 
to (It.) 4 viti. (26 stoccate n- 
ce\'ute e 27 date); 4) Diakovski 
(Bui.) 4 vitt. '26 stoccate ri¬ 
cevute c 2.3 d.ìle); 5) Zilahi 
(Rom.) 4 viti (2!:) Stoccate ric(v 
vute); 6) Matei (Rom) 3 vitt.; 
7) Oìanescu (Rom.) 2 vitt.; 3) 
Poinaru (Rom ) 2 vitt. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I* l'OMMRKFIAU LI*. Visitate esposizione materiali 

SUPERaHITE.X grande negiizio vìr*Clm«r? C-'H^riIbhtfca'’Ar¬ 
di sartoria e abbigliamento pei „ 

uomo donna bambini massima To- 

economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA . Via Prone- 


Utina n 315-317. 


VANII 


AVVISI SANITARI 


\MKOl'HIK(»t|ANZlA c Magto 
.t-uo a Aiuta. Consiglia. AmorL 
.Affart. Malattie. Consultazioni 
Vii o Tota. (v4 Napoli S 4472/N 


ENDOCRINE 


•' «t'CASinNl U 36 Studio Medico per la cnira delie 

" ~ < sole » disfunzioni e debolezze 

OSATI l'tiMFKO: Mobili Sopra- sessuali di origine nervosa, psi- 
Ti'’hili antichi e modt-ml. Libri chica. endocrina, (Neurastenia. 
Ir felcti-nare 5M 741 dofteienze ed anomalie sessualij. 

Visite prematrimoniali. Don. P. 
i4i MEIiK'IN \ iftiENE u Zt MONACO. Roma. Via Salaria 72 
OC.UAX..... int. 4 (Pzza Fiume) Orario tOJ2. 


appuntamento 


incontro, come )a Fonte Le- Conlinenlal. impianti modemtssl 
vissima ha vinict qn.asi r.d;- grotta auda 


Terme gK 960 - 8.445 131. (Aut. 

(.onllnenlat. Impianti modemtssl- Roma 16019 del 25 oli. 1956). 


colizzando i rasazzì del San- 
f.Asostino d; Boloana 


tona reparto tntemn di cura. | 


massaggi piscina pensione com¬ 
pleta Rivolgerai Direzione Ter- 


DAVID 


STROIVI 


Ma II campion.'ito ha iniZ;o Ime Continental Mnniegrotio Ter. .SPECIALISTA dermatologo 


.4rreslale c aennziato insieme ad altri quattro rompliri 
per violazione dello * .Antirarkrteering .4rt > e deiir leggi 
federali snll'eslorsione il gangster FR.4NKIE C.ARBO è 
comparso davanti al giudici di Nesv York.. Eccolo nella 
lelefoto mentre scende dai rcllulore sotto la scorta di 

an poliiiolla 


d.4 domenica pnossimà: La 
classifica logicamonTo avrà il 
suo scossone. la Stella Azzur- 
-a — ancóra a zero sconfit¬ 
te — dovrà dirci tutto il suo 
reale vaìore. Certamente i 


me (Padova) 


ARTiGIANATn 


te - dovrà direi tutto il suo «Mrta^mD OI*rUNZlONl sessuali 

reale valore. Certamente i |fornendo direiialnenfif qnaUlasI VIA fftlA |)| |NU|Z0 152 

raeazzi di Co'tanzo hanno li Imaterlale per pavimenti, bagni wm* iti mon w 

vantaggio di trovarsi con un cucine, eee. PreeenUvt graluitl rei. 354.501 - Ore - feat. •-If 


Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE • PELLE 
disfunzioni SESSUALI 

Ylt (OU M MDUO 1S2 
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A CONCL USIONE DEL CONVEG NO DI CROTONE 

Un appello unitario di Nowelln 
per In rinoscitn della Calabria 

Il problema della riforma agraria al centro del dibattito — Impe¬ 
gno della C,GJ.L. per far applicare le leggi a favore della regione 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

CROTONE, 29. — I lavori del Convegno delle Camere del lavoro e dei 
sindacati della Calabria che, incominciati ieri, sono stati conclusi oggi con 
un discorso del segretario generale della CGIL on. Agostino Novella, hanno 
dimostrato che a dieci anni daireccidio di Melissa, che rappresentò un 
episodio decisivo e determinante per l’inizio della riforma agraria nel Mez¬ 
zogiorno. i sindacati sono arrivati a una svolta nella loro attività per la ri¬ 
nascita della regione. Non 


è a caso che i lavori del 
convegno si sono svolti nel 
salone della nuova sede 
municipale di Crotone, dove, 
su una parete, campeggia lo 
affresco di Treccani clie rie¬ 
voca roccupa/ione del feudo 
Fiagalà nel 1949, con i conta¬ 
dini che avanzano dietro una 
bandiera ros.sa. Però, i con¬ 
tadini calabresi, non sono 
oggi quelli tiel 1949. Pss. 
hanno acquisito una grande 
e.sperien/a di lotta e di or¬ 
gani/za/ione. Kd c per que¬ 
sto che i loro dirigenti pos¬ 
sono ora rivolgeusi a loro 
per condurli verso rivendi¬ 
cazioni più avan/ate. 

Dal 1944 al 1950. (ini in 
Calabria, uno solo eia il pro¬ 
blema centrale da alTrontare 
e risohere: la fame di terra 
e la fame di pane. 

In quegli anni — mi di¬ 
ceva oggi il segretario della 
Camera del lavoro di Co¬ 
senza — anche il maresciallo 
dei carabinieri voleva la sua 
tomolata di terra per sfa¬ 
mare la propria famiglia. 
Con le lotte, spesso cruente, 
di allora, i contadini otten¬ 
nero grande succes.so; ma 
quella che esiste oggi, a 10 
anni da Melissa, malgrado 
certi innegabili miglioramen¬ 
ti, non è certo una situazione 
che presenta prospettive di 
benessere e di progresso, an¬ 
zi. si prospetta il pericolo 
che tutto ristagni e si re¬ 
troceda. Questo pericolo e 
avvertito da tutti, mm solo 
dai sindacati. 

Qual’e stata, allora, la sco¬ 
perta fatta dai lavori del 
convegno di Crotone per cui 
si può dire che realmente si 
è arrivati ad una svolta? 
Questa linea ò stata chiarita 
con molta lucidità dai tren¬ 
tuno interventi che si sono 
avuti sulla relazione di Poe- 
rio (i dirigenti sindacali pre¬ 
senti al convegno erano esat¬ 
tamente ben 103) e poi, con 
molta precisione, l’ha pun¬ 
tualizzata il segretario della 
CdL di Cosenza, Blois. 

'N’on dimentichiamo — egli 
ha detto — che il problema 
agrario è sempre quello cen¬ 
trale di tutto il Mezzogiorno 
e in particolare della Cala¬ 
bria; per questo la nostra re¬ 
gione se vuole avanzare so¬ 
cialmente ed economicamen¬ 
te. non deve adagiarsi sulla 
grande e gloriosa eredità di 
acquisti e di lotte. Oggi i ca¬ 
labresi debbono porsi come 
loro obiettivo le trasforma¬ 
zioni strutturali della regio¬ 
ne. 

Quando De Gasperi venne 
in Calabria nel 1949 dichiarò 
che la Sila rappresentava so¬ 
lo Tinizio di una più vasta 
riforma agraria da attuarsi 
in tutta la regione. Oggi gli 
uomini di governo e i de 
affermano che non vi sareb¬ 
bero più terre sulle quali im¬ 
piegare proficuamente nuovi 
investimenti. Questo non è 
vero: basti pensare che se si 
abbassasse il limite della 
proprietà ferriera della re¬ 
gione a 100 ettari, si avreb¬ 
bero 100 000 ettari da dare 
ai contadini 

Per operare queste trasfor¬ 
mazioni, nel senso che di¬ 
cevamo. esistono non solo 
leggi, ma anche piani ben 
precisi. Esistono piani di tra¬ 
sformazioni che riguardano 
ben due terzi deU'intero ter¬ 
ritorio calabrese. Ebbene, og¬ 
gi, i sindacati si debbono 
porre l'obbiettivo di far ri¬ 
spettare le leggi e realizzare 
quei piani già da anni ap¬ 
prontati. 

In questa direzione, con¬ 
cludendo i lavori, ha molto 
insi.stito il compagno Novel¬ 
la. La Calabria —ha detto 
il segretario della CGIL — 
si trova in coda a tutte le 
altre regioni. Perché si ve¬ 
rifica questo? Perché esiste 
un dato di fatto assurdo, pa 
radossale: la sproporzione 
tra i fondi stabiliti per legge 
e il loro reale impiego. 

Tutti, anche la CISL. an¬ 
che la Democrazia cristiana, 
si trovano d’accordo con noi 
nel criticare questo stato di 
fatto; però, le loro critiche 
si formano alla superficie e 
ai particolari, mentre si ri- 
fucce di andare più a fondo 
nella ricerca dei motivi, del¬ 
le cnu.-e. di questa carenza di 
appi caz.one delle leggi. Cer¬ 
to. anche la CISL. anche la 
Democrazia Cristiana e per 
ultimo lo ste.sso ministro Pa¬ 
store. riconoscono che esisto¬ 
no nella Regione resistenze 
così forti le quali riescono a 
far applicare le leggi a van¬ 
taggio di piccoli gruppi di 
privilegiati. Però la CISL. la 
DC c i ministri si fermano 
qui. Rifiut.mo. insomma, di 
ricercare quello che appunto 
ha indicato il convegno di 
Crotone: vale a d'^e i limiti 
e le insufficienze delle stes¬ 
se leggi, di-sorcaniche. fram¬ 
mentarie. f-ettolose. stru- 
mcnialismo di una determi¬ 
nata politica governativa e. 
quindi, atte a diventare fa¬ 
cilmente strumento di favo¬ 
ritismo per i vecchi proprie- 
tari. 

In un passo molto signifi¬ 


cativo del suo discorso. No¬ 
vella, ha indicato le respon¬ 
sabilità che ricadono su co¬ 
loro che, mentre si lamen¬ 


tano delle resistenze che in¬ 
contrano per far applicare le 
leggi e loalizzare i piani, si 
rifiutano poi di condurre una 



WAI.l.OPS ISLAND {VirRlnlu) — Il Iiuieiu di un ruzzo con 
a bordo un pallone salellMe di allnniinio di ail nictil di dla- 
nirtro clic è stalo aiitomatlcamentc conflato In aria è sialo 
reulizzato Ieri dagli Stati Uniti. Il satellite ohe una volta 
(conflato è (crande quanto un edincìo di dicci piani è stato 
osservato ad uccliio nudo da Charleston nella Carolina del 
Sud fino a New York. Nella tolefoto; il razzo portante fofo- 
Rrafato in posizione di lancio vicino alla rampa. Il razzo è 
composto di uno stadio « Sciccant » e di altri due r.irzi 
sistemali ai suol lati che gli danno la propulsione ne«cs- 
sarla nella fase di lancio. La parte supcriore del razzo, ossia 
il secondo stadio, è composta da un razzo K-1Ì48. Il pallone 
c racchiuso in una sfera collocala nel cono frontale del razzo. 
Il peso complessivo del razzo e del .satellite si aggira sulle 
cinque tonnellate c mezzo 


azione unitaria con gli altri 
sindacati e gli altri partiti 
che sono stati sempre alla 
avanguardia nella lotta pei 
la rina.scita della Calabria e 
che per questo, riscuotono i 
più iar.ghi consensi. 

< Ma come fa Pastore -~ ha 
esclamato a un certo punto 
Novella — a non capire, lui. 
vecchio sindacalista, che la 
mancata applicazione delle 
leggi c la loro insufficienza, 
esistono perché non ci si 
appoggia sulle m.isse lavo¬ 
ratrici e sulla alleanza dei 
sindacati? ». 

Mancando potò tale al¬ 
leanza. per volontà altrui, i 
sind.aeati unitari e tutto il 
movimento popolare debbo¬ 
no es.sere per que.sto condan¬ 
nati airincrzia? Certamente 
ao! Bisogna insistere ha af¬ 
fermato Novella, per addive¬ 
nire ad una azione imitarin 
che è .sentita dalle ninsso, ma 
nello stesso tempo, muover¬ 
si. aeire. organizzarsi sem¬ 
pre meglio perché le vecchie 
legg siano rispettate e ci 
siano nuove iniziative, sia sul 
piano parlamentale che su 
quello rivendicativo. 

Ila chiuso il convegno 
il compagno Poorin. pioium- 
ciMido brevi e commosso pa¬ 
role con le quali ha ricor¬ 
date che stasera la comme- 
mornzione fatta al Cinema 
.Ari.^ion da Novella airocci- 
d’o di Melissa conciude de¬ 
gnamente i lavori del con- 
veeiio perchè essa viene fat¬ 
ta da iin dirigente coniuni- 
?t.T. o|>eraio genovese, diri- 
ee-.te di quella R^'.>'eM/a 
clic ha iicrmesso in Italia il 
s.orgeio della libertà ciie an¬ 
ello se ottenuta con tanta 
•.ìurez/a. fece sceiulere i eiui- 
t<K*'i i sui feudi dei W ' tacci, 
dei Rorlingieri e di tutti i 
hariui’ clic (ler sccoìi i a\’C- 
vaiì'' sfruttati. 

Rtcc.xnno i.ont.unk 

Stasera Lama 
alla FlOM di Roma 


Questa sera, alle ore 18..10. 
presso la sede sindacale < via 
Macclunvolli. 70i avrà luogo 
la riunione dciratUvn della 
FIOM jnovincialc. La riunin- 
Ine saia presieduta dal cornila. 
1 gno Luciano Lama, segreta- 
Ilio della FIOM nazionale. 


Chi difende 
laConfindustria? 


In tema di aziende di 
Stato e di aziende a parte¬ 
cipazione statale ci si con¬ 
sentii una domanda di cro¬ 
naca: l’avv. Giancarlo Fre* 
che patrocina gli intcre.ssi 
della Cunfindustria contro 
TIRI davanti alla Corte 
Co.stituzionalc (a proposito 
dello sganciainento dol- 
riRI dalla Cniifindiistria) 
è proprio lo stesso Gian¬ 
carlo Fre* che ha lo studio 
in Piazza di Spagna n. L5 
iiisienie all'avv. Urlino VI- 
sintin. Vice presidente dcl- 
ITRI (in studio ha ptidica- 
incntc due Ingressi, imo in 
Piazza di Spagna c uno in 
Via di S. Schasti.incllo, ma 
si tratta appunto di due In¬ 
gressi dello stesso studio)? 
K Tavv. Giancarlo Fre’ ohe 
patrocina gli interessi del¬ 
la Confindiistria eontru le 
aziende di Stato è esatta¬ 
mente lo .stesso avv. (Jian- 
earlo Fre’ che è \lee pre¬ 
sidente della Uaiiea del 
I.avoro. Istituto di credito 
di diritto pubblico, chia¬ 
malo (In base al r. d. l. 2 
dicembre 1923 n. 2U8K. 19 
maggio 1927 ii. 813 e 27 set¬ 
tembre 1929 II. 1727) «a 
eoliahorare con il governo 
per il eonsegiiinieiito delle 
sue dircithe di politica 
economica»? .A noi risulta 
di si. 


SI APRE SABATO A TORINO ALLA PRESENZA DI GRONCHI 


Al 4f 
le 


Salone dell-Auiomobile 
case USA tentano la difesa 


Le tre « compact cars » americane non reggono però la concorrenza sul mer¬ 
cato europeo — Il lancio della « Valiant » — Un pneumatico rivoluzionario 

TORI-NO. 29. — Lii z Sfn- 
fioii ii’upo/i » (ìcllct Ldiicid 
Appid 3. serie, due nuore 
vetture della Moretti e un 
€ bolide » (Iella ea.sa Mu- 
serdti. capace di rdppiun- 
pcre i 270 chilometri all’o¬ 
ra. saranno fra le princi¬ 
pali « «’edelfes » ifaliane 
del 41. Salone della Au- 
tomohilc di Torino che 
aprirà i battenti, alla pre¬ 
senza del Capo delio Stato, 
sabato prossimo. .4 queste 
.si dcroiìo appiunpere lui- 
fiirnlnienfe le < norifà », 
straìiiere fra le quali oc- 
cupaiio un postn di primo 
piano Ir * Compact rars*. 
le utilitarie amerieaue, che 
/(/ranno la prima compar¬ 
sa ufficiale in Italia. 

Ma le mappinrì nnrilà di 
quest’anno sono forse riser¬ 
vate al particolare settore 
dei carrozzieri i quali .si 
.sono ìarpamente shizzarri- 
ti in questo ultimo seoreio 
di stapioiìc sui telai delle 
ntiove vetture lanciate du¬ 
rante l’anno. Particoìar- 



TORIN'G — La Lancia presenterà al llesiino Salone dell’aulottiohlle che si aprirà sabato 
a Torino una versione Riardi netta dell'* .\ppia • (nella foto). Le caratteristiche sono le 
.stesse deil.i ■ niaeeliina dalla quale è derivala: variano solo la potenza, 48 IIP, e la velocità, 

120 chilometri l’ora 


mente intcres.sauti saran¬ 
no le rersrnni * fuoriserie » 
(Iella 1800 e della 2100 
Fl.\T: Pinin Farina ha in 


serbo per il Salone for¬ 
mai tradizionale edizione 
< specialissima » della Ca¬ 
dillac 1959. 


PKR nKCisioxM trio sixdacati 


Da 

dei 


dieci giorni dura lo sciopero 

braccianti della “bassa,, bresciana 


Secondo il piano degli agrari 56.000 braccianti resterebbero senza lavoro - La partecipazione dei mungitori 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BRESCIA, 25). — Federbraceianti, CISL-TcìTa e UIL hanno deciso di 
proseguite o inteiLsificaie lo sciopero a tempo indeterminato in corso da 
nove giorni nelle campagne bresciane. Le segreterie dei tre sindacati si sono 
nuovamente incontrato ieri c dopo un attento esame della situazione hanno 
concordemente rilevato la necessità di sviluppare l’azione unitaria. I respon¬ 
sabili dello tre organizzazioni sindacali, da noi interpellati, hanno cosi com¬ 
mentato questa decisione. 


DaUyla, segretario della 
Federbraceianti brescia¬ 
na Sono noti i motivi 
elle liaiuio nt.<tietto i .«(indii- 
catj a proclamale lo .•tempe¬ 
ro a tempo imletcìminato. 1 
dirigenti degli agiati si so¬ 
ni/ rifiutati di tratt.oc Ti/c- 
cupn/ione. E>'.i vorrebl/ero 
avere ibano libeia per ipian- 


Prestito americano alla Edison 
per costruire una centrale atomica 

Avrà una capacità di 225.000 kilowatt — I monopoli elettrici hanno preso 
questa iniziativa per impedire la nazionalizzazione del settore nucleare 


WASHINGTON, 29. — La «Export-Import Bank» ha autorizzato un pre¬ 
stito di 24 milioni di dollari all’Istituto Mobiliare Italiano per la costruzione 
delia più grande centralo atomica europea di proprietà privata. Essa sor¬ 
gerà neiritalia settentrionale in località non ancora scelta. L’impianto 
dovrebbe essere pronto tra circa quattro anni. Gli oneri per la costiuzione 
dell’impianto saranno assunti principalmente dalla « Westinghouse » in coo¬ 
perazione con la «Franco 


Tosi» di Legnano. I la¬ 
vori per la costruzione 
implicheranno una spesa 
totale stimata in 64 milioni 
di dollari. Il reattore sarà 
del tipo ad acqua pre.ssuriz- 
zata. L’energia elettrica er(i- 
gata potrà andare da un mi¬ 
nimo di 165.000 kilowatt a 
un massimo prevedibile di 
225.000 secondo quella che 
sarà la prestazione effettiva 
delle apparecchiature. 

La centrale prenderà il no¬ 
me di « Enrico Fermi > A 
lavori ultimati rimpianto po¬ 
trà funzionare automatica- 
mente senza manodopera. 

Benefìceranno della forni¬ 
tura di energia atomo-elet¬ 
trica la « Edison-Volta ». e 
altri monopoli collegati alla 
Edi.son. quali la < Società 
Adriatica di Elettricità», la 
c Società Trentina di Elettri¬ 
cità * e la « Selt-Valdamo ». 

L'ambasciatore italiano 
Manlio Brosio e il presidente 
(Iella < Export-Import Bank » 
Samuel Waugh. hanno pre¬ 
senziato stamani alla cerimo¬ 
nia dcirannuncio cicl credito, 
insieme ai rappresentanti 
delle ditte italiane interes¬ 
sate ai fondi. 


La notìzia, positii'a sotto 
il profilo del proprcsso tec¬ 
nico e dell’accrescersi di di¬ 
sponibilità cncrpetica. non 
può non destare d'altro can¬ 
to vive preoccupazioni per 
il peso che nella operazione 
avranno i monopoli elettri¬ 
ci. Qiiesfi che si sono ripe¬ 
tutamente dichiarati enn- 
• trari alle centrali termonu¬ 
cleari che l’Eni e VIRI han¬ 
no in costruzione a Latina 
c sul Garigliano. dichiaran¬ 
do che si trattava di in¬ 
vestimenti economicamente 
non validi, sembrano oppi 
aver cambiato parere. 

In realtà la decisione del¬ 
la Edison ha due scopi: da 
un fato mettere le mani 
aranti per impedire, con la 
scusa dell’impianto in co¬ 
struzione. il varo di una 
legge nucleare che sancisca 
la nazionalizzazione del set¬ 
tore: dall’altro aprirsi la 
strada per imporre domani 
un livello delle tariffe della 
energia cleltronucleare che 
non faccia concorrenza a 
quella tradizionale dai mo¬ 
nopoli elettrici. 


ECONOMIA 


Strani connubi 

alle Ferrovie dello Stato 


In nllr.tn di sapcrr con piu 
cliinrczzn dm renio cmili. 

niinrc n considerare come pro¬ 
gramma di politica economica 
del parlilo che c al gotcrno 
— c seni lira che in realtà sia 
cnù — il pasticcio informe 
presentalo dai dorolei al 'con- 
grc.sso di licenze (dirigismo 
alla Saraceno, piò in/Ofliiiirnls 
trilli, più lacrime sulla mise¬ 
ria, pin ammirazione per la 
prodiillivilà dei monopoli ere. 
ccc.i, ci .sia consentilo di oc¬ 
cuparci di una piccola cosa, 
mollo marginale se si l itole, 
ma abbastanza illuminante 
drirnrientamcnto del goremn 
Segni sulle aziende di Stato. 

Si tratta della richiesta pre¬ 
sentata dalle Ferroiic dello 
Stato alla XII Conferenza na¬ 
zionale delle autolinee, pres¬ 
soché nello ste.sso momento 
in cui gli amici di Segni e di 
Moro, tra un incidente e Val- 
trn con i fanfnninai, promet- 
lerano di far qualcosa per 
frenare Faumento dei prezzi. 

In parole povere sì tratta di 
questo: le Ferroiic dello Sta¬ 
to hanno chiesto che le tariffe 
delle autolinee debbano auto¬ 
maticamente aumentare nel 
caso interi engano aumenti sul¬ 
le fremi te stnlaìi: i rappre¬ 
sentanti delie alilolinre si so¬ 
no energiramcnie opposti a 
tali aumenti. 

Sia detto subito che noi non 
riteniamo affatto di aier la 
competenza necessaria a co¬ 
gliere tulli gli aspetti della 
lolla che da anni si siiluppa 
tra Ferrai ie dello Stato e au¬ 
tolinee. Riteniamo tiiltai in 
che tale lolla non fai orisrn 
affatto le FFfsS., se non altro 
per il fallo che la rigidità de. 
gli impianti e il enrnllere puh- 
hlico dei «errisi ferroviari 
(che non possono es.serr sop- 
pre.ssi anche quando sono in 
deficit I le pone in condizioni 
di inferiorità rispetto a chi 
può. con molta più elasticità, 
adeguarsi alla domanda e, in 


particolare, alla dantatida tu¬ 
ristica, Riteniamo quindi lo¬ 
gica che le Ferrovie dello Sta¬ 
to si preoccupino di ciò; si 
preoccupino cioè di contrasta¬ 
re una concorrenza che tende 
a scaricare sullo Stato tutti i 
trasporli meno convenienti e 
od assorbire, anche con Fal¬ 
lettamento del più basso prez¬ 
zo, tutti i servizi più attivi e 
redditizi. 

Dello questo dobbiamo perù 
dire con chiarezza che lo .strii- 
menta .scelto dalle FFJ>S. è il 
peggiore ed è, in ogni caso, 
inammissibile. Sembra vera- 
mente che da un po’ di tem¬ 
po le aziende di Stalo ce la 
stiano mettendo ttilla per 
squalificare sé stesse di fronte 
nIFopinione pubblica. Il pun¬ 
to massimo è .stalo raggiunto 
con la « irizzazìnne • dei le- 
Irlnni, attuala nel moda che 
sappiamo. Ma ora la proposta 
delle Ferrovie dello Stalo non 
è da meno. 

\oi comprenderemmo che 
le Ferrovie dello Stalo pren¬ 
dessero iniziative niinvc per 
adeguare la stniitiira dei tra¬ 
sparii alle nuove esigenze c 
alle nuove necessità e per as¬ 
sumere — rompendo potenti 
monopoli privali — la gestio¬ 
ne di autolinee a fianco della 
eeslinnr delle ferrovie, ^tn no. 
Questo non tiene fatto, perche 
darebbe noia a qualche grosso 
gruppo di inlerr.ssi, e si cerco 
allora In via più sciagurata: 
quella drIFaccordo con i pri- 
inti per alzare tutti i prezzi 
a danno dei viaggiatori. I.o 
stessa via insamma che un mo¬ 
nopolio prit alo proporrebbe 
ad un altro, per non darsi 
noia reciproca e strozzare me¬ 
dio / consumatori. 

F.' questo, dunque, il ruolo 
delle .Aziende di Stato secon¬ 
do Fon. Segni ? E" del poten¬ 
ziamento di qiie.sto ruolo che 
parlava Fon. Moro a Firenze? 

Lt'CI.ANO BARCA 


Una mozione 
dei laureati 
del Centro Studi 
di Ispra 

MILANO, 29. — Al termine 
di una assemblea svoltasi ad 
Angera, i laureati appartenen 
ti ai gruppi di ricerca del Cen 
tro di studi nucleari di Ispra, 
hanno votato all'unanimità una 
mozione in cui invitano ■ il go¬ 
verno a sottoporre al più pre¬ 
sto al Parlamento per la rati¬ 
fica o la non ratifica, il testo 
dell'accordo governo itallano- 
Euratom relativo al Centro di 
Ispra, onde giungere rapida¬ 
mente ad una decisione in me¬ 
rito ai ricercatori ed agli im¬ 
pianti .. 


CONCLUSO 
* LO SCIOPERO 
DEI PANETTIERI 


Una nota della segreteria 
della FILIA (sindacato unita¬ 
rio degli alimentaristi) ha in¬ 
formalo che la seconda gior¬ 
nata di sciopero dei panettieri 
si è conclusa con la partecipa, 
zinne del 90" della categoria. 
L'a.slenpinnc era stata procla¬ 
mata dai siiìdacati aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL j/cr risolvere la vertenza 
relativa al contratto di lavoro. 

Il comunicato polemizza an¬ 
che con una dichiarazione del 
presidente delia Associazione 
padronale che subordina il rin¬ 
novo del contratto alla fine del 
regime calmicnstico che re¬ 
gola il prezzo del pane. Il per- 
.sistcre di un tale atteggia¬ 
mento — afferma la FILIA — 
provocherà l'inasprimcrito del¬ 
la lotta mentre i lavoratori si 
augurano che la vertenza ven¬ 
ga risolta mediante trattative. 


ti/ ligiiard.i ra.s.simzionc dcl- 
i.i manodoiKMa. Si' ciò avve- 
ni.'i.'Jc. con il piossimo 11 lu/- 
\embre altie migliaia di la- 
roralori sari'i/l/i'io l'.'ipul.si 
dal prucc.-'Si/ produttivo 

Circa 56 mila braccianti e 
salariati vcrrchhcro infatti 
a trovai si senza lav(/ri/, sc- 
c(>ndo dati ufficiali. Si tratta 
(Il una nin.-^-sa considerevole 
di (iisoccnpali clic vcriol/he 
utilizzata dagli agrari per 
abbassare le condizioni di 
vita degli altri lavoratori. 
Poteva il sindacato accetta¬ 
re lina .'limile imix/stazione? 
Evidentemente no. Ecco per- 
chè ancora ieri al/hiamo de- 
ei.so di proseguire nella 
azione ». 

Apostoli, rc.sponsahilc del¬ 
ia CISL-Terra: « La posi¬ 
zione degli agrari non poteva 
avere clic una risposta: la 
lotta dei lavoratori ». 

Leìli. .segretario della UIL 
« La lolla dei lavoratori è 
giusta. Bene hanno fatto i 
sindacati ad insistere per la 
regolamentazione della ma¬ 
nodopera. Ci(‘> non solo ncl- 
rintercsse dei lavoratori, ma 
della stessa agricoltura bre¬ 
sciana. Gl) attuali livelli di 
occupazione sono infatti ne¬ 
cessari per una buona con¬ 
duzione delle aziende». 

A nove giorni dall’inizio 
dello sciopero la situazione 
può essere brevemente rias¬ 
sunta cosi: in numerosi cen¬ 
tri agricoli della « bassa > 
bresciana, dove cioè prev’a- 
le la grande azienda capita¬ 
listica, le astensioni sono al¬ 
te e in continuo aumento. Si 
registra giorno per giorno 
una adesione sempre più 
larga di mungitori alla lot¬ 
ta. Il picebettagio è massic¬ 
cio. Si moltiplicano le ma¬ 
nifestazioni di strada c non 
passa giorno senza che dele¬ 
gazioni di lavoratori e di 
donne non intervengano 
presso le autorità comunali 
e provinciali per chiedere 
una rapida soluzione della 
vertenza. Questo largo mo¬ 
vimento a cui partecipano in 
egtial misura e con Io stesso 
slancio braccianti e salaria¬ 
ti della Federbraceianti e 
della CISL si c imposto al¬ 
l’attenzione della opinione 
pubblica. 

Sj sono avute intcrc.ssan- 
tl prese di posizione da par¬ 
te di sindaci. numerosi dei 
quali d.c.. a favore dei la\'o- 
ratori. Anche alcuni parro¬ 
ci hanno pubblicamente con¬ 
dannato ratteggiamento de¬ 
gli agrari. 

Tutti intuiscono facilmen¬ 
te quali riflessi può avere 
sull’economia dei centri 


agutoli un aumento della 
ilisoccnpaziuno. 

Ma la battaglia del brac¬ 
cianti o dei salariati bre- 
•sciani trn.sccnde gii interes¬ 
si locali. Essa assume, men¬ 
tre altre centinaia di mi¬ 
gliaia (li lavoratt/rì della 
terra sono in agitazione in 
'ntta Italia per gli stessi 
motivi, im significato nazio¬ 


nale. Rivendicando il loro 
diritto di contrattare i li¬ 
velli di occupazione i sin¬ 
dacati intendono diretta- 
mente intervenire nel pro¬ 
cesso di trasformazione del¬ 
la nostra agricoltura. 

Non si tratta di ostacola¬ 
le, come si vorrebbe far cre¬ 
dere, la meccanizzazione o 
di impedire certe trasforma¬ 
zioni, anzi, semmai il con¬ 
trario. 

Con la loro azione i sinda¬ 
cati intendono accelerare le 
trasformazioni in atto per 
fare a.ssumere alla nostra 
agricoltura un volto moder¬ 
no, attrezzato, capace di 
soddisfai o alle esigenze cre¬ 
scenti delle popolazioni. 

ORAZIO PIZZIGONI 


DODI) TARANTO K REGGIO EMILIA 


La Montecatini chiude 
una fabbrica in Sicilia 

Si tratta dello stabilimento di Milazzo occupato dagli 
operai - Vasta unità contro i ricatti del monopolio 

MESSINA, 29. — I sessanta operai ideilo stabili¬ 
mento di fertilizzanti Montecatini di Milazzo hanno 
proceduto oggi alla occupazione della fabbrica per 
impedirne la chiusura decretata dal monopolio. 
Stando infatti ai piani padronali lo stabilimento, che 
è il primo costruito tkilla Montecatini in Sicilia, 
dovrebbe chiudere i bat¬ 
tenti a partire da domani 
30 ottobre per essere av¬ 
viato allo smantellamen¬ 
to. Questa decisione fa par¬ 
te d) un piano di smobiiita- 
zìone di 40 stabilimenti del¬ 
la Montecatini, fra i quali 
quelli di Taranto e di Reg¬ 
gio Emilia. 

Attorno agli operai e 
schierata tutta la cittadi¬ 
nanza di Milazzo, tutte le 
categorie, i partiti politici, 
il consiglio comunale al 
completo; ma il fronte del¬ 
la solidarietà è ancor pili 
vasto: giunge fino a Messi¬ 
na dove la giunta della Ca¬ 
mera di commercio ha 
e.spresso ieri sera il suo so¬ 
stanziale appoggio alla lot¬ 
ta; giunge fino a Palermo 
dove l’assessore regionale al 
lav'oro, on. Gioacchino Ger- 
manà ha già effettuato un 
primo intervento presso la 
direzione regionale del mo¬ 
nopolio per far presente le 
r.Tgioni che impongono la di- 
fc.sa del lavoro c della eco¬ 
nomia .siciliani. Questa vasta 
unità è stata salutata da un 
comunicato della Camera del 
I.«avoro. 

La decisione adottata dalla 
Montecatini si è subito ap¬ 
palesata come un gravis.simo 
ricatto politico e come una 
manovra tendente alla dife 
sa degli c.sosi profitti realiz¬ 
zati dal cartello chimico: la 


Concordati gli aumenti salariali 
in altri settori produttivi tessili 

Fissate le trattative per i settori della lana e della juta 


MILANO. 29 — Le riu- 
nion; dì settore per la parità 
salarialo alle lavoratrici tes 
.sili sono proseguite oggi a 
Milano. Si è raggiunto oggi 
l'accordo per l’armonizzazìo- 
ne retributiva delle mansio¬ 
ni svolle prevalentemente da 
donne nei due settori delle 
tintorie e stamperie seriche e 
del Imo c canapa. 

Per il settore delle tinto¬ 
rie e stamperie seriche gli 
aumenti sulle paghe attuali 
sono stati concordati nelle 
seguenti misure: operaie spe¬ 


cializzate cat. A e B: aumen¬ 
to del 13^; operaie qualifi¬ 
cate: aumento den’8.40*^i; 
operaie comuni: aumento del 
6 per cento. 

Per il settore del lino e 
canapa gli aumenti, sempre 
sulle paghe attuali, sono stati 
così fìssati; operaie specia¬ 
lizzate cat. A e R; aumento 
del 12*^; operaie qualificate 
1 cat.; aumento 7.6^; ope- 
ràie qualificate 2. cat.; au¬ 
mento del 7,6^; operaie co¬ 
muni: aumento del 5.6%. 

Anche per il settore delle 
tintorie e stamperie seriche 


e per quello del lino e ca¬ 
napa come per gl: altri set¬ 
tori per i quali si è già con¬ 
cordata rarnionizzazione, gli 
aumenti per le manovali 
verranno esaminati da uno 
spcci.(le comitato. Domani, 
come è già stato annuncialo, 
le parti s; incontreranno per 
concordare Farmonizzazione 
.‘lalarialc nei due settori dei 
tessili € vari » e dei cascami 
di seta. Per il 5 novembre 
sono previste le trattative 
per i settori della lana e del¬ 
la juta. 


Montecatini tenta di far ap¬ 
parire le proprie decisioni 
come una dura necessità det¬ 
tata dalla concorrenza che 
nel settore dei fertilizzanti 
chimici verrebbe operata 
dalle iniziative dalI’ENI. an¬ 
che in vista del progettato 
stabilimento petrolcliimico di 
Gela. 

Questa tesi appare del tut¬ 
to fantastica dal momento 
che il piano di chiusura di 40 
stabilimenti fu approvato dal 
monopolio mollo tempo pri¬ 
ma che si decidesse rimpian¬ 
to petrolchimico dell'ENI a 
Gela. 

Va osservato che lo stabi- 
mento di Milazzo del quale 
é stata decretata la morte, e 
attivo. La sua produzione 
viene ampiamente assorbita 
dairagricoltura locale a 
prezzi pressoccliè raddoppia¬ 
ti rispetto ai costi di produ¬ 
zione. 

Ovviamente la Sicilia, che 
si accinge ad affrontare fi 


Diciamo subito che le 
hìtcìizioni dei costruttori 
dello sCompact cars* ame¬ 
ricane di cui verranno 
iniziate io rendite in Ita¬ 
lia il 31 ottobre p. v. sono 
sostanzialmente più < di¬ 
stensive > che * offensive ». 
Le grandi case americane 
hanno infatti inteso oppor¬ 
re con tali vetture una va¬ 
lida barriera alla sempre 
crescente importazione in 
USA delle vetture di tipo 
europeo sia tedesche che 
italiane. Definire queste 
utilitarie americane vettu¬ 
re < europee » — come 

qualcuno ha fatto — non 
sembra esatto. Tutti e tre 
i modelli — rispettivamen¬ 
te della Ford, della Che¬ 
vrolet e della Chrysler — 
pur sostanzialmente modi¬ 
ficati nelle strutture e nel¬ 
le parti meccaniche, con¬ 
servano il gusto e le carat¬ 
teristiche dell’automobile 
americana. Bisogna inol¬ 
tre i>rrrisarc clic, almeno 
per il momento, il prezzo 
di tali vetture (negli US.A 
un milione e mezzo) sarà 
in Italia, a causa delle ta¬ 
riffe doganali, troppo ele¬ 
vato c quindi al di fuori 
da qualsiasi concorrenza 
con vetture europee della 
stessa cilindrata e potenza. 

Ricordiamo in breve le 
caratteristiche delle tre 
vetture americane: la 
*■ Corvair * della Chevrolet 
ha un motore a 6 cilindri 
contrapposti, raffreddato 
ad aria, nel quale è .stato 
fatto largo uso di leghe 
leggere; la carrozzeria, a 
struttura portante, è lun¬ 
ga m. 4.58. larga m. 1,75 
ed alta 1,30. 

• La riduzione delle di¬ 
mensioni e l’adozione di 
una carrozzeria a struttu¬ 
ra portante permettono di 
ottenere una sensibile ri¬ 
duzione nel peso (circa la 
metà) e danno quindi la 
possibilità di montare sul¬ 
la vettura un motore di ci¬ 
lindrata inferiore e quindi 
più economico. 

La < Faleon » della Ford 
ha una linea « più euro¬ 
pea » delta precedente. Il 
motore sempre a 6 cilin¬ 
dri è in linea superquadro: 
cambio a 3 velocità: a ji- 
chiesta trasmissione auto¬ 
matica. La carrozzeria è a 
struttura portante. La ter¬ 
za vettura è la < Valiant » 
che non è stata ancora mai 
presentata come le due 
precedenti tu Europa. 

Il lancio della < Valiant » 
(2600 eme di cilindrata) in 
occasione del solone di To¬ 
rino è stato particolarmen¬ 
te curato dall’organizza¬ 
zione della Chrisìer. A 
quanto risulta la <VaUant* 
prenderà posto nell’apposi¬ 
to < stand * solo il giorno 
dopo dell’apertura, cioè 
il I. novembre. La < Va¬ 
liant * giungerà in aereo 
direttamente dagli Stati 
U niti. 

iVon è possibile natural¬ 
mente elencare tutte le no¬ 
vità. grandi e piccole, che 
hanno in serbo i 490 espo¬ 
sitori del salone, rappre- 
scntant' di 12 .Vazionr. 

-Autentiche novità .si an¬ 
nunziano nel vastissimo 
seffore degli < accessori per 


nalmcnte con serietà il pro-i x 

1.1 II ' - auto > fra cui un nuovo 

blenia del proprio organico! j.-'_j ' 

sviluppo iiuliistriale ed aeri- 


colo non può consentire nc 
il ricatto, nè la grave strozza¬ 
tura che derivano dalla pi"/!!- 
tica (Iella Montecatini e del¬ 
la Edison. E la lotta genera¬ 
le avviata a Milazzo assume 
per questi molivi un signi¬ 
ficato che va molto al di là 
della sacrosanta difesa dii 
una fabbrica 


tipo di pneumatico desti¬ 
nato — a quanto si dice — 
a riroluziortare il mercato 
automobilistico. 


Trattatìre a Taranto 
per lo stabilimento 
della Montecatini 

TARA.NTO. 29 — Presso 

■.\si,>c.iz.onc degl: ir.dustna’j 
: sono ri,mite le parti per di- 
'■'tiicro cjii’.a rfiirisccia’.a ch;u- 
delio .«tabihmento Monte- 
oat.ni con -.1 conseguente licen¬ 
ziamento d; 61 d.pendenti. La 
d.scue.'.one non è stata risoluti¬ 
va cd è stato concordato d: 
aggiornarla al 31 ottobre. 

Intanto, gli operai della Mon- 
tec./tini stanno attuando le de 
cijion: prese ;n .assembica per 
la difesa della fabbrica c del 
posto di lavoro Tra queste l'.n- 
tervonto d; delegazioni presso 
gli en’i o.lt.adini L’n.a delega- 
z;one è .«tata ricevuta dal pre¬ 
sidente deil.a Camera di com¬ 
mercio. che ha assicurato il 
suo interessamento. U.Valtra 
delegazione si è recata al Co¬ 
mune dove in assenza del sin¬ 
daco. il vice sindaco ba indl- 
r.zzato dei telegrammi a Roma 
all'oc. Segni ed all’OB- Colombo. 


Un nuovo 
presidente 
alla FINMARE 

L'assemblea della Finma. 
re. il gruppo che gestisce 
li settore navale delle azien¬ 
de a partecipazione statale, 
ha eletto ieri a suo presi¬ 
dente l’ing. Giuseppe Rosl- 
ni. in sostituzione del doti. 
Manzitti. Il doti. Rosini era 
amministratore delegato e 
direttore generale deU’An- 
saldo. Già da te.mpo si era 
appreso che il dott. Man- 
zitti aveva chiesto di essere 
sostituito alla presidenza 
della Finmare per poter 
tornare ad occuparsi del¬ 
l’armamento navale privato. 

Nel corso delTassemblea 
è stata presentata ed ap¬ 
provata una relazione sul 
prossimo programma del 
gruppo. £s>a prevede, tra 
l'altro, la costruzione di 12 
unit.à navali per una staz¬ 
za lorda complessiva di 
167 (X)0 tonnellate, con una 
.«pesa di oltre 110 miliardi. 
L'assemblea ha inflae ap¬ 
provato il bilancio della 
Finmare che prescnU un 
utile netto di un miliardo 
e 241 milioni di lira. 
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l’Unità 


VERSO LA CONCLUSIONE IL PROCESSO AI RAPINATORI IN TUTA BLU 


.ECCEZIONALE, INTERVENTO CHIRURGICO IN CALIFORNIA 


Il P. M. chiede 166 anni di reclusione al tronco ad un operaio 

per i selle gangster di via Osoppo *° ^°”^** m un incide nte 


La péna a: 30 anni reclamata per Cesàrónt, Ciàppina e De Maria - Grande'emozione 
nell*aula al termine della requisitoria del P*M. - G/i interventi dei patroni di parte civile 


« L’arto non sarà più normale, ma sarà meglio di qualsiasi apparecchio ortope¬ 
dico » ha dichiarato uno dei chirurghi — La complessa tecnica dell’operazione 


(Dalla nostra redatlone) • in quel periodo e durante la sostiene là seconda pùr lo T « i>tr>1iÌAefA dal lUTS 

TLTiT r ■ Il • * crociera transatlantica >, < stato maooiore » della han- aei h'UODllCO Ministero 

» IP A lerpUttn- non possono essc’-e giustirica- da.'In parole povere, è Vim- ~ ~ 

putatt dell € Anonima Osop- te col ricavato dalla vendita postazione accusdtqria più (Dalla nostra redazione) c 3 mesi di reclusione, 3 anni 
po > e suonato il primo rin- della drogheria. spinta, che moltij^Uca verti- ,tii a t.- i tli libertà vieilata, concessio- 

tocco del giiidizio; pesante f,” poi la volta delle altre ginosamente le pene, al pun- ^ULANO, 29. , ” ne delle attenuanti cene- 

rintocco. Il p. M. dqtt. Pulì- rapine che il dott. Pulitanò to che nel caso di un im- elenco dettagliato delle pe- i-icho; ■ 

tono, al termine aclla sua sfilare rapidamente, ri- pittato il P.M. è costretto a richieste dal P.M. per Arnaldo Bolognini; 19 anni 
requisitoria, ha infatti chie- chiamandosi sempre alle par~ rinunciare per non superare h'Oi ^1* imputati nel pio- e 9 mesi di reclusione, 200 000 

a!/» c^fdplcssivi ticolareggiatc confessioni de- il limite massinio di 30 an~ cesso por la rapina di via lire di multn. 3 anni di li- 

248 anni e 6 mesi. I er i mag~ gn imputati, maggiori e mi- ni. k'f/lì cede su un solo rea- O.soppo. e per le altie cri- berta vigilata; chiede che 

•’ ^ valutando le rispet- to, le lesioni all'agente Te- minose aggressioni: siano condonati due anni di 

del l M raggiungono i Job responsabilità. desco che dichiara colpose Ugo Ciappina: 30 anni di carcere c 30 mila lire di 

anni. Agli uomini che siedo- Pnlitanò ribadisce e quindi coperte da amai- reclusione. 300 mila lire di multa; 

l’accusa da lui eie- stia o non punibili per man- multa, 3 anni di libertà vi- Hro.s Castiglioni: 12 anni 

ormni che sperare nella t a udienza, di concorso canza di querela. gilata; <li reclusione. 104.000 lire di 

f." fiorale nei furti, basandola Esamina quindi t cosi par- De :Maria: 30 anni di re- multa 8 mesi di arresti e 3 

umanità della Corte, Ma la necessità di ticolari dei suoceri del Ce- clusionc, 450 mila lire di anni di libertà vigilata. 

lnln-"lnhnfL,Vfrnfi VJonn Uipiustc spcrcquazlo- saroiii e del padre del Ge- multa. 3 anni di libertà vigi- Complessivamente, per i 

loro, i.i ofiiiiiisirii ai leyiiu . , ,. amando. ìmiuitati di fauorcn- lata*. o Un.wi.i: Ooii... ui„.. . 


Le richieste - del Pubblico Ministero 


(Dalla nostra redazione) 
MILANO. 29. — Ecco lo 


c 3 mesi di reclusione, 3 anni 
di libertà vigilata, concessio¬ 
ne delle attenuanti gene- 


minose aggressioni: siano condonati due anni di 

Ugo Ciappina: 30 anni di carcere c 30 mila lire di 
reclusione. 300 mila lire di multa; 




Eros Castiglioni: 12 anni 
di reclusione. 104.000 lire di 


multa. 3 anni di libertà vigi- 


inro: in oaiausira di legno f^a nH imputati, ma anche smundo, imputali di fauorcg- lata; 

che il separa da noi, fra po- . telefonici che gli giumento, c conclude: € Po- Enrico Ccsaroni; 30 anni di 

una%tZ\era d! esecutori mofcrinl! «oreShr- tevano .salvare i congiunti reclusione. 440000 lire di 


Complessivamente, per i 
7 banditi dalle « tute bleu *. 
il dott. Pulitanò ha chieslo 
166 anni e sei mesi di re¬ 
clusione, di cui '{lue condo- 


Sémm ' 


niini F niicàa Uri f oofì 1 f/*‘ «*''■'* ^ «''* 7" /'7" '' vascaii- multa. Ila chiesto clic venga- clusione. di cur duo condn- 

« ormit/o ro iprm uocciolo giuridico dcudolo, SI soii rcsi respon- „o condonate a Ccsaroni HO donati. 

mormorto costernato che ha requisitoria: la conti- cubili mila lire di multa; Jl p. m. ha inoltre richie- 

nuazione e l’associazione a Sono le ultime battute: al- Alfredo Gesimindo: 22 an- sto le .seguenti condanne per 
delinquere. le 18,30 il dott. Pulitanò ini- ni e 8 mesi di reclusione, j-ij imputati minori: F’rniene- 

Egli nega la prima, salvo 1« lettura del lungo eien- 238.000 lire di multa. 2 anni gjido Ko.si 14 anni. 120 mila 
che per i furti preparatori eo delle sue richieste. di liberta vigilata: lite di multa con il condono 

alla rapina di eia Osojipo, c PIEll I.UIOI r.ANIiINl Ferdinando Hussn; 21 anni di due anni o 60 mila lire; 

_ __ Libero Malnspina 12 anni. 

160 mila lire di multa con il 

UN commerciantp: Rinorro in griVvk siato condono di nove mesi; Gio¬ 

vanni Borni 5 anni c 4 mesi 
di reclusione, 6 mesi di ar- 

ja M IIj ■ ■' ' * resto, due anni di casa di 

Aggredito dalr«autostoppista» 

. . * " , iM.agro 6 anni e 6 mesi di re- 

■ I ■ * I ^ * (^hisionc. con il condono di 

che aveva accolto in macchina vigil.-itii; Romano Pcrego 13 

' . . ■ ‘ • anni e 4 mesi di reclusione. 

■ ~ 200 mila lire di multa c un 

U jn»lva[ìitalo colpito al rapo con nn martello — // malvivente non . 

è riti.scito ad impo.s.so.Ksar.si di mezzo milione che aveva la .sua vittima (Ti càsa dMav\m^^^^^ 

--—- rato deiinc|uente abituale; 

ALESSANDRIA, 29 — Un uualc o.ssa è ingaggiiita per lo 11 Bruno qualche tempo fa, Alfredo Signa 5 anni e 4 
« autostoppista > ha riflotto esibizioni, si sta intores.'ian- assieme alla .sua famiglia, niesi, col condono di tpiattif* 
in fin rii villi n /.nliii rii imr do la polizia La balloruietla. composta dalla moglie e tre mesi, e un anno di libertà 
tollo un nidomobi is/^^^^^^ Baila Pari.si. m arie • Cha-cha... figli in tenera et.à. si era tra- vigilata; Mauro Cusamio 5 
louo. un auiomomiisia ciie so.stenendo di non avere n- sfcrito per ragioni di lavoro anni « 60 mila lire di milita¬ 
gli aveva offerto un pas- scosso i compensi ohe le era- provincia di Foggia per lo dmlrea 7'inotti libertà vigi 
. I I ii. . no dovuti per lina .seltimana. SI sfruttamento di una cava di Vh! 

accolto le parole dell accusa- R fatto è avvenuto, ieri, era appropriata di cinque bo- pietra. Era aiutato nel suo la- **** anno. Domenico 

tore piiublico, l'rtwjfl c U 2 iO“ sulla statale clic da Valenza bino la roMistraziono dot- voto da un altro cavapietre, Sorasio quattro anni e 32 
tata in silenzio. porta ad Alessandria. II me- iromagnetica di canzoni e si p 23cnne Antonio Campagna, mila lire di multa, col con- 

La giornata deWacciisa si diatore Paolo Stringa, di 51 motivi i dono di due anni e della pena 

opre dopo l escussione del- anni, residente a Borgarctto. min/dei suo? imcrcs? due I altro gioì no avevano li- pecuniaria. 

co.. Celo- ver,.» lo 20 ric...rn.„lo “T S pai' avvi- l*?-- 

quciiza sobria dell avo. Maz- sulla sua macchina a ca.sa. oinata da agenti di polizia che.a piede libero, il P. M. ha 

zola, rappresentante di P.C. quando ha scorto iin nomo in seguito alla segnalazione fat- u ramvionn ‘ hic.sto lt> seguenti condan- 

pcr In Banca popolare: ri- sulla trentina fermo lungo ‘a » «"a volta dairimpresano. erg luuavi.-i n uampagM Mij.ijoripj ^lue an- 

badisce le responsabilità e la strada, il quale chiedeva le hanno sequestralo le bobine XS sple^z^oni^^^^^^ reclusione condonati: 

chiede che tutti gii impu- un passaggio. Lo Stringa si ___• Bruno, invitandolo a nuovo Demetrio Bozzolini un anno 

(nft vciigaiw coiidmitiafi al- è fermato e lo ha fatto sa¬ 
le pene di giustizia, al risar- Rj-e. Durante il viaggio l’uo- 
cimento dei danni patrimo- mo ha dichiarato di essere 
tiinli e inorali da liquidarsi un muratore abitante ad 
davanti al giudice civile; Alessandria, recatosi a Va- 
inoltrc il pagamento di una lenza in cerca di lavoro. 








Eiiricii Ccsaroni 


II.AYW.Mll) — Bllly Smlib nel suo letto all'ospedale Eden (Telefoto) Vita sostanza desti- 

vota a prevenire la forma- 

' ' -- zione di coaguli. Successi- 

^ X ^ ^ vamente procedettero alla 

Porto sfortuna, la 

sangue riprese immediata- 

alia “Madonna che piangeva,, 

---- superiore della gamba erano 

'l're donne rimasle ferite in un incìdente, avevano citato il proprie- nw[ri^dt^e.ssuto 'e^f^^ neces- 

lario della niaeehina per i danni - 11 triininale ha respinto la richiesta sario tagliare cinque centi- 

__I_^_ metri d osso per potere egua¬ 
gliare l’osso e la nelle. La 








■ 




II.AVW.Mtn — Rllly Smith nel suo letto all'ospedale Eden 


Portò sfortuna la visita 


'l're donne rimasle ferite in un incìdente, avevano citato il proprie¬ 
tario della niai'ehina per i danni - Il trihiinale ha respinto la richiesta 


anno- Domenico gliare l’osso e la pelle. La 

ittrn ’nnni e 32 (Dalla nostra redazione) ed Elena Taiuti, pochi giorni potesse avevo gravi preoccupa- gamba venne quindi riunita 

m..lln col con- FIHKNZE. 26. - Tre don- primn dello P.ns<,ua dd r.o.n n,,a„c,a„eJp.,pv:a u.o- „ 

anni e della pena ne, rimaste ferite m nn pojito. « medici sperano anche di 

incidente stradale mentre di qnes a u ima c ctiscti e- D’altra parte è stata ordinata potere riunire il nervo scìa- 

_• tVÌ ?l 1 O rVÌ ArVtAflIIIQ ■ 


Per gli imputati giudicati in auto la mattina del gior- ^ suiia „na autopsia per accertare se h’co 

a piede libero, il P. M. ha no di Pa.sqna del 1955 si ‘Aladonna di Lecore che la morte di-Jean Davidson sia 

.■l,ie.,l., lo »es..en.i c„.,d.-.n- .eenvano in eitn .a San.'A.,- ?,? . 


timli c morali da liquidarsi un muratore abitante ad trani 9 Q — n càvnniptip do un anno con la sospensio- dciristrutloria. ha respinto . . niacchina 

.^."oT/rJ'il m.o?.n‘cl.To di'",!.»; Anì™1? Br,?no. dl ‘2ranS da dX alfè.an.c' ' ne condir.lonalo; Vl.torio R,.- la richiesta delle tre donne, P “P"» "t. cch'na 

nrni «n/mm mi/ n . *" .‘Ì*”''*'’ ^ L’omicida è fuggito ed è ora otto mesi condon.ati; anzi, le ha condannate al pa- mattina di Pasqua le 

provvisionale (Il dU jvihom La vettura era giunta a pi di pistola, ad Apricenn. attivamente ricercato dalla Virola un anno e sci mesi e gamento delle spese. do:mo nartirono' guidava il 

da parte del Ccsaroni, della pochi chilometri dalla città, da un compagno di lavoro, polizia. 30 mila lire di multa. Gina Fabbri, Maria Bonsi , in0> del sicnor Focacei 

ddPP-L". nei pressi del sana- ----------- ò. al aiorno inSs.o? S 


donne erano contrastanti. So- -stanze in cui è sopraggiunta 
praggiunse sid più bello del- sono straordinarie e lasciane 
l;i riicpiiuciiino il narlrnnp rii Pcrplcssc Ic autorità inquirenti- 


Si uccide 

Tè he“donne'draccomp.àina'i^- incendiandosi xp YORK. 29. - Un blocco 

sui"no"sto niacchina un commercionte rc?du;oTeri'?n 

L.a niattina di Pasqua le giapponese Georgia, meno di 48 ore dopo 

do:me partirono; guidava il -T“ v • • analogo si era ve- 

c 1 100 > del signor Focacci TOKIO. 29. — La polizia n- rificato in un villaggio italiano, 
niièl Bìnrnn inrtìcinn-ttn l’an-’ ^ofisce che un commerciante In ambedue i casi è stato ac- 
quel giorno mfhsposto, 1 au- articoli di vetro. Susumu Ta- certato che nessun aereo si tro- 
tista Vincenzo Cantilo. Dopo buchi ha cercato di colnirsi la renaio tne nessun aeno si in»- 

non molti chilometri lo moL SS a mononàfe poi sf è cj Z" 

china slittò a causa del fon- sparso il corpo di petrolio ap- ^^”*0 incidente, ed m am- 
do .stradale bagnato e andò a piccandosi il fuoco. Il fatto è bedue I casi non si sono avute 
finire in un fosso laterale avvenuto in un locale deU’uni- vittime, 
della strada dove si capo- ^ ^ 

vol.se. Bilancio deU’inciden- JraXinie im’ora &. in un ??? 

te: le tre donne rimasero fe- ospedale vicino. Aveva già al- reontano di Toccoa dove ha sca- 
rite e la Fabbri, per prima, tre volte tentato di togliersi la vato sul terreno una buca di un 


Blocco di ghiaccio 
cade dal cielo 
sullo Georgia 


milioni da parte del De Ma- torio Borsaiino, ii passeggero 
ria e del Castiglioni; di 5 Ra impugnato un martello o 
milioni da parte del Rus.so Ra colpito improvvisamente 
e del Gesmundo; di 2 milto- n mediatore al capo. Lo 
ni da parte del Bolognini c Stringa è riuscito a fermare 
del Ciappina; di 900 mila li- Fauto, ma è stalo colpito ai¬ 
re da parte del Rosi. tre volte. L’arrivo di alcuni 

L avvocato Pistoiese del- automobilisti ha messo in fu- 
l avvocatura di stato, P.C. ga jj feritore 
per la rapina hi danno del- “ Trasportato all’ospedale di 
l ugìcio postale di via Beato Alessandria, Io Stringa vi è 
Angelico, lamenta che, nel gtato ricoverato con prognosi 
suo caso, l’istruttoria somma- riservata per lo sfoiulninentn 
ria sia andata a vantaggio della volta cranica. Egli c 
degli imputati, poiché uno stato sottoposto ad nn dcli- 
solo e sfato identificato c calo intervento cliirurgico, 
questi e il povero Pcrego. ehe è riuscito. Le condizioni 
Non infierisce e chiede la de] ferito appaiono migliori; 
condanna e le spese. tuttavia i sanitari non hanno 

Il patrono dell'nreficc Po- ancora sciolto la prognosi. 
letti, avv. Gabella, sostiene Stamane egli ha potuto es- 
la sussistenza della rapina c sere interrogato, e tra l’al- 
non del furto aggravalo per irò ha precisato che il suo 
l episodio di via Giulio Ro~ aggressore parlava in dialet- 
mano, chiede 4 milioni e si to piemontese, ma con ae¬ 
rimele alla Corte per l'cvcn- cento veneto. Lo Stringa ave- 
tuale riconoscimento di una va con sé oltre mezzo milione 
minore responsabilità dvl eli lire, ma lo sconosciuto è 
Perego c degli informatori fuggito senza rapinarlo. 
Signa, Berni e Pnccia quali- Da un esame delle ferite, 
to alle lesioni riportate dal appare probabile che esse 
suo cliente. .siano state inferte con un 

Si uiciic quindi a conosce- martello da muratore usato 
re la dolorosa storia dello dalla parte della punta, e 
agente Tedesco, che scortava (juesto farebbe pensare che 
il furgone di via Osoppo. Lo raggre.s.sore sia stato real- 
avv. Marzi, dopo aver dimn- mente iin muratore in cerca 
Strato che il poveretto non .R lavoro, come egli aveva 
poteva materialmente eppor- detto allo Stringa. 

si ni banditi, racconta come - 

egli venne sospettato dì coni- Lo bello « Cho-cho » 
plicità, incarcerata e quindi , 

internato a Roma in un aspe- ® I inflpreSOriO 

date militare sotto falso nn- n 

me, per € salvare il presti- , MIL.ANO._9. Di ima con- 
. J„ i ,, trovcrsia sorta fra una giovane 
pio del corpo *, tanto che allo , streapteasor - francese e firn- 
fine si indusse a dare le di- prcsario del locale presso il 

missioni. Chiede il risarei- __ 

mento di danni soprattutto * .s:ass^= 

Alle 16.10. il Presidente dà B 
la parola al P.M. dr. Pulì- W WB 
tonò: < La rapina Osoppo ^ 

non fu un comune delitto CCDfi 

contro il patrimonio; fu una B •• 

sfida tracotante alla legge. - 

airautorità, alla pubblica 

opinione; fu Vultimo di una Dl^€tiTìtttOttC€M, F 
serie di episodi che turbaro- m 

no la vita serena della città. AtìZOnlO PndOn^ 
Ma fu anche il principio - - 

’ bnndifi ij fratello del \ngile Igna- 

rrlafun- Antonio, è stato 

Sfi /nt . n n~ condannato a due anni e un 

tificati. catturati, portati alla j- « ■ 



rii.ol oinrnn inrìicnnetr. rati. ‘•oe un m amoeCUE 

. giorno mthsposto, 1 au articoli di vetro. Susumu Ta- certato che 
tista \ meenzo Cantilo. Dopo buchi, ha cercato di colpirsi la ® 

t^rkn mnrìlU e>ri i Irkrvi ral r*% lo rioai>_ •s.n.i eti X y«n > o> <4 a bUlV* 



e poi le altre due chiesero al vita. 
Focacci e al Cariulo il risar-1 
cimento dei danni subiti: 
complessivamente 16 milioni 
di lire. 

Il Focacci coslituito.sì Par¬ 
te (Civile chiese il rigetto del¬ 
le richieste. Nel frattempo il 
Cariulo, comparso in sede pe¬ 
nale, fu assolto. Intervenne, 
quindi, la società assicuratri¬ 
ce del Focacci chiedendo, an- 
ch’e.ssa. che il Tribunale rig- 
gettasse le richieste delle 
tre donne. Il Tribunale ha 
accollo la tesi del Focacci ed 
ha condannato — come ab¬ 
biamo detto — le tre donne 
al pagamento delle spese. 


I metro circa di diametro. 


Fu iraspoitiilo hi auto 
Il c uilnvwe nel su cco 

Molte (iifficoltà nelle Magini — La 
autopsia stabilirà la data (iella morte 


FASANO, 29 — A due giorni Le indagini si muovono :n 
dal rinvenimento dì un sacco tutte le direzioni e si prospetta- 
contenente un tronco umano, la no estremamente difficoltose. 
,, , . polizia non ha'ancora raccolto per Timpossibilità di identifica- 

Uno eredità diviso ;l benché minimo indizio sulla re il cadavere o ciò che di 

. identità deH’ucciso. Si sa sol- es.so è rimasto, 

fra gli abitanti tanto che I resti umani appar- Punti di partenza delle inda- 

,, , tennero a un giovane tra i 20 gini sonoi il tronco umano, il 

di un intero poese e i 30 anni, aito airincirca 1.70. grande foglio di cellophane nel 

_ di complessione molta robusta, quale era avvolto, e il pesante 

TVF'innMR 90 _ Timi oiì Anche se l’opera di riconosci- scialle di lana, di colore scuro. 

abitanti di San Marco d’Ùrri, niento sarà difficile, gl: inqui- 
un piccolo paese dell’entro- 

terra chiavarese, beneficie- » congiunti delle P«c5oi^ scom- 

ranno di una eredità lasciata Pacse nelle ultime settimane. « ^rn;f.?u‘o T rua 

da un loro concittadino, emi- Oggi il prof Mario Ada.m. di- “ j •• «rande e co¬ 
grato in America, conosciuto rettore dell’Istituto di Medicina P- | gtrettamen- 

comc •Saturnino». Duomo e legale prwso llnivers..a d, jp gji-j^boccatura da una 

BONN — Il vrnltdurnnr Manfrrd SIcIn d| l.annendorf sullo sMinno degli imputati aii'inizio del proresso a suo carico. città^cnp^cafó ^enti ?rof San?in1? DeU’Erbà. cordicella sottile, ma resistente 

Egli c accusalo di aver ucciso con nn-accctta la compagna di scuola Katharlna Harltvirk di 19 anni c di aver tentalo gioco e dei divorzi dove effcttùerà la XoX sul tron C®»"® f"- - « Parche tanta cura? 

di ucciderne un’altra. Il giovane era stato già condannato In precedenza a sei anni d’internamento per aver ucciso la emierato settanta anni fa cn umano da-er; a sua disposi- Alla domanda la polizia nspon- 

madrc con un, mazza di ferro nel 1957 ma gli era stata concessa la libertà vigilata. Vicino a lui li difensore (Tolefoto) ‘’^SeSo le iS!?SonT trai z*!!>ne nella sala mofuaria*^ del d? 

pelate nonostante il riserbo Camposanto di Fasano. Dalle 

mantenuto in proposito da un risultanze di questa autopsia s' „ :n‘cn^ón’ dén’om’c^da 

istituto bancario italo - ame- potrà conoscere approssimativa- ‘ ‘ ’ la 'fnnTinno d;* às 

ricano incaricato della esecu- mente la data della morte dello eh? fr,-Ì f i' 

‘ÀZ‘ ; ’leSphS 

nino • avrCDDc disposto che la - 


dÉI 


Condannato a due anni il fratello dei vigile Melone 
che fu «pescato» coi complici a rubare gomme d’auto 

“ cora viventi ed i suoi concit- 

--ladini. E’ anche prevista la 

Drammatica reazione dei parenti alla lettura della sentenza - / coimputati di SbbRc\^utliità‘’per saKfar^o 
Antonio Melone condannati rispettivamente a 4 anni e mezzo e 2 anni di reciusione ** Smbra che la quota spet- 

- —— tante a ciascuno dei trecento 

. jo-.- , cittadini del piccolo paese li- 

Keazione. m un certo sen-icenda. Sia ben chiaro; nes-|far supporre una gigantesca gure sarà di circa 800.000 lire 


aeiia ai. jaiia per t pannili |j fratello del x'igile Igna- modesto intere.sse. e che non Reazione, in un certo sen- cenda. Sia ben chiaro; nes- far supporre una gigantesca gure sarà di circa 800 OOÒ lire 

in un tempo relativa- Melone. Antonio, è stato meriterebbe la segnalazione so, frequente e tutt’altro che suno ha l’intenzione (e sa- operazione di polizia impe- in titoli azionari. La più gio- 

menie orere. rennero idon- condannato a due anni e un se non ci sj fosse trovali di insolita. .Airosserv-atore ahi- rebbe assurdo) di prendere gnata nella ricerca di una '«"c ereditiera ha appena un 

mese di reclusione per il ftir- fronte a un imputato, per male di questo ambiente non la dife.sa delPimputato Me- banda di gro.sso livello. L oh- P'ù *>3 da 

cns iu' di quattro gomme d’auto, cO-'=i dire, di qu.alche inte- e sfuggita, però. la partico- Ione, solo perchè egli è fra- biellivo era solo raccerta- P®®® c.®"’P'®<® 8^» ^ 

in rinctiiio eli avvenuto a Roma la notte del rc.s.se. perchè fratello del vi- lare intonazione delle voci, tello del vigile che si scontrò mento della provenienza di 

flrrirrhiffl Havanti ut mnot- ^2 settembre scorso. Con lui gilè che ebbe il noto inri- E’ .sembrato che esse nflct- col questore. Deve, però, ri- quelle quattro misere gomme 

inniiirfnte 3 Seno Stati condannati i com- dente con il questore di Ro- lessero la strana (inedita) levarsi che proprio perchè si d’auto! 


sfrflfo inauircnte >, sian ronaannaii i tum- uciiic con u » t • j • • 

Com’era prevedibile, il P^*ci Leo Caterini e Gino ma Carmelo Marzano. ^ prontezza delle indagini d^i tratta\a del fratello del vi- In questo quadro hanno un 

PJlf. punta sulla sintesi, fa- Calcinai: il primo a quattro In che scn.so è apparso in- polizia, m questo caso, h gilè ingolfato nel c ca.so Mar- ben preci.so le invet- 

vorecole all’accusa, ma la a”"» e sei mesi, il secondo terc.ssante il modesto proces- questo e il meno, .giacche a zano>, le indagini di polizia familiari degli im¬ 
marea dei particolari non a due ani e due mesi. 11 so- so. svolto con insolita cele- nessun agente potrà nnf.ac- a suo carico a.ssua.sero prò- Umana e comnrensi- 

tarda ad invischiarlo. Così, stìtuto procuratore aveva rilà nell’aula della seconda ciarsi la celerità delle inda- porzioni per Io meno esage- • reazione Non li 

dopo aver ritortg contro U proposto la stessa pena in- .sezione ^nale del tribunale g.ni. Anzi. Sembrava, pero. rate. seguiamo fefrfn ^ 

_: Ia-z flitla o1 Galpnni Ira anni nar Hi Rnma*» riin nnlln VOCI rabblOSn VI Periti dclln DUbbllCA SICU- seguiamo UCII in\ eixi\ a pCr 


In questo quadro hanno un 
nso ben preciso le invet- 


Trovato morto 
in gn albergo 
il sindaco froncese 
scomparso 


MARSIGLI.A. 2ò. — n s.nda- 
co d; Seni.5, misienosamenle 


dopo aver ritorto contro il ProP^to la stessa pena in- .sezione ^nale del tribunale gini- Anzi. Sembrava, porò. rate sèg^iamo^eH’in^ M.ARSIGLLA. 2ò. - B s.nda- 

Ce^roni le dichiarazioni dei Aitta al Caterim, Ire anni per di Roma? che nelle voci rabbiose vi Pentì della pubblica sicu- >P8»|amo "cii im e^^^ ^ misieriosamenie 

suoceri, le contraddizioni il Calcinai, tre anni e due Anche per chiarire il que- fo.sse qiialco.sa di pai. Per rezza furono impegnati in un .^areooe a-ssurcio ergerai soomparso sei giorni fa a bordo 
della moalie le accuse dei niesi per il Melone. Gli im- sito, molto legittimo, basterà esempio, il malumore per la lavoro massacrante per Fesa- ^ paianini ni un ladruncolo della sua automobile, e deceduto 
complici, il magistrato at- putati sono stati difesi dagli la cronaca, secca e obbietti- gravezza delle pone che, a me scientìfico delle misere folto con le mani nel sacco. ‘^ev- ?om?o 

tacca l’alibi < temporale > c avvocali Marinaro e Zanfra- va. ad aiutarci. Alla lettura ricordo di quanti frequenta- quattro gomme della < 1100»; ET opportuno, però, sottoli- generalità n ’dece1:,io «em- 
ralibi * economico > del dro- mundo. Le gomme erano sta- del verdetto vi e stata in no le aule di giustizia, hanno si difTu.sero in tutte le pro- neare Fin.solito impegno del- bra doviro ad una sincope 
ghiere sostenendo vhe. la te tolte ad una «1100» di aula la manifestazione di rarissimi precedenti. vince italiane allarmati ra- Autorità di polizia in un R corpo del sindaco. Jean 

maffina deiraggressione di proprietà del signor Mario cruccio dei familiari degli Chiediamo ancora aiuto al- diotelegrammì per avere no- , è stato idont.ficaio 

via Osoppo, egli potè facil- Maffei, rinvenuta in \ia Ac- imputati, espressa con urla la cronaca, in un certo senso tizie della vettura privata -t-1 . _„-rLnncaMi; N 

mente rfg Acre in mac- quafredd». laceranti e invettive generi- smttesca. delle indagini di delle qtiallro mote. . ''V ' ° «iv5 pr"4 . 011 ^™ 

china i enei punti in cui fu Questa l’asciutta notizia di die, che hanno consigliato polizia sul • sottocaso Melo- Un movimento di fiinzio- fratello del Mede Ignazio 1^. pot.zia* non^ esclude 


visto, e che 

tutto le spese 


d’altra porre,jcronaca per quanto concemelalla forza pubblica di inter-lne* per sottolineare la stra- nari, tecnici, agenti, radiote- Melone. 
da lui fatteluns vicenda giudiziaria di'venire. inezza di questa modesta vi- legrafisti, ecc. che potevano 


l’ipotesi che il sindaco d; Senlis 
facesse una -doppia vita» e 


FUORILEGGE 
COSTRUISCONO 
UNA STRADA 
PER « LAVORAR 
MEGLIO B 

CURITIBA, 29. — Un 
gruppo di contrabban. 
dieri di caffè, che ope. 
rava nella zona di fron* 
fiera fra lo Stato del Pa- 
rana (Brasile) ed il Pa¬ 
raguay, per « snellire • 
il suo traffico era arri- 
vato al punto di costruire 
una magnifica strada, 
lunga parecchi chilome¬ 
tri. che dalla strada na¬ 
zionale paraguayana con¬ 
duceva. attraverso i bo- 
schi, ad un punto chia¬ 
mato ■ Porto Santos >, 
sul Paranà, dove il caffè 
veniva trasferito dai ca¬ 
mion dei contrabbandieri 
alle chiatte che lo tra¬ 
sportavano clandestina¬ 
mente nel Paraguay. 

. Nei deposito dei con. 
trabbandieri di Porto 
Santos sono stati trovati 
ben 2500 tacchi di caffè 
destinati al Paraguay. 



trato attraverso il cellophane. 
[Da qui il convinc.mento che lo 
omicida avesse necessità di tra¬ 
sportare 'T sacco con tutta sicu¬ 
rezza e da lontano: ser\'endosi 
magari del bagagliaio di una 
sua automobile o del treno H 
luogo del ritrovamento avalle¬ 
rebbe l’ipotesi del trasporto con 
auto, essendo la zona per gran 
parte del giorno semideserta. 

Cadrebbe cosi Tipotesi che il 
sacco sia stato gettato in mare 
da una r.ave di passaggio al 
largo della costa 

Non sembra difatti che il ca¬ 
davere s.a rimasto in acqua 
per lungo tempo: né sulla su¬ 
perficie del sacco sono state fo¬ 
cate tracce di alghe o di sabbia 

Semmai. .1 tronco, tra.spm’tato 
via terra nella notte precodcn’e 
1 ritrovamento, è stato gettato 
.n mare I marosi, e U vento 
che soffiava in direzione della 
terra, hanno impedito che il sac¬ 
co si allontanasse. 

Rimane, dunque, da spiegare 
I movente d: un cos) mostruoso 
delitto Solo per colivi d; ven¬ 
detta si può mutilare a questo 
modo un cadavere Ma sino a 
che il cadavere non sarà stato 
identificato tutte le ipotesi so¬ 
no ugualmente valide. 

Le indazini. dunque, parton* 
da zero Si cercano tutti zT* 
a'jtomezzi visti circolare nella 
zona durante il pomer-ggio e la 
notte precedenti il ritrovamento 
Ma sinora le ricerche non hanno 
dato alcun esito. 
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I LAVORI D EL CONGRESSO DI MEDICINA A EROSPAZIALE ^ ‘■•T 1 

Intervista col prof. Kusnetsov I' Viaggio cll LuillK 111 


sul volo umano nello spazio 


Gli astronauti potranno rientrare vivi dal cosmo - Il problema del ritorno sulla Terra - Il viapf^io 
di a Laika n - Grande interesse per la comunicazione dei sovietici - Gli stadi compiuti in l'IiSS 





Gli scienziati sovietici 
hanno già risolto il problema 
di assicurare la vita agli uo¬ 
mini che affronteranno i 
viaggi spaziali. Per il mo¬ 
mento non resta che una sola 
incognita; il ritorno sani e 
salvi sulla terra dei futuri 
astronauti. Questa interes¬ 
sante dichiarazione ci è stata 
riiosciata ieri dal prof. An¬ 
drea Kusnetsov, presidente 
dell'Istituto scien(i/ico medi¬ 
co di Mosca, nel corso di una 
intervista concessaci al ter¬ 
mine della seduta mattuti¬ 
na del Congresso mondiale 
di medicina aerospaziale che 
concluderà questa sera i suoi 
lavori nell’Aula magna del 
Palazzo dei Congressi alla 
EUR. La seduta si era con¬ 
clusa con una comunicazione 
illustrata dallo stesso prof. 
Kusnetsov, sui risultati otte¬ 
nuti dagli scienziati sooiefi- 
ci sili lancio di animali nel¬ 
lo spazio. 

Il presidente deU’Istituto 
scientifico medico di Mosca, 
ad una nostra preciso do¬ 
manda, ha anche smentito la 
notizia, diramata in questi 
giorni da una rivista ameri¬ 
cana, secondo la quale fra 
sei settimane i sovietici lan- 
cerebhero due uomini nello 
spazio. 

4 Non si può dire con pre¬ 
cisione — ha detto il profes¬ 
sor Kusnetsov — quando 
sarà po.ssibile iniziare il volo 
umano nel cosmo. Non si 
può mandare a morire un 
uomo per fare degli esperi¬ 
menti. Fino a che non sarà 
risolto il problema del ritor¬ 
no a terra, gli scienziati so¬ 
vietici non invieianno piloti 
nello spazio >. 

— Può anticiparci alcune 
Indiscrezioni — abbiamo poi 
chiesto al prof. Kusnetsov 
— sa come sarà la nuova 
astronave'.’ 

— In questo campo siamo 
sempre alla fase sperimen¬ 
tale e quindi non si può an¬ 
cora dire quale sarà la sua 
grande?.za e come verrà co¬ 
struita la macchina che por¬ 
terà ruomo verso altri pia¬ 
neti o. più semplicemente, 
sulla Luna. I tre < Lunik » 
del resto, se puro siano sta¬ 
ti lanciati a breve distanza 
l’uno dall’altro, avevano tut¬ 
ti forme diverse. 

—- Nel terzo Lunik — ob- 
biamo domandato allo scien¬ 
ziato sovietico — erano stati 
installati apparecchi per ri¬ 
lievi medici'/ 

— L’ultimo < Lunik * non è 
stato lanciato per ricercare 
dati sulla medicina spaziale. 
Il suo compito era-di foto¬ 
grafare l’altra faccia della 
Luna e raccogliere dati fisi¬ 
ci e astronautici. 

— Pensa che anche gli 
americani arriveranno nella 
Lu na? 

— Perchè non dovrebbero 
arrivarci — ha detto sorri¬ 
dendo il prof. Kusnetsov — 
dal momento che noi ci sia¬ 
mo riusciti? 

— Fra gli scienziati so¬ 
vietici e quelli americani so¬ 
no attualmente in corso 
scambi di esperienze sui suc¬ 
cessi fin qui ottenuti per la 
conquista dello spazio? — è 
stata l'ultima domanda che 
abbiamo posto al presidente 
dell’Istituto scientifico me¬ 
dico di Mosca. 

— I nostri scambi sono sta¬ 
ti fino ad oggi sporadici se 
pur improntati dalla più 
schietta cordialità. Ci augu¬ 
riamo che per il futuro si 
possa avere dei contatti più 
proficui e più stretti. I pro¬ 
blemi da risolvere nel cam¬ 
po dei viaggi spaziali sono 
ancora innumerevoli od c 
per questo necessaria l’espe¬ 
rienza di tutti. 

Prima del nostro colloquio 
coji il prof. Kusnct.sov — co¬ 
me abbiamo detto — l'illu¬ 
stre scienziato sovietico ave¬ 
va presentato ai congressisti, 
particolarmente attenti e 
numerosi, una comunicazio¬ 
ne sul lancio di animali nel¬ 
lo spazio. Gli esperimenti da 
cui erano stati tratti i dati 
che lo scienziato ha riferito 
al congresso, si riferiscono 
ai lanci effettuati nell'Unione 
Sovietica in occasione del¬ 
l’Anno geofisico. Al termine 
della comunicazione, che è 
stata accolta da un grande 
applauso, è stata proiettata 
parte di un documentario 
sugli esperimenti eseguiti 
dai sovietici con il lancio di 
animali ad altezze cosmiche. 

Il prof. Kusnetsov. dopo 
aver sottolineato che pii 
scienziati sovietici iniziaro¬ 
no fin dal lontano 1949 a rac¬ 
cogliere dati sugli animali 
da utilizzare per esperimen¬ 
ti spaziali, ha fatto una det¬ 
tagliata esposizione sui cri¬ 
teri seguiti per la scelta dt 
detti animali. Per quanto ri¬ 
guarda i cani, l'attenzione 
venne soffermata sui c picco¬ 
li siberiani > i quali presen¬ 
tano particolari doti di adat¬ 
tabilità. Dopo un lungo pe¬ 
riodo di allenamento n rima¬ 
nere legati dentro scompar¬ 
timenti suggellati e dopo una 
serie dj rilieoi /isiolopici, i 
cani vennero sottoposti ad 
alcune prove di accelerazio¬ 
ne e decelerazione e a vivere 
in ambienti pressurizzali. Su¬ 
perate queste prove le be¬ 
stie vennero « sparate » con 
dei mizzili ad altezze al di 
sotto dei 200 chilometri, l 
dati raccolti sulla pressione 
arteriosa a la pulsazione car¬ 


diaca riguardano tre fasi di 
questi lanci: accelerazione 
fino a 6 G (i * G > sono uni¬ 
tà di misura della accelera¬ 
zione) nella parte iniziale a 
motori accesi; stadio di snb- 
gravità dinamica quando ces¬ 
sa l’azione dei motori; c gra¬ 
vità eccessiva — fiao a 10 
G — nel periodo del ritor¬ 
no verso la terra. 

Nelle prime due fasi fpar¬ 
tenza e ritorno a terra) si è 
notato un sensibile aumento 
delle pulsazioni c delle pres¬ 
sione (talvolta anche con ci¬ 
fre quadruple rispetto al 
normale), mentre ali anima¬ 
li non avevano alcuna diffi¬ 
coltà a tornare nelle condi¬ 
zioni normali, anche se si tro¬ 
vavano in jina zona di agra- 
vità (diminuzione o mancan¬ 
za di attrazione terrestre) 
appena cessava l'accelerazio¬ 
ne. Durante gli esperimenti 
gli animali non entravano 
mai in una fase critica e di¬ 
mostravano di poter superare 
benissimo gli inconvenienti 
del volo a elevatissime velo¬ 
cità nello spazio. Sui coni¬ 
gli vennero fatti esperimenti 


su eventuali cambiamenti dei 
ri/lessi durante il viaggio 
dentro i missili. Nessun mu¬ 
tamento venne riscontrato 
negli animali. 

Queste prime esperienze 
vennero poi confermate dal 
lancio di < Laika » la quale 
— come sì ricorderà — ruo¬ 
tò inforno alla terra rtn- 
cliiii.s'n dentro mio Sjnifiiik. 
L'animale dopo aver subito 
variazioni nelle pulsazioni 
e nella pressione arteriosa 
nella prima parte del viag¬ 
gio, ritornò a condizioni fisi¬ 
che pressoché normali non 
apnena lo Sputnik entrò in 
orbita. 

Gli esperimenti eseguiti 
sugli animali — ha concluso 
il prof. Kusnetsov — prova¬ 
no che le reazioni fisiologiche 
non impediranno agli esseri 
viventi di penetrare negli 
spazi cosmici. 

La riprova di quanto aveva 
detto lo scienziato sovietico 
si è poi avuta nelle immagi¬ 
ni del documentario proiet¬ 
tato nell'.Aula magna. La ri¬ 
presa è stata reiilizzata in¬ 
stallando un apparecchio ci¬ 


nematografico a bordo dì un 
razzo lanciato nello spazio 
con due cani a bordo. L'ap¬ 
parecchio c pii (inimnlj eeii- 
nero recuperati con tiri par¬ 
ticolare sistema dì atterrag¬ 
gio con paracadute. In tutte 
le fasi di questo volo, si no¬ 
ta che i due cani se ne stan¬ 
no tranquilli, muovendo le 
loro testoline in qua e in là 
come se si trovassero accuc- 
ciati in un canile. .1 iin cer¬ 
to punto uno dei due cani 
si addormenta per noi ri¬ 
svegliarsi appena il razzo 
comincia a vibrare per il na¬ 
turale aumento dell'accelera¬ 
zione. .-I questo punto si ve¬ 
de che i due animali sono 
■.■eossi da un leggero tremo¬ 
lio che finisce non appena 
il razzo entra negli strati jtin 
rarefatti dell'atmosfera e in¬ 
comincia la subgravità, va¬ 
le a dire la perdita totale di 
peso. 

-tnelle in questa fii.<e i due 
cani aptmiono sereni e si di¬ 
vertono a guardare, dai pic¬ 
coli oblò, i raggi del sole, 
come se fossero su un'auto 
TAnilEO CONC.A 



Il nazista von Papen nominato 

«cameriere dì cappa e spada» del Papa 

Fti vice cancelliere eli Hitler e [ireparò ratiiie.-jpiune deirAiislria 
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Von Papen 


B.ADK.X-B.ADKN. 20. — 

Franz von Papen, ex Can- 
cellieie tedesco, ex amba¬ 
sciatore della Germania na¬ 
zista. processato a .Vonni- 
berga per elimini di guerra, 
ha rivelato oggi di essere 
stato nominato Carnei icre di 
Cappa e Spaila presso l’at¬ 
tuale pontefice Giovanni 
X.XIII. La nomina e stata 
conferita ad uno dei mag¬ 
giori responsabili dell’av- 
vciito del regime nazista fin 
dal 24 luglio scorso, dopo 
una udienza in Vaticano 
nella quale Voii Papen ave¬ 
va espresso al Pajia il desi¬ 
derio di essere reintegrato 
nella carica onorifica. 

Von Papen. infatti, eia già 
stato nominato Camerieie di 
cappa e spada nel 1023 da 
Pio XI. ma il suo nome ven¬ 
ne tolto < senza spiegazioni » 
daH’annuario pontilìcio nel 
1938, dopo la parte avuta 
dal von Papen nelle aggres¬ 
sioni perpetrate dal nazi¬ 


smo contro r.Austria che egli 
preparò nella sua veste di 
ambasciatore tedesco a Vien¬ 
na. \’on Papen fu poi per 
molti anni ambasciatore di 
Hitler in 1'iirchia, (lo\-e. sot¬ 
tolineano le agenzie di stam¬ 
pa. ebbe fieqnenti contatti 
con .Angelo Roncalli, che era 
alh-ra .Xnn/io apostolico 
Al piocesso di Xoiimbcr- 
ga e emerso che von Papen 
aveva avuto una parte di 
pillilo piano nell’ascesa al 
potete di Hitler e vile, in 
particolare, aveva agito co¬ 
me intermediariii deH’aspi- 
rante dittatore prcs.so Hin- 
dcnlmrg. Nel primo gover¬ 
no (Il Hitler, von Pa|)cn ri¬ 
copriva la IMI ica (il vico 
cancelliere. Il procc.sso di 
.Xorinibeiga fini per Ini con 
un’assoluzione grazio al po¬ 
deroso appoggio del Vatica¬ 
no c della grande finanza in¬ 
ternazionale di CUI egli fu 
sempre un valido rappre¬ 
sentante. 






t) Il Il più studi p.irlo il I di ottolirc d.i unii loi'.illi:i dpirt'nloii«> Suvirlira; 3) nnrho l'ulllmo sl.idio del razzo vettore esaurisce la propria 

spinta od fspellc iii av.iiiti l.i st.i/iotio scientilli-a spa/ialc; 3) a|)pi>sUe stazioni di osservu/loiu' rontrollano dalla Terra la rotta del Lunik e la corretc- 
uono attrai orso un nieei-anlsnio di leleRiiidii; I) il terzo l.iiiilk pass.i II lì di ottobre a 7.fll)ll kin. dalla lama e ne Inizia l'aRxIramento Hnehè ad un 
seRiiil,. da Terra ruota su se stesso. dlrlRc itti olilellivl \erso il volto sin lini ipnoto della Lima ed Inizia a (olngrararto; 3) In una fase successiva, 
dopo aiere proceduto .uitoniatleanienle allo «sviluppo» delle foloRralle. le teletrasnielte verso la Terra; fi) RiRantesrhe antenne paraboliche selezln- 
n.mo e l icei olio iieiri'KS.S il deliole messaKKio elle itiimtce d.i|,’l| spazi: 7) il lamik ritorna verso la Terni, passa a 40.0(10 kni. di distanza d.a essa e 
si inscrisi'e in im'orbila i eoi assi luacKiore e luitiore superano rispeltli a lueiile I .*>00.000 e I .700.000 km.; su qiiest’orhlta continuerà a ruotare, finché 
ledrà la propri.i orliiia ileforniarsi in coiiseimciiza deirattrazione solare, f.sso penetrerà, tra rlrra fi mesi, nell’atmosfera terrestre e si disintei;rerà 


Il 3 novembre ad Atene la discussione del ricorso 
presentato da Manolis Glezos e dai suoi coimputati 

L’udienza è stata precipitosamente fissata dalla corte marziale con anticipo sulla data prevista . 


La dìicuitione pre<so l’Areopago del ricorio di Manolis Glezos e dei suoi coiin- 
putati, condannati l’estate scorsa da una Corte militare di Atene, è stata fissata preci¬ 
pitosamente, con anticipo rispetto alla data prevista, per il 3 novembre. 

Sall’avvenimento l’on. Mario Assennato e l’avvocato Felice Battaglia hanno reso le 
seguenti dichiarazioni: 

Un giudizio dell’on. Assennato 


< L’avvenimcuto non può 
non suscitare la più viva 
attesa nella opinione nnb- 
blicn greca c nel mondo 
democratico, i quali rima¬ 
sero sconcertati nello scor¬ 
so Itiglio. dinanzi allo 
scempio giuridico consu¬ 
mato. in tiri paese di alte 
e antiche civiltà come In 
Grecia, con il processo 
dinanzi alla Corte milita¬ 
re. 

4 L’Areopago è investi¬ 
to, come ogni ultima istan¬ 
za. degli aspetti giuridici 
della questione. Ma essi 
sono talmente microscopici 
che qualsiasi studioso di 
diritto, anche il più mo¬ 
desto. non può non esser 
convinto delle grossolane 
distorsioni cui la Corte 
dorè ricorrere per arri¬ 
vare alla condanna. 

€ Una di queste que¬ 
stioni, la più importante, 
riguarda la competenza 
stessa, e cioè la mostruosa 
assurdità che possa onco- 
rc aver vigore un decreto 
legge fascista del 1936. 
avente per oggetto la co¬ 
sì detta sicurezza ester¬ 
na, nonostante una serie 
di leggi successive di 
abrogazione — soprattut¬ 
to nonostante l’articolo 8 
della Costituzione greca 
garantisca che nessuno 
può essere sottratto al suo 
giudice naturale — e no¬ 
nostante Vari. 97, che san¬ 
ziona il divieto della tra¬ 
duzione dei ctcili davanti 
a Corti militari, tranne 
che per la sicurezza del¬ 
le forze armate. 

« Il valoroso collegio di 
difesa di Atene, composto 
dai più eminenti giuristi 
c sostenuto dal parere di 
eminenti personalità uni¬ 
versitarie e della stra¬ 
grande maggioranza dei 
consigli degli ordini foren¬ 
si di Grecia, tra i quali 
quelli di Atene, Pireo e 
Salonicco, ha dimostrato 
con solide argomentazioni 


l'assurdità madornale del¬ 
la tesi del governo su 
(picsto pillilo. Sta ora allo 
.Areopago di ri.stahilirc la 
legge. dimo.<:t randa l'esi¬ 
stenza ili Grecia di isti¬ 
tuti giuridici cniisiipev'ili 
delta loro dignità e re¬ 
sponsabilità. 

4 Per poter ture Ir sue 
vendette e togliere di mez¬ 
zo alcuni tra i più com¬ 
battivi militanti democra¬ 
tici. il governo di Atene 
ricorse inoltre ad una co¬ 
struzione poliziesca impu¬ 
dicamente sprovveduta di 
ogni e qualunque elemen¬ 
to di prova. Il compito di 
stabilire l'assurda iden- 
tificazione tra l'attività di 
cittadini rientrati clande¬ 
stinamente dall’esilio per 
ricostruire le file del Par¬ 
tito comunista e per svol¬ 
gere un lavoro politico, il¬ 


legale ma colpito da san- . 
zioni di competenza dei 
tribunali ordinari, e un 
preteso attentato- alla si¬ 
curezza delle forze arma¬ 
te. fu allora affidato alla 
immaginazione di un vol- 
gure poliziotto. Tutti gli 
os.<;crralori stranieri pre¬ 
senti al processo ne rima¬ 
sero disgustati. 

* Il colmo del livore po¬ 
litico che ispirava l'azio¬ 
ne persecutoria del go¬ 
verno apparve tuttavia 
nell'aver tentato di coin¬ 
volgere la persona di Gle- 
zns. dirigente di un'orga- 
iiizzazinne legale come 
VED.-\ e combntliro direi- i 
tore del (juotidiano < .4r- * ^ 

gin » neU'atlii'ità politica 
clandestina di alcuni eie- 
menti rientrati dallo esi- ,^^£3 
ho. La mancanza di oqni 
legame tra le due questio- 





.MannIU Cllezos. diirantr II processo 


I ni fu rosi palese in aula 
j che In Corte dovette al¬ 
fine riconoscere di non 
poter mantenere qucll’im- 
pnstazione. Ma pur di ar¬ 
rivare ad (is.sieiirare alla 
presente dittatura il briie- 
j firio derivante daireliini- 
I nazione dei suoi oppnsitn- 
I ri. ci si riti asse alla mise- 
I rcvnlc trovata di affer¬ 
mare che Glezos, inno¬ 
cente di spinnaggin. ave¬ 
va omesso di denunciare 
all'autorità quanto presun¬ 
tivamente il magistrato so¬ 
steneva essere a sua ennn- 
scenza. 

4 Violarioiii molteplici c 
gravissime dello legge 
greca culminarono cosi 
iicìlii nota, mnstriiosn scii- 
I lenza c riecheggio con sne- 
j re.',,' la tesi razista per 
CUI l'assenza di prore può 
j essere superata dalla così 
j detta capacità o idoneità. 
i 4 Nella discussione dei 
! prossimi giorni, diinqnr, 
j non tanto la .sorte degli 
j imputati né quella di GÌc- 
I zos .sarà in qioco. quanto 
un residuo di pudore c di 
dignità che comunque lo 
•Sfato ellenico deve sentire 
la necessità di salvare da¬ 
vanti alla coscienza del 
mondo >. 


DOPO I RIUSCITI LANCI SPAZIALI 

Messaggio del prof. Lovell 
agli scienziati sov ietici 

Il radiotelescopio di Jodrell Bank è stato il solo 
fuori deirURSS a registrare Pallunaggìo del Lunik 


Una dichiarazione deU'avv. Felice Battaglia 


« Mi sono interessato del- 
Taflare Glezos quale com¬ 
ponente della Commissione 
internazionale dei giuristi 
che si convocò a Parigi nel 
luglio scorso, durante le 
udienze del procedimento 
penale di primo grado. Que¬ 
sta commissione era compo¬ 
sta da uomini appartenenti 
alle più diverse correnti po¬ 
litiche, fra le quali quelle 
cattoliche e quelle liberali, 
rappresentate daH’awocalo 
della Regina d’Inghilterra. 
Sir D. N. Pritt. Dovemmo 
giungere a conclusioni di 
una notevole gra\ità che fu¬ 
rono consacrate in una ap¬ 
posita mozione, a suo tempo 
comunicata alla stampa. 

La prima di queste osser¬ 
vazioni riguarda la prova. Le 
altre riguardano la legge in¬ 
vocata a carico di Glezos e 
degli altri imputati e la pro¬ 
cedura seguita. In sostanza 


Glezos era accusato di es¬ 
sersi incontrato nella notte 
del 16 aco.sto del 1958 nella 
ca.'a della propria sorella 
di latte, signora Donialitis. 
con il rappre.<entantc del 
partito comunista greco in 
esilio, che si era recato ad 
Atene e di avergli rifornito 
notizie di natura riservata. 
Scnonchc la signora Donia- 
lili.';, che durante il periodo 
i«truttorio aveva affermato 
la circostanza, nel dibatti¬ 
mento la rittrattó, dicendo 
che s’era indotta alPaccusa 
.soltanto in seguito a pressio¬ 
ni poliziesche. D'altra parte 
nc.s.sun elemento era stato 
addotto daH'accusa sul conte¬ 
nuto del preteso collotiuio 
che Manolis Glezos avTcobc 
asmlo con il Kolijeannis, 
tanto che in un prò memo¬ 
ria presentato dallo stesso 
Glezos al tribunale milita¬ 
re egli aveva potuto scrivere 


che anche a voler ammette¬ 
re la realtà «li questo in¬ 
contro. «la lui fermamente 
negata ed anche a prescin¬ 
dere dalla ritrattazione del¬ 
la signora Dolianitis ” nes¬ 
suna prova. ne.>.suna indi¬ 
cazione, nessun elemento, 
I nes.sun criterio, nessun so¬ 
spetto, ne.ssuna allusione 
erano risultate che potesse¬ 
ro far pcn.sarc ad un incon¬ 
tro a scopo di .spionaggio 
Sembra veramente che la 
prova a carico di Glezos sia 
del tutto pre.suntiva. 

Fu rilevato anche dalla 
commissione che il tribuna¬ 
le militare di Atene proce¬ 
deva contro gli imputati in 
\irtii di una legge abrogala 
con l'entrata in vigore del 
nuovo codice penale e che 
la stessa competenza del tri¬ 
bunale militare era da esclu¬ 
dersi. 

In seguito a riferimenti ot¬ 


tenuti dagli o.sservatori. che 
avevano potuto .seguire lo 
svolgimento del procc.sso. la 
commissione .si convin.se che 
erano stati violati alcuni dei 
principi fondamentali di 
diritto prtKCssuale. Oltre a 
ciò dovette rilevare che la 
-Stessa presidenza della cor¬ 
te marziale aveva proclama¬ 
to ” il diritto dcH’accusa di 
perseguire anche il pensiero 
c l’intenzione ”, cosicché fu 
dovmto concludere dalla 
commissione che, con que¬ 
sti criteri, i delitti di tradi¬ 
mento e di spionaggio avreb¬ 
bero potuto risultare dalla 
semplice adesione ad una 
ideologia politica, persino 
• presunta ». In tali condi¬ 
zioni è evidente che una ac¬ 
cusa di spionaggio avTcbhc 
potuto servire anche come 
semplice pretesto per colpi¬ 
re la liberta di pensiero c 
di opinione dei cittadini. 


Concludendo i propri la¬ 
vori la commi.ssione ebbe ad 
esprimere la convinzione 
che il di.sprczzo dei diritti 
elementari della difesa, la 
pretesa di applicare una 
legge promulgata nel 1936 
sotto la dittatura .Mcta.vas c 
certamente abrogata, come 
è stato più volte affermato 
dai consiglio deH’ordine de¬ 
gli avvocati di Atene; la 
competenza eccezionale di 
una corte marziale per giu¬ 
dicare di un cittadino non 
soggetto ad obblighi milita¬ 
ri c la stos.sa violenza usa¬ 
ta dal presidente contro gli 
imputati c te.stimoni; lutto 
ciò costituiva un gr-ive at¬ 
tentato ai principi della di¬ 
chiarazione universale dei 
diritti deU’uomo c a quelli 
della convenzione europea 
di Roma, a cui il governo 
greco aveva aderito >. 


(Nostro servizio particolare) | 

MO.SC.A. 29. — « Con pro¬ 
fonda emozione penso a 
quelle che pnfrniino e.s.sere 
le realizzazioni del prossi¬ 
mo futuro e iitteiido con im- 
piizieiiza le fotografie di 
Marte e di Vctierc scattate 
iielic dirette vicinanze di 
questi pianeti. Questi nuovi 
arrciiimeiiti completeranno 
brillantemente gli enormi 
successi degli scienziati so¬ 
vietici. che tanto hanno fat¬ 
to per arricchire le nostre 
conoscenze .sullo sviluppo 
del sistema solare ». Queste 
frasi sono state telegrafate 
ieri alla Literatiirnnia Ga- 
zieta dal prof. LorctI. diret¬ 
tore del famoso osservatorio 
inglese di .Jodrell Bank, do¬ 
ri* è installato il più qrande 
radiotclescnpin girevole del 
mondo (il più grande radio¬ 
telescopio fi.sso è a Piilkovo. 
presso Leningrado), dopo 
aver preso visione delle fn-j 
tografie della Luna. Le tfi-i 
chiarazioiìì fanno parte di 
un 4 poscritto > ad un arti¬ 
colo che appare nel numero 
odierno del qiornolc, e che 
il prof. Lovell aveva redatto 
subito dopo il lancio del ter¬ 
zo razzo cosmico. 

.Anche questo articolo pre¬ 
senta notevole interesse co¬ 
me prora della collaborazio¬ 
ne che si è creata fra gli stu¬ 
diosi sovietici e inglesi, ns- 
|sai feconda ia occasione del 
lancio del secondo e ferzo' 
razzo cosmico. 

4 Durante ravvicinamento 
del secondo Lunik alla Luna 
siamo riusciti a determina¬ 
re i mutamenti di frequen¬ 
za dei segnali provocati dal- 
r< effetto Doppler * a mano 
a mano che ii Lunik acce- 
lerara il suo moto sotto lo 
influsso deirattrazione della 
Luna. E’ facile immaginare 
— ha proseguito lo scien¬ 
ziato britannico — rome sia 
stato emozionato nel mo¬ 
mento in cui i segnali sono 
rapidamente cessati (e ciò 
significava che il razzo era 
"allunato'’) e l’edifìcio di 
Jodrell Bank è stato asse¬ 
diato dai corrispondenti dei 
giornali e delle radio di tut¬ 
ti i paesi! I risultati delle 
nostre osservazioni sono sta¬ 


ti immediatamente trasmessi 
a Mosca e, poco dopo, pub¬ 
blicati dalla rivista scienti¬ 
fica Nature. Noi siamo stati 
probabilmente gli unici, ol¬ 
tre i confini dell'URSS a 
registrare questo aureni- 
mento che ha fatto epoca. 
Ma anche questa volta si so¬ 
no diffuse voci incredule. 
Nonostante che, al momento 
in cui erano cessati i segnali, 
il nostro radiotelescopio fos¬ 
se diretto con esattezza sul¬ 
la Luna, gli increduli affer- 
^mavano che t frasmctfHori 
j potevano essere stati chiusi 
ancora da terra o con l’im¬ 
piego di un mcccani.'imo a 
orologeria per simulare lo 
"allunaggio” del razzo. Per 
fortuna, i dati da noi otte¬ 
nuti sull’accelerazione del 
Lunik prima di urtare con 
la Luna hanno reso insoste¬ 
nibile Qualsiasi dubbio, e gli 
scettici hanno dovuto tacc- 
• re. Ecco un esempio vera¬ 
mente magnifico di collabo- 
razione il cui significato va 
molto al di là dei confini 
puramente scientifici! ». 

« La collaborazione con 
Mosca — prosegue lo scien¬ 
ziato inglese — è continuata 
col lancio del terzo Lunik. 
Le osservazioni condotte su 
di esso dal nostro radiotele¬ 
scopio hanno avuto nuova¬ 
mente una importante fun¬ 
zione. Il lancio di razzi sul¬ 
la Luna è considerato da noi 
la prova più conrincente 
delle possibilità dei russi nel 
campo della scienza e della 
tecnica. Non è stato per nes¬ 
suno un fatto improvviso ed 
inatteso la comunicazione 
del presidente dell’.Accadc- 
mia delle scienze dell'URSS 
che sì precede il lancio di 
un uomo sulla Luna. Noi 
speriamo che la nostra col¬ 
laborazione nell’impiego del 
radiotelescopio contribuirà 
in tutti t successici ecenH 
che porteranno a questa su~. 
prema realizzazione della 
scienza ». 

OlVtSm OAUUTANO 
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PROBABILE P ARTECIPAZIONE AL GOVERNO . 

Avanza il PC 
in Islanda 


L’Unione popolare guadagna voti e tre 
seggi -1 partiti atlantici perdono suffragi 


HEYKJAVIK. 29 — Le eie- 
aloni parlamentari svoltesi in 
Islanda il '3.5 e 36 ottobre si 
sono risolte In un rafforza¬ 
mento delle posizioni della 
■ Unione popolare », 11 bioero 
del Partito socialista imitarlo 
(roniunista) c dei socialisti di 
sinistra, sostenitore dell’usci¬ 
ta dalla NATO che ha au¬ 
mentalo' di tre scRgl la sua 
rappresentanza. !l Partito del¬ 
la Indipendenza (conservatore) 
e il Partito progre.ssivo (con¬ 
tadino), sostenitori della poli¬ 
tica allantiea, hanno registra¬ 
to una sensibile perdita di vo. 
ti. I conservatori hanno tutta¬ 
via aumentato la loro rappre¬ 
sentanza. 

Le elezioni si sono svolte in 
segiiito all'apprnvazione di una 
legge che aumenta da 52 a (iO 
li numero del seggi dell'Al- 
thlng (Parlamento). Il nuovo 
Althing, In seguito al risultati 
delle elezioni del giorni scor¬ 
si, sarà composto da 34 conser¬ 
vatori, 17 progressisti, 10 de¬ 
putati della « Unione popola¬ 
re > e 9 soclaldemocratlel. Sul. 


la base di questi rapporti di 
forze, è probabile che si avrà 
im governo di coalizione, con 
la partecipazione della ■ Unio¬ 
ne popolare », in luogo del go¬ 
verno minoritario socialdemo¬ 
cratico, precedente al volo. 

Li-co 1 risultati della consul¬ 
tazione: 

Partito dcirindlpcnden/a 
33.798 voli (39,7 per cento del 
lotalc) c 31 seggi.. Nelle nlll- 
nie elezioni, del 38 giugno 
1950, esso aveva avuto 36.029 
voti (13,5 per cento) e 30 seggi. 

Partito progressista: 31.881 
(25,7 per cento) e 17 seggi. 

Nelle iillline eiezioni. 33.063 
voti (27,2 per cento) 19 seggi. 

Unione popolare, 13.515 vo¬ 
li (16 per cento) e 10 seggi. 
Nelle ultimo elezioni, 13.929 
voti (15.2 per cento) c 7 seggi. 

Soclaldemoerallci, 12.888 vo¬ 
li (15.3 per cento) e 9 seggi. 
Nelle nliinip elezioni, 10.632 
voli (12,5 per cento) c 6 seggi. 

Partilo della difesa del po¬ 
polo 2.881 (3.1 per cento) c 

nessun seggio. Nelle ultime ele¬ 
zioni, 2.136 voti. 



IKILLYWOOl) — La stellina Beverly Aadiand • protetta ■ 
del defunto otlorf. Lrrol l'lynn ha tenuto ima conferenza 
stanip.i in casa della nianmia dove c tornala dopo la morie 
del divo. Nella telcfoto: la ragazza sorrldcnle mentre parla 
con I glornali.sti 


PARLANDO AL CONGRESSO DEI SINDACATI R.D.T. 


UIbrìcht propone a Adenauer 
di visitare la Germanio-Est 

GrotewohI potrebbe poi restituire la visita a Bonn » Proposto anche un incon¬ 
tro fra i sindacalisti delle due Germanie per discutere i problemi della pace 


(Dal nostro inviato spedale) 

BERLINO.^. — il nicc 
presidente del consiplio, Wal¬ 
ter Ulbricht, /ih pronunciato 
oppi un discorso al V Con¬ 
presso delta FDGB (confede¬ 
razione sindacale della RDT) 
trattando ampiamente i pro¬ 
blemi della costruzione so¬ 
cialista nella Germania de¬ 
mocratica e le (luestion: della 
lotta per la pace, come si 
ponpono alle classi lavora¬ 
trici dei due stati tedeschi. 

Al congresso, apertosi lu¬ 
nedì scorso con la relazione 
del presidente Herbert Waru- 
ke, |)(ir(cci})(ino 1470 delepali 
dei sindacati della RDT, 100 
delepatì di orpanismi della 
Repubblica federale, una cia- 
(/uantina di dclepaztoni stra¬ 
niere c infine — c/o che at¬ 
tcsta indirettamente l'impor¬ 
tanza del eonprosso — 140 
piornalisti, molti dei quali 
inviati dei più importanti or- 
pani della Germania di Bonn. 
La delegazione ilaliaua è gui¬ 


data dal segretario della 
CGIL, l,uci(ino Romagnoli, 
che ha portato al congresso 
il saluto dei lavoratori del 
nostro paese. 

Ulbricht, il (iitale jiarlava, 
come egli ha tenuto a .s'o(/o- 
lincare, nella sua (lualità di 
delegalo del sindacato delle 
eosirazioni e del legno, ha 
posto al centro del suo di¬ 
scorso l'elevamento del li- 
rello (lualitati vo e (/imnliiu- 
tiro (iella produzione, per 
la realizzazione del poderoso 
jirogrannna del piano settea- 
uale della RDT (da comple¬ 
tare nel loca). L'oratore, il¬ 
lustrando ed elogiando i pro- 
gressi co/npiuli. non ha ri¬ 
sparmiato le critiche, che so¬ 
no stette particolarmente vi¬ 
vaci sulle (juestioni agricole: 
egli ha fra {'altro rilevato 
che allo slancio delle masse 
contadine non ha corrisposto 
una efficiente ojìcra di dire¬ 
zione da parte dei sindacali 
interessati. ' 

Auspicando pm un'azione 


INTERVKXKNOO NEI. IIIIIATTITO HI POLITICA ESTERA AI COMUNI 


Selwyn Lloyd ammette il grave dissenso occidentale 
sulla natura della conferenza al vertice con l'URSS 

Confermata per la metà di dicembre la riunione dei capi di governo occidentali - Giudizio positivo sul piano 
sovietico di disarmo - Selwyn Lloyd propone c.sperimeiili nucleari congiunti delle tre grandi potenze atoniiche 


LONDRA, 29. — La con¬ 
ferenza tra i capi di governo 
occidentali, in preparazione 
della conferenza al vertice, 
si terrà verso la metà (li di¬ 
cembre: si parla anzi, da fon¬ 
ti autorevoli, del 19 dicem¬ 
bre come del giorno ormai 
praticamente fissato per la 
riunione. Ne ha parlato oggi 
in senso affermativo lo stc.s- 
so segretario al Forcign Of¬ 
fice, Selwyn Lloyd, nel corso 
del dibattito di politica este¬ 
ra alla Camera dei comuni, 
a conferma di (lucllo clic po¬ 
che ore prima il wsno collega 
france.se. Couve de Murvil- 
le, aveva dotto in una riu¬ 
nione (lolla Commissione 
Esteri di Palazzo Borbone. 

Selwyn Lloyd non è sem¬ 
brato eccessivamente soddi¬ 
sfatto della data prcscolt.n 
per la conferenza: « Noi la 
avremmo desiderata più pre¬ 
sto » ha dotto il ministro, ma, 
ha poi aggiunto, < Sebbene 
sia una cosa arrischiata da 
dire neU'ambito della politi¬ 
ca estera, credo die stiamo 
alfine realizzando dei pro¬ 
gressi in vista della fissazio¬ 
ne del programma di incon¬ 
tri internazionali. Ed è mol¬ 
to importante che non per¬ 
diamo roccasionc clic ci è of¬ 
ferta, pnicliò sarebbe un er¬ 
rore attendere molto tempo 
prima di avere un nuovo in¬ 
contro personale con Kru¬ 
sciov >. 

II parere del governo in¬ 
glese — ha ribadito Selwyn 
Lloyd — è che questa riu¬ 
nione debba tenersi al più 
presto, e Londra continnerà 
al operare per un incontro 
con Kru.sciov* < il più presto 
possibile >; ma il governo in¬ 
glese .si rende conto che il 
disaccordo esistente fra gli 
alleati occidentali — ha ag¬ 
giunto Selwyn Lloyd — non 
verte solo sulla data ma an 
che sulla natura della confc 
renza al vertice, anche se 
non si debbano drammatiz¬ 
zare tali divergenze, di tat 
tica e di mcto(Jo. 

Llo^’d non è entrato nel 
merito del dissenso esistente 
sulla natura stessa dcH’in 
contro al vertice, ma è ormai 
noto che mentre Gran Bre¬ 
tagna c Stati Uniti sono fa¬ 
vorevoli ad un negoziato gra¬ 
duale con l’Unione Sovietica, 
mediante ima serie di con¬ 
ferenze ad alto livello sui 
singoli problemi. De Gaulle 
vorrebbe ingaggiare con j so¬ 
vietici una trattativa « glo¬ 
bale > in una sola riunione, 
e pertanto chiede maggior 
tempo per prepararla. 

Cosi espresso, il dissenso 


in realtà, la linea di separa¬ 
zione tra Gran Bretagna c 
Stati Uniti da mia parte c 
Francia o Germania occiden¬ 
tale dall’altra sarebbe segna¬ 
ta dalla buona disposizione 
delle prime due potenze a 
negoziare effettivamente con 
l’URSS su problemi come 
quello di Berlino, mentre 
Parigi e Bonn si rifiutano in 
pratica a (lual.siasi negoziato 
elle tocclii In st.itu (ino. (^ue- 
•sta è l’opinione (li Lippmnmi, 
clic scrive sul A'e/o York lle- 
rald Tribune: < Per (|(ianto si 
dissimuli il contnisto nei co¬ 
municati ufficiali, sta dj fat¬ 
to elio o noi negoziamo con 
l’URSS o non negoziamo. La 
radice del di.s.scnso sta nel 
probleniii della Germania 
orientale e del suo riconosci¬ 
mento. 'rutti sanno clic, se si 
negozia im nuovo regime per 
Berlino ovest — die ne ga¬ 
rantisca la libertà dj accesso 
— il prezzo da pagare sarà, 
in un modo qualsiasi, un ri¬ 
conoscimento (li fatto delio 


Stato tedesco orientale. Bonn 
e P/irigi non sono disposte a 
fingarlo. mentre in ultima 
analisi I.oiulrn o Washington 
vi sono preparate. Ecco ciò 
che ci (livide, ecco la diver- 
geirza dio occorre superare 
jirinia di cominciare a trat¬ 
tine sid serio col governo so¬ 
vietico >. 

Nulla di (lucsto 6 nntural- 
nieiite trajielati» dalle parole 
di Selwyn I.loyd, a inescin- 
(leic (Ijiiraccenno, siii pure 
importante, allo divergenze 
suilii sost;mza e non soltanto 
sulla ditta dell’incontro con 
l’URSS. Da parte sua. il se- 
grotari(t ;tl Forcign Office ita 
niesstt l’itcconto su tutti i 
fiiltori (icllii situazione in¬ 
ternazionale che consentono 
di affermare die « un consi¬ 
derevole miglioramento si ò 
realizzato diiiranno scorso 
nelle relazioni fra oriente o 
occidente*. I.ii conferenza 
tripartita di Ginevra .sulla 
sosiicnsione degli esperimen¬ 
ti nudearj — Ita detto Lloyd 


— ò ora in grado di conclu¬ 
dere un accordo per una par¬ 
ziale mossa al liando delle 
esplosioni di < certi tipi di 
armi abniiidic o all’idroge¬ 
no* die «farà scomparire 
molta ansietà iter gli effetti 
(Ielle radiazioni *. E’ possilji- 
le raggiungere rapidamente 
soluzioni (li compromesso su 
uno o (Ine punti controversi 
riguardanti i posti di con¬ 
trollo e le .S(iuadre di ispezio¬ 
ne e, |)or (piauto riguarda le 
esplosioni sotterranee. Lloyd 
ha proposto che UR.SS, Gran 
Bretagna c- Statj Uniti com- 
pi;mo esperimenti in comune 
Iter clahornre im sistema di 
c(tnlrollo anche per (iuest*t 
tij)o di esplosioni. 

l’er (pianto riguarda il di¬ 
sarmo. Lloyd ha affermalo 
dio la proposta di Krusciov 
per un disarnut generale c 
totale su (li una base gra¬ 
duale contiene < nuovi aspet¬ 
ti die ridiicdono ima seria 
considerazione *. E Lloyd, 
con una evidente riiuiiicia a 


precedenti posizioni precon¬ 
cette, ha aggiunto: « Non 
credo che si debba essere 
troppo dogmatici o teorici 
per (]tianto riguarda la (pie- 
stione dei controlli >. 


Le dichiarazioni 
di Couve de Murville 

PAItICII. 29 — II niini-stro dr- 
^li o.stcri franco.'-'(* Couve de 
Murville ha dichi.ir.i'o .stainaiio 
conimi.ssìoiie dculi ecten 
ficII'.A.ssembloa iia/ionaie che 
l.'i conferenza al veitice oeei- 
fient.'de sarà teniit.i a Parigi 

• intorno al 15 dicembre •• 
Kni.'Jciov si recher.à a Parigi 

entro i primi tre nie.si del '60. 
vi tm.seorrcrà ••diversi giorni-e 

• diver.si giorni - pas.^er/i pu¬ 
re nelle provineie fra:icc.":i. 

Il ministro ha (iichiarato che 
le discussioni anglo-franco- 
iiniericane concerneranno an¬ 
ello il progetto della Francia di 
sjieriniontare una bomba ato¬ 
mica nel Sahara, che sarà ar- 
goiiiento di un pros.simo di- 
Itaitito alle Nazioni Unite. A 
tale riguardo egli ha dichiara¬ 


to di ritenere elle •• il diliatti- 
to sar.à difficile 

Prima della fine del 19.59 — 
ila precisato il ministro — la 
Francia avrà con rit.'itia -con- 
t.itti della ste.ss.'i specie •• di 
quelli provi.sli m occa.-iioiic del¬ 
le prossime vi.site a Parigi del 
miiii.stro degli esteri iiigle.se 
Selwyn Lloyd c del cancc'lliere 
Aden.iiier 

Come de Murville lin ag¬ 
giunto che •■ in seguito a (pial- 
clie divergenza di atteggiamen¬ 
to c nella valutazione delle 
prospettive è ottima cosa die 
noi nc di.scutiamo con gli in- 
gU'.si c Cerchiamo di raggiun¬ 
gere un accordo, in particola¬ 
ri* jier (pianto riguarda i pro- 
lilemi europei, magari .«enza 
giungere a un sniicramento del 
(lisaeeordo ma per trovare al¬ 
meno ima miglioro direzione •■. 

Passando a •trattare delle 
prospettive di un incontro al 
vertice, il inini.stro ha ricono¬ 
sciuto che -è in atto una di¬ 
stensione •• e ha dato atto della 
- buona volontà del govenio so¬ 
vietico per (pianto conrerne la 
attenuazione della tensione, 
che emerge in rpialche parte 
del mondo 


Perentorio richiamo al maresciallo Juin 
per il suo attacco al generale De Gaulle 

Il vecchio militare invitato a non interferire nella politica del sgoverno - Negative reazioni 
algerine al messaggio del presidente - Nuove iniziative unitarie della sinistra democratica 


unitaria delle classi lavora¬ 
trici dei due stati tedeschi 
per la lotta contro il milita¬ 
rismo, contro il riarmo ato¬ 
mico di Bonn, e in difesa 
della pace, Ulbricht ha pole¬ 
mizzato con i dirigenti sin¬ 
dacali socialdemocratici di 
Bolla, le cui posizioni non 
giovano agli interessi dei la¬ 
voratori. L'oratore ha peral¬ 
tro rilevato, a questo punto, 
che In maggioranza dei diri¬ 
genti sindacali delle dar Ger¬ 
manie la pensano allo stesso 
modo almeno su una (lucstio- 
tie: (luella della pace e ha 
ìiereio proposto un incontro 
fra i dirigenti delle due or¬ 
ganizzazioni sindacali per di¬ 
scutere dei problemi con¬ 
nessi alla difesa delta pace. 

Venendo a parlare delle 
(luestioni tedesche, Ulbricht 
ha preso spanto da una frase 
polemica dì un miiiistrn fe¬ 
derale (^Dovremo vedere 
Groteirohl a Bona'.'») pro¬ 
nunciata in occasione del 
viaggio di Krusciov in US.4 
per dichiarare che dovrebbe 
essere assai più facile l’ini¬ 
zio di discussioni fra i due 
governi tedeschi di (iiianto 
non sia stala la realizzazio¬ 
ne del viaggio di Krusciov 
negli Stati Uniti. Egli ha pro¬ 
posto che si giunga ad una 
visita di Adenauer nella 
RDT, visita che successiva¬ 
mente Groteirohl restituirà 
recandosi nella Germania fe¬ 
derale. 

Invitando poi la classe 
operaia della Germania oc¬ 
cidentale a battersi per la 
solitzioìic pacifica del pro¬ 
blema tedesco, L’Jbr/c/il ha 
rc.sjiiiifo /‘(ircii.s'n, (irniizutH 
dai circoli di Bonn, che la 
RDT, sostenendo il proget¬ 
to per Berliiio-orcst città 
libera c smilitarizzata, miri 
a conlrolìare e dominare i 
settori occidentali dcU'e.x 
rapitale. Egli inoltre ha ri¬ 
badito che, con ima solu¬ 
zione di (jiicsto genere, 
Berliiio-ovest — lu'll'iiite- 
lesse della cui popolazione 
le jiropo.sN* .sono stale falle 
— avrebbe tutte le ga¬ 
ranzie. 

Ulbricht ha poi in.sistito 
sul ruolo che per la soliizio- 
ìie dei problemi tedeschi piifi 
avere razione comune dei 
sindacati nei due Stati ger¬ 
manici in difesa della pace 
e. contro il riarmo. ))crc/ip la 
« riimificazinne pi/ò avveni¬ 
re solo iti un clima di pace *. 
Adenauer — ha detto Ul¬ 
bricht — vuole organizzare 
la conipetizìmie con il riar¬ 
mo; noi vogliamo invece 
coudiirla con la nostra poli¬ 
tica di pace c con la realiz¬ 
zazione del piano settcìi- 
aale. 

GIUSEPPE UON.ATO 


11 congresso d.c. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

di * bipartitismo • ■ all’inter¬ 
no della D.C. è stata una 
delle prinicipali caratteristi¬ 
che del congresso di Firen¬ 
ze, c ne è s(«lo aiic/ie la 
conseguenza nell’ambito del 
massimo organo dirigente. 

2) Il gruppo doroteo, auto- 
^ re del < colpo di stato» 
della € Dornus Mariae », è 
riuscito a far sanzionare dal 
Congresso quella operazione 
politica raccogliendo attorno 
a se e attorno al governo 
Segni tutte le forze di destra 
(foi pnrfifo, la quasi totalitiì 
dei vecchi notabili e gli 
esponenti del moderatismo 
centrista. L’impronta di de¬ 
stra di questo schieramento, 
già chiara sul piano politi¬ 
co durante lo svolgimento 
(lei lavori coiigressiiali, è 
sfata definitivamente ribadi¬ 
ta dal decisivo apporto che 
la corrente < Primavera » ha 
dato al successo doroteo. 
Togliendo i centomila voti 
circa arrecati dagli aiidreot- 
tiaiiì. il tiiargiiie di vantag¬ 
gio della lì.sta dìrezìonale- 
gorernatira si sarebbe ri¬ 
dotto. prnhabilnieiite. a po¬ 
co più di eeiitoiiiila voti. 
Inoltre, .se i delegati di 
•i Primavera > (irc.s.scro piin- 
tato sa tutti i propri candi¬ 
dali, disperdendo quindi i 
voti dorotei attraverso il 
gioco delle caiieellatiire 

paiiachage »), certamente 
l'equiìibrio determinatosi nel 
Consiglio nazionale sarebbe 
stalo diverso: difficilmente i 
dorotei sarebbero riusciti a 
eleggere tutti i loro candi¬ 
dati. E’ in base a questa con¬ 
siderazione che, nella notte 
precedente la votazione, An- 
dreotti e il sito stato tnag- 
giore decisero segretamente 
di < sacrificarsi » per garan¬ 
tire una piena affermazione 
di Moro e Segni c una scon¬ 
fìtta fanfaniaiia. I delegati 
di * Primavera » sono .stati 
invitati a tentare tutta inte¬ 
ra la lista dorotea (formata 
da 26 nomi per i parlamen¬ 
tari e da 26 per i non parla¬ 
mentari). aggiungendovi sii¬ 
lo 4 andreottiani per com¬ 
pletare il numero. Co.*:'! la 
lista governativa non ha su¬ 
bito dispersioni cd è passa¬ 
ta al completo, e Andreotti 
è stato l'unico eletto dei 
suoi. 

€ Abbiamo salvato il par¬ 
tito ». è stato il significativo 
commento di Franco Evan¬ 
gelisti, braccio destro del 
leader di « Primavera ». 


dice a Parigi 

sarebbe ancora formale. Ma •anche venire sospc.so por 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 29. — Che co.s.n 
succede in Francia? Gli ,av- 
vonimcnti delle ultime ore. 
— proclama di De Gaulle al- 
resercito c ai funzionari di 
Algeria, perentorio licbiamo 
del mini.stro della dife.sa a! 
niarc.seiallo Juiii, pcrelié* non 
si immisclii negli alTari poli¬ 
tici — sono due manifesta¬ 
zioni cs|)licitc della contrad¬ 
dizione di cui c ancora pri¬ 
gioniera la politica algerina 
di De Gaulle. 

Il me.s.saggio del generale 
tende a rassicurare le forze 
coloniali.ste circa il fatto clic, 
in ogni ca.so. la libera scelta 
del popolo algerino non ver¬ 
rà consentita prima di un 
lasso di tempo < che sarà del 
margine di parecchi anni ». 
/\ .Iiiin, che lunedì nell’* .\u 
rorc > attaccava pesantemen¬ 
te la dichiarazione di De 
Gaulle del 16 settembre, il 
ministro Guillaumat ha inti¬ 
mato di astenersi in futuro 
da simili « interventi intem¬ 
pestivi ». II maresciallo — si 
— potrebbe 


(|ualclie tempo dalle sue 
funzioni nei comitati militari 
di cui fa parte. 

Ancora una volta, duiuiue, 
si eoiiferuia clic il nroblema 
pili scottante dell’attuale 
fa.'-e p»ditica e (piello dei rap¬ 
porti fra il potere c l'esercilo; 
ma. al tempo stc.sso. si ha 
un.i nuova prova del fatto 
elle De Gaulle non è in grado 
di agire apertamente e a 
fondo contro le forze clic ne¬ 
gli alti gradi deU’c.scrcito. cd 
anche nei quadri intermedi, 
si op|)ongono ad ima politica 
di distensione noi confronti 
(iella resistenza algerina. 

II messaggio del generale 
De Gaulle verrà Ietto e spie¬ 
gato da Delouvner c dal ge¬ 
nerale Cliallc. m lutti I centri 
dell’.-Mgeria. I ilelegati di 
De (ì.uillc hanno ricevuto 
istriizi(ini particolari che 
spiegano meglio il significato 
del proclama presidenziale. 
Stando a < Paris-Pressc », la 
intenzione di De Gaulle sa¬ 
rebbe di procedere, qualche 
anno dopo la fine della guer¬ 
ra. ad una prima consulta¬ 
zione degli algerini prò o 


« 


Cadillac» e «Pontiac» chiudono 

a causa dello sciopero dell’acciaio 

Anche gli stabilimenti « Oldsmobile », « Buick » e « Chevro¬ 
let » si preparano a sospendere la produzione automobilistica 


DETROIT. 29. — La fab¬ 
brica automobilistica * Ca¬ 
dillac» chiude stasera i bat¬ 
tenti. Essa è costretta a ces¬ 
sare temporaneamente l’at¬ 
tività per mancanza di ac¬ 
ciaio, dovuta allo sciopero 
dei siderurgici, in atto da 
tre mesi. 

La fabbrica Pontiac, anche 
essa, come la Cadillac, ap¬ 
partenente al gruppo della 
General Motors, ha chiuso i, 


battenti ieri sera per la me-’ 
desima ragione. 

La Oldsmobile seguirà Io 
esempio della Cadillac doma¬ 
ni. mentre la Buick cesserà 
la sua attività solo per qual¬ 
che giorno. I-a Chevrolet ha 
chiii.so nove delle sue tredi¬ 
ci linee di montaggio e quel 
la di Oakland, California, 
ces.serà il lavoro la settima- 
n'a prossima. 

Durante la settimana in 
corso sono state prodotte in 


tutto 101.358 automobili, con¬ 
tro le 112.'4B8 del medc.simo 
periodo della settimana 
scorsa. 

Come si sa, la Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti ha 
respinto ieri la richiesta go¬ 
vernativa di ridurre il perio¬ 
do di sei giorni concesso ai 
sidcnirgici per opporsi al- 
ringiunzionc di riprendere 
il lavoro, sulla base della 
legge Taft-Hartley. 


contro l’indipendenza. In un 
.secondo tempo, e nel ca.so 
— che Parigi cercherebbe di 
garantirsi solidamente — di 
un esito sfavorevole alla in¬ 
dipendenza pura c semplice, 
verrebbe deciso lo statuto dei 
nuovi rapporti tra la Francia 
e TAlgoria cd il popolo ver¬ 
rebbe chiamato ad avallarlo 
con un voto praticamente 
formale. 

A Tunisi, le reazioni degli 
ambienti algerini, che sta¬ 
mane già erano assai sfavo¬ 
revoli rispetto al tono e al 
contenuto del messaggio di 
De Gallile, non mancheranno 
di segnalare la gravità di 
queste ulteriori prcci.sazioni. 
Co.sì. in atte.sa della dichia¬ 
razione che De Gaulle farà il 
10 novembre. la situazione si 
c intorbidita. E Pipotcsi di 
negoziati a breve scadenza, 
sembra in ogni caso da scar¬ 
tare. 

Quanto al caso Juin. i gior¬ 
nali di oggi fanno alcune in¬ 
discrezioni. La reazione al 
suo articolo — dietro le 
(juinte — è stata tempesto¬ 
sa. Guillauniat. clic da mesi 
si trova a lottare contro at¬ 
tacchi ripetuti cd anche per- 
.*:onali ha dovuto ancora una 
volta intervenire richiaman¬ 
do airordiiic :1 maro.'=ciallo. 
Ma De Gaulle sapeva che 
questo non sarebbe stato 
sufficiente; bisognava al 
tempo stesso tranquillizzare 
rcscrcito d’.-Mgcria cd im¬ 
porgli dall'alto una discipli¬ 
na. promettendogli che sa¬ 
rebbe stata iK'n ricompensa¬ 
ta. Di qui il suo messaggio 
di ieri sera, che si presta 
naturalmente ai commenti 
favorevoli di tutte o due le 
parti in contrasto, 
come Le .Monde tributano 
infatti oggi, con diverso lin¬ 
guaggio. e.-pres-sioni di ade¬ 
sione incomiizionata e soddi¬ 
sfatta. 

Tutte le contraddizioni so¬ 
no dunque irrisolte, e rimar¬ 
ranno tali finche non verran¬ 
no apertamente intavolate le 
trattative tra Parigi e la re¬ 
sistenza algerina, con tutti 


i rischi che potrebbero con- 
.segtiirne per il regime golli¬ 
sta. ma anche con la ripre- 
.sa certa, che questo compor¬ 
terebbe. di un’azione (Ielle 
forze democratiche in Fran¬ 
cia. Mentre, infatti, il parti¬ 
lo di maggioranza — nei 
preparativi per il congresso 
di Bordeaux — appare scos¬ 
so da una profonda crisi (si 
delincano tre schieramenti. 
neirUNR: il più forte per 
Souslellc. poi quello che 
vorrebbe dare la presidenza 
a Dcbrc c infine la soluzio¬ 
ne di una segreteria retta 
da Frcy). l’azione delle si¬ 
nistre si rafforza in una cre¬ 
scente mobilitazione delle 
masse a favore delle tratta¬ 
tive, sulla ba.se del. princi¬ 
pio deirautodelerminazione 
E' questa la linea che Tho- 
rez ha chiaramente indica¬ 
lo nel suo articolo apparso 
Io stesso giorno di quello 
del maresciallo Juin. 

Non ci si nasconde, a Pa¬ 
rigi. che nella prospettiva 
dei negoziati, Fesigenza di 
una forza organizzata delle 
ma.sse. capace di imporro il 
loro concreto sviluppo, ap¬ 
pare come un elemento sem¬ 


pre pili determinante e che 
si farà valere nel gioco poli¬ 
tico ilei prossimi mesi. La 
maggioranza gollista, consa 
pcvole (li questo, cerca con 
una fretta febbrile di sana¬ 
re j propri contrasti interni: 
ma non le basta il tempo. 

Intanto, si moltiplicano 
localmente i patti di unità 
d'azione c le iniziative uni¬ 
tarie di tutte le forze della 
sinistra. .A Lione, per esem¬ 
pio. si terrà domani sera un 
comizio cui hanno aderito 
ventitré organizzazioni del¬ 
la sinistra democratica Nel 
dipartimento del Morbihan. 
partito comunista, partito so¬ 
cialista autonomo e ILG S. 
hanno deciso l'iinità d'azio¬ 
ne « per il rinnovamento 
della Repubblica e della de¬ 
mocrazia»: al di là dunque 
del grande fatto contingente 
— l'.Algcria — si disegna og¬ 
gi una prospettiva, sia pure 
ancora limitata, ma concre¬ 
ta. di intcre.ssanti sviluppi di 
una politica unitaria delle 
forze democratiche, che si 
contrappone in maniera si¬ 
gnificativa ai contrasti intor¬ 
ni del gollismo. 

S.4VERIO TUTINO 


Proposta irlandese 
sul disarmo atomico 


NEW YORK, 29. — L’Irlanda 
ha presentato aH’ONU un pro¬ 
getto di risoluzione che chiede 
alla commissione delle dicci 
potenze per il disarmo di pren 
dcrc in esame rcventuale con 
clusione di un accordo inter¬ 
nazionale che « congeli . le 
partecipazioni al « club » nu¬ 
cleare. 

In base a questa risoluzione 
le potenze che producono armi 
nucleari si asterrebbero dal 
fornire il controllo di tali armi 
a paesi che non ne posseg¬ 
gano, i quali ultimi, d’altra 
parte, si asterrebbero dal fab* 
bricare armi del genere. 


3) 


avrebbero dovuto esserci di¬ 
spersioni. Invece ci sono sta¬ 
te, ed è accaduto che nume¬ 
rosi delegati fanfariiani (per 
l’esattezza 138 schede) 7ion 
hanno dato il voto ai basisti. 
L’accordo, dunque, non ha 
funzionato. 

KJ Un breve cenno, ancora, 
' a quanti sono rimasti ta¬ 
gliati fuori dal responso del¬ 
le urne. Tra i fanfaniani è 
restato fuori il segretario 
provinciale di Palermo, 
Gioia, mentre La Loggia è 
entrato per un pelo: è l’ul¬ 
timo degli eletti (617 mila 
roti). L’azione da « kamika¬ 
ze » degli andreottiani ha 
portato all’esclusione di Ca- 
iati. Cervone, Marezza (die 
erano membri del preceden¬ 
te Consiglio nazionale), Al- 
disio, Bovetti. Stagno d’Al- 
contres. Inoltre « Primave¬ 
ra » è stata colpita dalla 
mancata elezione di Cioccet- 
li ira i rappresentanti dei 
sindaci (il precedente sinda¬ 
co di Roma, Tapini, era con¬ 
sigliere nazionale de). I.a 
« Base ». conte si è detto, non 
è riuscita a far clcqgere il 
proprio capolista Sullo, e 
neppure Gallotii. Negrari, 
Ripamonti. Pistclli. De Mita. 
Il fiasco degli scelbiaui è sta¬ 
to completo. Seelbn stcs.so. se 
si fosse presentato (ha pre¬ 
ferito approfittare del fatto 
di essere membro di diritto), 
sarebbe andato con ogni pro¬ 
babilità incontro alla trom¬ 
batura. Koii è stato eletto 
nes.suiìo: uè il capolista Scal- 
faro, uè Elkaii, Lucifredi, 
Manzini. Battista, Restiro, 
SigiìorcUo. La viscida piovra 
dorotea li ha presi nelle pro¬ 
prie spire e li ha liquidati. 


LE REAZIONI 


Nonostante l'avvenuta 
fusione in un solo schie¬ 
ramento con i sindnculisti e 
gli aclisti d: * Rinnovamen¬ 
to», i fanfaniani non sono 
riusciti, nel Congresso, a 
trarre dalla propria parte la 
zona abbastanza vasta di in¬ 
decisi c di * unifìcazionisti ». 
Pre.sciudendo dall'interven¬ 
to di Fanfniiì — il cni .si¬ 
gnificato abbiamo illustrato 
nei giorni scorsi — i* indub¬ 
bio che è mancata la chia¬ 
rezza delle loro impostazio¬ 
ni. salvo qualche eccezione, 
e hanno anzi alimentato più 
di un equivoco (Tambroni). 
Una maggiore omogeneità è 
stata riscontrata ncpii oricn- 
tamciili dei sindacalisti( Do¬ 
nai Cattili, Pastore. Pcnaz- 
zalo). Va notato che, dal¬ 
l'analisi dei voti, risulta che 
una sc(/nn(ina di delegati 
deve aver dato il proprio 
suffragio, utilizzando il « po- 
itochagc ». contemporanea¬ 
mente a Moro e a Faiifani. 

Al L'analisi dell'insuccesso 
' riportato dallo schiera¬ 
mento di centrosinistra non 
può tra.scurare il particola¬ 
re ruolo ricoperto nel con¬ 
gresso della corrente di 
« Base ». Ha destato quasi 
unanime sorpresa (a diffe¬ 
renza della mancata elezio¬ 
ne degli andreottiani che, 
come si è detto, era sconta¬ 
ta). il clamoroso scacco elet¬ 
torale dì Sullo e dei suoi 
amici. Le candidature di 
centrosinistra apparivano 
le pili organiche e bloccate: 
25 fanfaniani e sindacalisti 
per i parlamentari e 25 per 
i non parlamentari. Non 


Precipita in Grecia 
un aereo; 18 m orti 

Apparteneva alla compagnia di Onassis 


ATENF,. 29. — La polizia 
di Atene informa che un ae¬ 
reo della compagnia greca 

}ad Ònassis è precipitato fra 
i monti a 40 chilometri dalla 
capitale. Le diciotlo persone 
che si trovavano a bordo (15 
pa.sseggeri c tre membri del¬ 
l’equipaggio) sono decedute. 

L'apparecchio, che si era 
levato in volo nel tardo po¬ 
meriggio da Alene, faceva 
scr\'izio fra la capitale e la 
Corsica. 


8 morti e 50 feriti 
in uno scontro 
treno>torpedone 
a Buenos Aires 


BUENOS AIRES. 29 — 0:t.i 
persone sono morie o 50 sono 
rimaste ferite ieri sera per un»i 
scontro tra un torpedone e u:i 
treno, avvenuto nella zona di 
.Avell.aneda. ;n Buenos .Aires 
Il torpedone stracarico e il 
convoglio ferrov:.",no si sono 
scontrati a un passaggio a li¬ 
vello. 



(Ciintiiiuazlone ilalla 1. pagina) 

Congre.sso schiantato nella 
sua compagine interna e 
politicamente esautorato > 
e conclude sottolineando 
che il tema dei rapporti 
coi socialisti è stato uno 
dei temi fondamentali del 
Congres.so. 

Saragat ha detto, dal 
canto suo, che la vittoria 
dorotea è dovuta solo al 
fatto che in Parlamento 
manca una maggioranza 
per una politica di centro¬ 
sinistra e * ciò ha indotto 
i delegati a far prevalere 
condizioni contingenti su 
quelle generali », ripie¬ 
gando < su una soluzione 
interlocutoria *; ma secon¬ 
do Saragat, « la grande 
maggioranza si è orientata 
verso la politica di centro- 
sinistra ». Ha previsto in¬ 
fine un < successo non lon¬ 
tano > di Fanfani e dei suoi 
amici * che rappresentano 
i lavoratori cattolici ». II 
centrismo, ha aggiunto, è 
comunque finito: anche il 
congre.sso lo ha detto. 

La destra del PSDI. con 
Simonini. è invece del pa¬ 
rere che dal congresso esce 
un auspicio di unità per la 
DC sul * terreno delle 
cose»: quelle dove, evi¬ 
dentemente, egli non ha 
ancora perso la speranza 
di essere imbarcato. 

In seno al PRI si è ac¬ 
cesa una vivacissima po¬ 
lemica. Mentre Reale ha 
considerato il risultato co¬ 
me interlocutorio e ha ri¬ 
preso alcuni temi accen-; 
nati nei giorni scorsi dai 
repubblicani su una pre¬ 
sunta maggiore affinità di 
Moro con Io sconfitto Fan¬ 
fani piuttosto che con An¬ 
dreotti che gli ha consen¬ 
tito di vincere, e mentre 
La Malfa si è dichiarato 
soddisfatto per la chiari¬ 
ficazione programmatica 
delle correnti di sinistra 
della DC e solidale con la 
loro battaglia che < come 
si diceva nei vecchi bol¬ 
lettini di guerra, conti¬ 
nua ». Pacciardi invece ha 
seguito le varie fasi del 
congresso mostrando solo 
la speranza di una soluzio¬ 
ne centrista che potesse 
imbarcarlo; e ieri, la stes¬ 
sa Voce repubblicana reca 
un aspro corsivo in cui gli 
si rimprovera le sue con¬ 
traddizioni e lo si invita a 
« pensare prima di scrive¬ 
re ». ricoriJandogli che egli 
ha patrocinato di volta in 
volta la « soluzione golli¬ 
sta. adombrata qualche 
anno fa e ripresa in questi 
giorni in commovente so¬ 
lidarietà con Missiroli, il 
quadripartito puro, il go¬ 
verno di centro-sinistra 
con Fanfani o addirittura 
di sinistra con l'appoggio 
esterno dei liberali, un go¬ 
verno qualunque ». 

Pacciardi. invece di ri¬ 
spondere. se ne è uscito in 
serata con una trovata an¬ 
cor più stupefacente: dopo 
aver detto che la D.C. < va 
presa in blocco per quel 
che è e non le si possono 
chiedere operazioni avven¬ 
turose che avrebbero per 
risultato il suo sfaccetta- 
mcnto », ha proposto che 
i ministri fanfaniani che 
hanno polemizzato con Se¬ 
gni vengano buttati fuori 
e si costituisca « un gover¬ 
no con propria maggioran¬ 
za > (di cni evidentemente 
c.ali vorrebbe far parte). 
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Leggete 

Rinascita 
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Una srena dri film « II. GR.4NDE CIRCO ». interpretato 
iin rasi formidahile eostitnilo d« A'irlor Matare. Red Bnt- 
t«ns. Rhnndo Flemlni:. Kathryn Grani. Vinrent Prlee. Peter 
l.orre. Dai id Nelson, .Adele Àlara, eon la parteripazionr di 
Sleve .Alien e eon Gilbert Rolond. Nella foto; GILBERT 
ROL.AXD • VICTOR M.ATURE 
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